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la vostra casa, i vostri figli sono 
minacciati dal pericolo atomico 
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LA GIUSTA CAUSA 

dei portuali genovesi 


T.'opinione pubblica nazio¬ 
nale, a differenza di quella 
genotC'e, non conosce tiitco- 
i.i e-atiamente i motivi pro¬ 
fondi di giustizia per i quali 
-i battono valorosamente, da 
quarantadue giorni, i 2500 
operai della Compagnia del 
ramo industriale del porto di 
(.‘onova, eoa la solidarietà 
operante <1 i tutti i lavoratori 
genotesi e dei portuali di tut¬ 
ta l’Italia. 

Nella complessi organizza¬ 
zione del la toro del grande 
porto di Genova, vìge sin dal 
1004, e cioè da oltre cinquan¬ 
ta unni, un sistema per cui le 
pìccole e inedie riparazioni 
natali, che non comportino 
tuia durata superiore a qtta- 
i aulite inque giorni, tengono 
eseguite dagli operai delle va¬ 
ne specialità organizzati nel¬ 
la Compagnia del ramo indu¬ 
striale, quella che attualmen¬ 
te è iti sciopero. La Compa¬ 
gnia è un oiguuisuto ricono- 
M-iuto dulie autorità portuali. 
Il mo organico c il suo funzio¬ 
namento sotto regolati da nor¬ 
me 'pcciali. sperimentate c 
consolidate dal tempo. 

Quesiti forma di organizza¬ 
zione del lavoro del ramo in¬ 
dustriale, oltre clic alla giusta 
tutela degli interessi dei la¬ 
voratori e della loro dignità, 
corrisponde a inderogabili esi¬ 
genze tecniche. Basti eli re clic 
por essere ammessi net ruoli 
organici della Compagnia, gli 
operai tli tutte le specialità 
debbono sostenere un concor¬ 
do, davanti a una Commissio¬ 
ne esaminatrice della quale 
fanno parte rappresentanti 
/logli industriali, degli arma¬ 
tori c delle autorità portuali- 
Questo sistema garantisce la 
perfetta esecuzione dei lavori 
di riparazione e ne ri-ulta clic 
una nave riparala a Genova 
può riprendete la navigazione 
in piena sicurezza il clic Ita 
contribuito non poco ad ac¬ 
crescere la rinomanza del 
porto di Ceno:a in tutto il 
Mediterraneo. 

Va notalo che la Compa¬ 
gnia non è assuntrice dei la¬ 
bori ad os«a spettanti. Assun¬ 
tori sono gli impresari privati, 
i quali sono tenuti a chiedere 
alla Compagnia la manodo¬ 
pera occorrente. Ne consegue 
«•Ite le «lue parti direttamente 
interessate nell’attuale \ertcn- 
za sono i 2500 operai della 
Compagnia da un lato c un 
piccolo groppo di impresari 
dall'altro. 

.Sulla base delle norme in 
vigore da omqiiunf’nnni (sal¬ 
vo una interruzione che Fu 
irnpo'fa dal fascismo, costret¬ 
to poi a ritirare le misure rea¬ 
zionarie che aveva prese) il 
<ollncamento della manodope¬ 
ra richiesta viene effettuato 
dalla stos-a Compagnia, me¬ 
diante turni tli lavoro rigoro¬ 
si. allo scopo tli distribuire 
equamente il lavoro fra tutti 
g’i aventi diritto, tenendo nel 
dovuto conto i bisogni /logli 
avventizi, tlegli occasionali, 
eccetera. 

La (O'tituzione e il rieono- 
si intento ufficiale dclhi Com¬ 
pagnia del ramo industriale, 
t ol diritto da e--a acquisito 
tli attuare in moti/» autonomo 
il odltK amento, rapprc-cnla- 
n/» una granile conquista sto¬ 
rila. ormai cinquantennale, 
ilei lavoratori genovesi, con- 
-eguita dopo lunghe e «angui- 
no-e lotte. 

Prima /li questa loro «<m- 
qiu-ta, i lavoratori venivano 
•tigaggiati col si.teina detto 
/Iella e libera '«olla s. così ca¬ 
ro ai più inumani sfruttatori 
tli tutti i tempi. Gli impresa¬ 
ri del tempo avevano al loro 
-erv:7Ìo tltte categorie tli mal¬ 
viventi. I primi, detti fedeli, 
avevano d compito /li assume¬ 
re i lavoratori al più basso 
prezzo possìbile, ricevendo 
j»er ognuno di C' s i una som¬ 
ma inversamente proporziona* 
le all'entità del «alano impo¬ 
rto; i «econdi. «letti » forti. 
erano una specie «li squadri¬ 
sti armati, incanenti di repri¬ 
mere col terrore orni prote¬ 
sta ilei lavoratori aggiogati. 

Ciò che pretendono oggi gli 
impresari. <on l'appoggio «Iel¬ 
le autorità politiche 0 portua¬ 
li «li Genova e del ministro 
«Iella Marina Mercantile, è di 
annullare con un tratto di 
penna la conquista storica dei 
portuali genovesi e di ricac- 
« iarli indietro di oltre cin¬ 
quantanni, nella vana illusio¬ 
ne tli poter sottoporli ancora 
al terrorismo di nuovi fedeli 
e «li nuovi forti. 

li tratto più significativo e 
più grave che caratterizza la 
grande lotta di Genova è che 
le autorità locali e governa¬ 
tive, invece di esercitare una 
funzione di moderazione e 
tli mediazione — per tenta¬ 
re di concludere la verten¬ 
za nell’interesse del Paese — 
«ombrano più accanite dello 
'tesso padronato nel preten¬ 
dere il ritorno al sistema che 
impropriamente chiamano 
della «libera scelta» e clic 


dovrebbe chiamarsi del mer- 
cntn defili schiavi. 

Il ritorno alla < libera scel¬ 
ta > per i padroni sembra es¬ 
sere divenuta la nuova «eti¬ 
ca » dei farisei che osano 
chiamarsi ancora cristiani. 
Perchè? Tutti lo comprendo¬ 
no. In Italia ci sono tanti di¬ 
soccupati, c’è troppa carne 
da lavoro sul mercato: biso¬ 
gna dunque permettere al pa¬ 
dronato «li approfittarne < li¬ 
beramente», per ottenerla a 
buon mercato, per ottenere 
lavoratori docili e intimiditi 
«lai In minaccia permanente 
del licenziamento o della non 
riassunzione. 

Sì vuole, insoniina, trasfor¬ 
mare il sacrosanto dirilto ni 
lavoro, in una specie tli ipo¬ 
crita carila, che il padrone 
farebbe e generosamente > al 
disoccupato affamato, maga¬ 
ri su raccomandazione, altret¬ 
tanto « generosa », di espo¬ 
nenti clericali. Ma questa ga¬ 
ra di carità c tli generosità 
non inganna più nessuno. 
Tutti comprendono clic con 
questa ripugnante ipocrisia si| 
vuole die il lavoratore sin 
prono atl ogni volere del pa¬ 
drone. No, signori, il lavoro 
tic vesserò un diritto, non una 
carità! 

I lavoratori genovesi e la 
Federazione dei lavoratori 
portuali, clic considera giu¬ 
stamente come propria la lo¬ 
ro causa, limino offerto in 
questi giorni una nuova pro¬ 
va della loro sensibilità pro¬ 
fessionale e nazionale. Di 
fronte alla recente calamità 
abbattutasi sul porto di Ge¬ 
nova. essi hanno subito pro¬ 
posto alle autorità locali e 
al governo tli sospendere la 
lotta in corso, assieme alle 
misure die l’hanno determi¬ 
nala, allo scopo «li mobilita¬ 
re tutte le forze operose nella 
ricostruzione «Ielle attrezza¬ 
ture sconvolte c tli ristabi¬ 
lire subito la piena funzio¬ 
nalità del maggiore porto ita¬ 
liano. La proposta è stata re¬ 
spinta. 

Domenica scorsa la Segre¬ 
teria della Federazione dei 
portuali, agendo con alto sen¬ 
so di responsabilità, espose 
al Ministro Tambroni una pro¬ 
posta conciliativa atta a con¬ 
cludere In vertenza con sod¬ 
disfazione generale. Anche 
questa proposta fu respinta 
tini Ministro. L'egoismo pa¬ 
dronale c lo spirito «li parte 
prevalgono «ugli interessi ge¬ 
nerali «lei Paese. 

Che «i vuole? Si pretende 
tli battere e di umiliare i la¬ 
voratori genovesi c i portuali 
d’Italia? Non illudetevi si¬ 
gnori! 

I portuali «li Genova e tli 
tutta l'Italia si battono per 
ima causa assolutamente giu¬ 
sta. per «lifentlerc un «liritto 
aequisito. per non tornare in¬ 
dietro tli oltre cinquant’anni. 

La CGIL è sempre pronta 
a trattare, per giungere a una 
't/liizione s«w!tli«faccntc; ma 
-e «i persiste nel voler col¬ 
pe-turo i più .«aero-nuti «li¬ 
ritti dei lavoratori in lotta 
per lina cuti*.! co-i giii«ju ed 
cimata. sono «erto «he tutti 
i lavoratori italiani, re iiccc«- 
-ario, -i schiereranno com¬ 
patti nrcanto ai forti e valo- 
to-i portuali di Genova. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 




L’APPELLO DI VIENNA APPROVATO DA DECINE DI CONSIGLI PROVINCIALI E COMUNALI 

I rappresentanti di milioni dì italiani 
votano per la distruzione delie atomiclie 

La grande maggioranza delle votazioni hanno avuto luogo alVunanimità 

Esattamente a un nte.se di gioranza); Rovigo (a maggio- BRO (Cosenza), unanimità; MI Affi fili n H’ nillt fidilo DAAÌA9AIV9A 
distanza dal htr.eio della gran- ranza); Taranto (unanimità); ROTAGRECA (Cosenza) una- lllvllfly III* U (il (I (Itfllfl lluulutull£Q 
do campagna nazionale per Terni (unanimità). tinnita; RUB1ERA (Reggio _ . _ __ 

l’Appello di Vienna, il qua- Consìgli comunali: Croio- Emilia), unanimità; S. FIORA P|nfl|||||n f|2) lY|f*P72)(lflP(l I* UPlìPRlìI 
tiro dell:» lotta per la caco in «„ x. ( Gms-otrxV. nnnnimit:i- SAN ■ IwOwtlWl UU lllwl LUyill U W Wl UBlUIBa 


dio della lotta per la Dace in m . ( lt maggioranza); Ferrara (Grosseto), unanimità; SAN ■ MM M ** *** *»■■»»■■■ 

Italia si pi esenta di una lai- maggioranza); Lecco (u- GIMIGNANO (Siena), unu- 

ghezza senza precedenti. nanimità); Livorno (unani- Rimila; SAN_ GIORGIO (Man- Ieri mattina una delega- Fermo Ognibene. 

Ecco un primo elenco di m i(à); Alacerata (a maggio- tova), unanimità; S- MARTI- zione del convegno delle Me- Un’altra delegazione di 
Amministrazioni comunali e ranza ); Tarma (unanimità); NO IN RIO (Reggio Emilia), daglie d’oro deila Resisten- medaglie d’oro è stata ricc- 
provinciali — cappi esentanti |» cru .j., (uiinnimilù)* Pesaro •> maggioranza; S. SEVERO za è stata ricevuta dal Presi- vuta più tardi dal Presiden- 


damonti che pur non ne nanimità; ALLINEA (Reggio no PICCOLO (Cosenza) una- cato Nicola Cortese, padre rolina Ballerini, vedova del- 
alterano la sostanza, oppu- Etti.), a maggioranza; ATES- nimità; SPINAZZOLA (Bari), della medaglia d’oro Vinicio la medaglia d’oro Lanciotto 
re hanno espresso c appro- SA (Chietì), unanimità; BA- unanimità; STIMIGLI ANO Cortese: il sig. Amilcare Sar- Ballerini; la signora Argen¬ 
tato propri o.d.g, che citte- DOLATO (Catanzaro), una- (Rieti), unanimità; SERRA- ti, padre della medaglia tina Malferrari. madre della 
dono la distruzione delle ato- nimità ; BAGNOCAVALLO VALLE PISTOIESE, unani- d’oro Primo Sarti; la signo- medaglia d’oro Irma Bnndie- 
mielie e il divieto di produr- (Ravenna), unanimità; BA- mità; SPOLETO, unanimità; ra Rita Chianesi. vedova tiel- ra; il sig. Francesco Cavez- 
ne. una politica estera italiana GNOLO (Reggio Em.). a mag- TORREMAGGIORE (Foggia) la medaglia d’oro Elio Chìa- zale, padre della medaglia 
pacifica e iniziative «Iti parte gioranza; B(TONTO (Bari), unanimità; VENOSA (Poten- nesi; lt» medaglie d’oro Gio- d’oro Pier Luigi Cavezzale; 
dell’attuale governo per favo- unanimità; BARLETTA (Ba- za), a maggioranza; VIAREG- vanni Pesce c Giuseppe Bar- il colonnello Ettore Ruocco, 
rire la distensione internazìo- ri), a maggioranza; BRE- GIO (Lucca), a maggioranza; bolidi; Filomena Fantussi, padre della medaglia d’oro 
n:, le. SCELLO (Reggio Em.), una- VINCI (Firenze) unanimità, madre della medaglia d’oro Ettore Ruocco. 

Consigli provinciali: Fi- nimità ; BUONCONVENTO _________ 

renze (unanimità); Benevoli- (Siena), unanimità; CALCI- “ 

(o (a maggioranza); Ferrara NAIA (Pisa). unanimità; ■ m _ _ n 


NEW YORK — I compagni Eugcne Dcnnis. segretario gè- «• ( a maggioranza/; rrrrara ix/vi/v ...umuma, ■■ A ■■ A ^ A H__ _ __ _ « 

,C re, ... gSSSfcirSUSBi »ES&, C.XNOSA KA|/9|| fÌliflÌf fffi 11 II T lì IIÌ 1^ Il Ì 0 

• » ork "*. ft>iwraf»ll nienlre est,. il.l arte,, Grosseto (unanimità); Llvor. (Bari), unanimità: CARPINE- » (III fi lllll v 10 IIU1 tl IH V/ Hi 8 ly 

dopo aver scontalo la condanna inflitta loro e agli altri no (unanimità); Perugia (u- TI (Reggio Emilia), a maggio- 

2 -“?■ _ ... — ..- iiaSSal la frenesia atomica ili CkanMII 

IM UNA IN TERVISTA AD UH CORSALE ITALIANO ‘ io! —- : -;-— 

U CAStelfiorentino (Fi- « O t*i mettiamo d'accordo con V altra norie o commettiamo un sui - 

■ ■ RI ■ renze), unanimità; CIRO ... 

■ -— -— marina (Catanzaro), a culto » - Grande mani fostazione ner trattative immediate con l’URSS 

Luce rivela le m 1 re ^ -—--- 

gioranza; CIVITAVECCHIA UAL NOSTRO CORRISPONDENTE mania occidentale. Tuttavia l’Unione sovietica non si pie- 

■ ■■ ^ ■ ■ ■ _ ' mb (Roma), unanimità; COLLE - — ha concluso Churchill — ga al ricatto e alle minacce 

Gfiflll ^ 1 I . 6111 nnCfPA VA L. D’ELSA (Siena), unani- LONDRA, 2 — Nel tenta- quando il trattato di Parigi — ha detto Bevan — che 

— " mità; COPPARO (Ferrara), tifo di equilibrare con una sara ratificato, il governo cosa farà Churchill? Brai t- 

® _- ? ? a _\ _ tvfiMn «r»_ /f/HIinrf/vnirto 11 min t»ee/l gl ì rl/l fi» li vi # «I il vi »«•«* /■eeA vvz»^(/»f zi i e/i )zt IvmiuIv/i z>f l’ìzfvnztntm 


La Luce rivela le mire 


Bevali attacca diirameiile 

la fr enesia aio mira ili Cjuir cliill 

« O ci mettiamo d'accordo con Va Urti parte o commettiamo un sui - 
cidio » - Grande manifestazione per trattative immediate con l’URSS 


mità; COPPARO (Ferrara), tlvo di equilibrare con una sam ratificato, il governo cosa farà Churchill? Bran- 

___ unanimità; CORLEONE (Pa- demagogica promessa di pace!britannico si riterrà perfet- dirà la bomba all’idrogeno e 

.. termo) unanimità* CROTO- < l discorso bellicoso pronità- tornente libero di riprendere commetterà un suicidio? Per¬ 
ii sottosuolo di Ragasa celerebbe due miliardi di tonnellate di «Oro nero» ne (Catanzaro), unanimità; ci »to ieri, Churc Itili lm get- i negoziati per un incontro che questo è il punto che 

______ CURNO (Bergamo), unanimi- t( Uu oggi su Eisenhower la con i dirigenti sovietici, sia abbiamo raggiunto- O ci met- 

........ . tà: DOLINA (Trieste), unani- responsabilità di aver rifinì- al livello dei ministri degli liamo d’accordo coti l’altra 

(•«alt stano gli scopi rc-j tempo chetate c la polemica. Luce, ma la rappresentatile m j»:V rmiNn - AURIS1NA tnt(J l’incontro ad alto livello Esteri, che a quello dei capi parte, o commettiamo un sui- 


sa .tt i-iono nati amoasciaiorc n nocciolo di questa in- Miana, come risulla «latto su- FfKSOMRRflNF (Po Intcrrompcnuo Bevan, il attamente o implicitamente Quale azione intenda svolgere 

degli Stali Uniti, signora Cla- tcrvista ò contenuto nella ri- lappo della situazione politica ‘‘V ,, non invi tV Vt T G N A ” d'mle lo accusava di aver qli è stata rivolta, perfino B governo per salvare noi e 

ra llnotitc Luce. Si sapeva che sposta della signora Luce alla "1 Abruzzo e da certi altog- *'• ’*" n ‘ u * r ^*r*yA. ceduto al veto americano, dalla stampa di più stretta H mondo da questa alterna- 

i colloqui fra Sceiba c i di- domanda: c Ritiene che Fui- {tounenti di deputati della t)<: * i- a r atoatr rr^enoi * limivi Churchill ha dichiarato che, obbedienza conservatrice, di t‘ v a, ma il governo non ha 

frigniti americani avrebbero timo provvedimento approva- Sull*importanza della P°' r™ 7 Awn’ fn v" c<m Appoggio del governo respingere il metodo del nc- alcuna politica. La questione 

avuto per teina numerosi prò- Io dal consiglio «lei ministri sta in giuoco, il compagno mila, utwz.ATtu utomaj, e come titolare a quell'epoca goziato e il disarmo. Chttr - ^ assai semplice: vogliamo 
blctni economici, fra i quali (ii ventilalo progetto «li legge, s/>cialist« Vittorio Eoa ha for- un a n 1 ni f t a; GIO^VINAZZO del Foreign Office, egli in- chili ha voluto nuovamente f«re una politica di guerra o 

la concessione di prestiti da cioè, clic aprirebbe le porte "ilo ieri interessanti portico- (Bari), unanimità; GONZA- tendeva recarsi a Washington far brillare le prospettive nna politica di pace? Se vo- 

pnrte della Export-Import Ita ut: dell’economia italiana alt’in- l« r '. in un arii«»Io apparso GA (Mantova), unanimità; p Cr persuadere Eisenìiower dcllTl maggio, con l’assictt- Icssimo, potremmo incontrare 

per il finanziamento del co- controllato sfruttamento del sull’.lix/n/i/ l.e riserve «li pe- GRAVINA (Bari), unanimi- „ convocare una conferenza razione di non'aver dimcnti- 1 rappresentanti sovietici sn- 

siddcilo « programma deeen- capitale straniero) faciliterà troho uccfrtnte nel Ragusane» tà; GROTTEIUA (Reggio Ca- coti i dirigenti sovietici. «Tut- cato il progetto di un incon- hito, e quindi chiedere al 


per il finanziamento «lei co-1controllalo sfruttamento del sul 


siddcilo % programma deeen- capitale straniero) faciliterà trotto accertate nel Ragusano tà; GROTTEIUA (Reggio Ca- coti i dirigenti sotùctici. «T»t_ cato il progetto di un incon- hito, c quindi chiedere al 

nate italiano di sviluppo eco- l'afflusso di capitali esteri in si aggirerebbero intorno ai labria) unanimità; GROTTO- lauta fui colpito da una grave tro ad alto lineilo Ma la governo di misurare la cnor- 

noniico », o «piano Vanoni*. Italia?*. «lueceuto milioni di tornici- LE (Matern), unanimità; malattia c tutto fu rinviato, riserva che accompagna la mit à dei problemi che gli 


III -litri termini sieradet i'.l a , , K ° V ^! ,0 *,!!. a assicunirci il rifornimento ati- L A TO » unanimità; PIENZA Malonkov, «itili ita tocnlitn ««oro inganno alfopi- periorità rispetto all’URSS 

t*> che Vanoni aveva promes- nic.iU pclroliferi sia per io ^nom,, per molti anni, an- unanimità; PIETRA- neutrale come Stoccolma, a "ione pubblica britannica nel campo Atomico, allora 

so ;,i trust petroliferi altieri- nm monta rè die ’ per R loro chc lenendo conto «Icirincre- SANTA (Lucca) unanimità; guisa di preludio ad un in- Bevan non ha prestato fede oggi st c appunto in quella 

cani mano libera sulle rie- i lin „ 0 termine costituiscono dei consumi sollecitato n n an ' m !" contro a tre ,. ma il suo piano alla affermazione del Primo • Posizione di forza ». dalla 

i-he/ze dcirttalia cctilro-mcri- u„ i IUOII indiec detl sicurezza ‘i- 1 «»> eventuale grandioso ta; POVIGLIO (Roggio Enn- sarebbe stato ostacolato « dal- ministro accusandolo di con- Quale esse affermano di voler 

(lionate (e forse «letta Valila- .. ,i«ii., redditi vìi ■*, di un mcr- pmccsso «ti industrializzazio- I' n )* a maggioranza; QUAT- l'elaborato tentativo sovietico cepirc un incontro con i diri- trattare. Sarebbe una con- 

dana almeno sotto forma di rèbi llohi privati -Iranno »h*. Inoltre, si calcola d,c il TRO CASTELLA illeso di impedire la ratifica della genti dell’URSS unicamente ^addizione rinviare la frat- 

accordi fra l'EXl e la Sbm- essere invo-'liali ad investire prezzo, svincolato da quello Emilia), unanimità; RAVA- CED * o. il! altre parole, dal come una possibilità per for- tativa ad un momento in citi 

dardi in cambio «li «aiuti» ; Tiir.. ntii- internazionale imposto dagli NUSA (Agrigento) unanimità timore che una possibile di- mutare minacce c ricatti, c, l’URSS avrà raggiunto una 


però smentito solennemente fere *. 

tati voci «lavanti ai deputati , c (> , e <lc „ a si; , II( , ra Ulcc 
tm-nit.r, della N. commissione non sono avcrt . ci scrlI . 

dd!a (-amera. Le acque, per- ,i„ n if irri | fl r! ,r, nll c- 


Autolesionismo di Tremelloni 


Un colpo di scena si c 
verificato ic'i nella Com¬ 
missione della giustizia 
della Camera, con il pra¬ 
tico insabbiamento della 
legge fiscale Tremelloni, o 
per lo meno con un suo 
rinvio alle calende greche. 
E’ notissimo che questa 
legge — ultima bandiera 
del • programma » di go¬ 
verno social-democratico, 
nonostante le sue gravi 
manchevolezze — c stata 
sempre osteggiata nei pun¬ 
ti principali dalla maggio¬ 
ranza democristiana, tant’è 
vero che solo il voto delle 
sinistre ha consentito, al 
Senato, di approvare que¬ 
sti punti. Il fatto nuovo e 
clamoroso è però che, ieri, 
il ministro socialdemocra¬ 
tico Tremelloni ha presta¬ 
to man forte ai democri¬ 
stiani e si è detto del tutto 
disposto a che la legge sia 
modificata dalla Camera e 
Titorni. quindi, al Senato 
col rischio di essere modi¬ 
ficata di nuovo in questa 
sede per tornare alla Ca¬ 
mera: e via di seguito, se¬ 
condo il metodo classico 
adottato dai clericali ogni 
qualvolta hanno voluto in¬ 
sabbiare un qualsiasi 
provvedimento. 

Nella seduta della Com¬ 
missione di giustizia, il 
compagno Cavallari ha an¬ 
nunciato che le sinistre 
erano pronte a rinunciare 


__ I>a saprà dar prova sul ter¬ 
reno ‘del petrolio. I progetti 
ai loro emendamenti, pur governativi sugli invcstiinen- 
manlenendo le loro riser- u stranieri perdono alta luce 
ve c critiche alla legge, e delle dichiarazioni dclFamba- 
ciò allo scopo di farla cn- sciatore americano, ogni ma- 
trare in vigore entro il 31 schcratura- E* la « «rakiz- 


un decimo n «ti un ventesimo inanimila; u«jt>t>/vwu» G/vij-A-ipeai.sse u riarmo «tetta uer- politica del negozialo. * t, se uuanao ta parola è stata 

—, . ■ — = -, — , , — ---- data a Attlee, l’attenzione di 

_ _ tutta la Camera è divenuta 

i hs .1 Vince polemica fra Minio e il de Cadorna 5 SSKS.SE 
Z 5 bT mMm Che sostiene le tesi dei revans cisti tedeschi IPHH 

l vlUvllUlll gono. dalla docilità «li cui Scoi- - - - ___ 1 a . accusa del leader del.a 

—-—- sinistra, poiché Attlee non ha 

L'efficace discorso dell’oratore ronumislu al Senato — .Appoggiare le ambizioni di Bonn r,one° implich^Vaccettazwnz 

stille province dell’Est vuol dire in pratica agire per Io scatenamento delia guerra tu l ci£°iÌnche b sTi^ 

- —— -—---- tc non vi ricorrerà: « Il pos- 

E’ con-.inuala ieri, in unaf arrestando la produzione del-tcitando alcuni passi di un li-fio manifesti il mio sdegno nel 
ItmosfCM di maggioro intp-llr» armi al liepltn attimi/» irei hrn ci-rìttn Ar, T r,rrl d„-a1 I inrrnnr,. _... . uu migliore per 


delle sinistre e non ha pnr.to di vista della polemi- aa , PxtrzV v, , repu °T; * ' ^ rovreuoero conoscere, ma e arrivi a panare ai i^er- in quanto ha detto Attlee a 

obiettato alla ^ presalario- « «n corso, a rinvigorire la cario AMADEO. AI banco del e solo una rispettabile opi- m ricorda cne soltanto m Po- manìa mutilata. cui il governo possa obiet- 

ne di emendamenti anche campagna Marziana contro « ovcrn ^ SlC de'Martino, con mone persona :e Ionia , nazisti uccisero 10 mi- CADORNA (con tono dì tare * 

se ciò ™swdi?à ogni cosa l’F.M c in favore della r.„!f due sottosegretari; i^settori di «OSI (pc.): H.rosc.ma e (ton, d, persone, e lasciando sllf/ic/cn - a) . Se n0n conosce *opposizione si è fatta 

al sén/Mo^ 3 c della Standard, ad aceete- s-’nistra sono affollati men- Naga-aki non =ono opinioni in vita soltanto 50 mila su , ceoeraf;a D _ endl un at i an . anitre ugualmente in Parla - 

al Senato. rarc i* a sso"^cUamcnfo «li Jlat- {re be n pochi senatori di cen- personali. tre milioni di ebrei; si ncor- ; a Reograi.a, p.enna un attan mento G j tr novanta 

ron'fottfirèua uJfnuo lei ai frusT americani, a spa- tro usano all’on. Amadeo la AMADEO conclude dtchia- da che a Buchenwald si di- de P ut ati laburisti (tra i quali 

rn Jrr fvn Viiln Hi untare quei gruppi repubbli- cortesia di ascoltarlo. L’ora- rando che una Germania riu- struggevano cinquemila vite f Bevan) si sono astenuti dal 

w cani e snriaMcmocratici i tore sente il bisogno di dedi- nificata e pacifica è un'illu- umane al giorno, che la fe- ' rotare in favore della mo- 

« n na, «. ria pure con molti ton- care elevati pensieri allo sione e un pericolo, mentre rocta teutonica si scaleno con MrNIO: Conosco nbbastan- zione del loro partito — unica 

tennamenti. ambiguità ai in- spettro della defunta CED e una Germania divisa ma in- particolare violenza contro la za ’a geografia e la storia forma che restasse loro per 

tFJ. ?- - 1 1 certezze, non «min dimposti a di affermare che l'UEO non quadrata nell’UEO non deve Unione Sovietica, non rispar- del.a Germania, per sapere esprimere la loro opinione, 

mocrauci. quella ai capito- rciìcre completamente le rie- può sostituirla appieno, per- r a r paura. miando neppure i bambini, aove dovrebbero arrivare le poiché votando contro si sa¬ 
lare aa ogni passo copren- cheITC petrolifere italiane alto che «. manca ad essa l’ele- a questo punto, interviene costretti a far da bersaglio frontiere tedesche, secondo j rebbero uniti ai suffragi dei 

no io sporco gioco aitruu stranie™. mento sopranazionale, perchè nel dibattito il compagno En- c>er le esercitazioni delle S-S. militaristi! Non capisco, però, conservatori. Sono novanta 

lsi socialdemocratica utu- non sorco d a un tormento r ico MINIO. L’oratore comu- Di fronte a questi fatti — P° r f hè i! popolo italiano do- roti di uomini, * quali hanno 

con °.“u a QianlB B il Delrolle idcale e da un’ansia di cose n ista inizia il suo discorso dice Minio — permettete che vrebbe aiutare l militaristi espresso senza riserve la loro 

pesuv.ia — na, proprio. r nuove ma da una cupa, an- _____ _ ___________ __ tedeschi a riconquistare con recisa opposizione alla oro- 


no io sporco gioco aitruu , lraniC ro. mento sopranazionale, perchè nel dibattito il compagno En-pcr I e esercitazioni delle Si 

m socialdemocratica non sorco da un tormento r ico MINIO. L’oratore comu- Di fronte a questi fatti - 

f ."n con Uianla B il petrolio idcale « da un’ansia di cose nista inizia il suo discorso»dice Minio — permettete eh 

pesitvzta — na, proprio «- nuove ma da una cupa, an- 

ieri scritto che la legge sui Ma, vìen fatto di chiedersi, gosciosa, anche se giustificata -" 

pattt agran no ” potrà es- c j, c bisogno aveva la signora preoccupazione e perchè, in- _ m • • 

sere discussa alla Camera Lacc di s avanza rc in modo fine .presenta tutti i caratte- '%gt0HÉ0 infOrillOZlOIII Ufl ClOSfi 

il 14 marzo in quanto ' la cosi clamoroso le pretese dei ri del compromesso». Ciò ItlIVIIIIUtlVIII OIIIUU3C 

maggioranza chiederà il gruppi di cui c portavoce? premesso. Amadeo ha annun- ^ A pm ma 

rinvio, per consentire la \*on era più semplice c meno ciato che i repubblicani (che I ||(|||lf|rffl COSlfiffl 580 000 llTC 

immediatajhscussione del- c/»ntropro«iuccntc porre la que- al Senato sono esattamente M www,www ,,,v 

la legge Tremelloni con- Mtone nel corso del colloquio due) approveranno l’UEO, ————— 

I™ c ? n Scriba, avvenuto, nella perchè non viola la Costitu- Secondo Informazioni raccolte dall’agenzia ufficiosa 

tro che immediata discus- stessa giornata dì martedì, zione e mira ad organizzare «Italia» In ambienti solitamente hene informali I» nuo- 

s'nnc! La Iraac fiscale, gra - proprio in preparazione del la difesa deU’Òccidente. Se- . .' , . e . , ’ .= 

ri«' nnchc alVnutolosìnrìismo viario a Washington? Evi- condo questo orntore, il di- T* Fiat ntilftarfa sara immessa mi! mercato al prczij> d 

dì Trmr^oni. ri^chfa di dcnlemcnlc si è parlato del sanno non si ottiene distrug- * Irr 580.000. Com*è noto c^sa verrà presentata al pubblico 


-- la guerra i territori perduti duzione delle bombe alVidro- 

m • »_ m • || » • io seguito alla sconfitta. Io peno da parte della Gran 

Secondo informononi ufficiose ; icordo che nei r ar i ame * n v? Br ^ 3 na, e n i oro disgusto 

WVWUIIUW IIIIWIIIIULIUIII MIlll/IVJv francese autorevoli deputati verso il grido di guerra lan- 

I # EOA AAA |!__ non comunisti hanno dtchia- ciato ieri da Churchill, il 

Utllliorlfl costerei 580.000 lire rato che n dcstino delIa Fran ' brandendo le bombe 

1,1,1,11,1 wvìivih WWtWWW 111 v eia non è di dissanguarsi per nucleari, pretende di minac- 
■ consentire ai tedeschi di ri- dare il mondo e Vlnghilterra 

Secondo Informazioni raccolte dall’agenzia ufficiosa conquistare .e province orien- stessa di totale distruzione. 
alia » in ambienti solitamente bene Informati, la nuo- «el roto parla- 

Fiat utilitaria sarà immessa su! mereato al prezzo d* CADORNA; Questo 1 fran- mentore, tuttavia, non per- 
• AAA Pnm’i. nnfn occ<i neac^nliìi '0 dicevano anche dopo LUCA TREVISANI 


va Fiat utilitaria sarà immessa sul mercato al prezzo di 
lire 580.000. Com’è noto essa verrà presentata al pubblico 


dormire lunghi sonni. 


'petrolio nel colloquio Scclba-lgendo le bombe atomiche el ncI prossimo Salone dcU’automobilc di Ginevra. 


(Continua in 7 pag. 7. coL) 
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« L'UNITA* » 


Bulino Pontccorvo 

c la stampa borghese 


I grupv « dirigenti del no¬ 
stro Paese e l loro portavoce, 
— dal - Popolo - clericale al 
• Tempo • fascista. ' «l gover¬ 
nativo •Messaggero» al •Cor¬ 
riere » — non /lamio esitalo a 
confermarsi ancora una volta 
insensibili al grandi problemi 
della pace mondiale come alle 
pili elementari c istintive con- 
siderazioni dell’interesse dei 
valori nazionali. La confermu 
l'hanno fornita con i loro 
sconsiderati commenti alle di¬ 
chiarazioni di Bruno Ponte- 
corvo. 

Pontccorvo c tino degli sccn- 
riafi di più grande statura 
che l’Jtalta abbia espresso in 
questo tempo, una delle per¬ 
sonalità scientifiche di maggio¬ 
re prestigio internazionale. F/ 
vn intellettuale che ha tenuto 
e tiene alta la fama della no¬ 
stra tradizione di pensiero su 
piano mondiale. 

E’ anche un antifascista che 
giù una volta la classe dirigen¬ 
te italiana, quella fascista, re¬ 
spinse fuori della vita nazio¬ 
nale, così come fu per Fermi- 
Come per Fermi, anche per 
Pontccorvo si rinnovano oggi, 
pur in forme diverse, le jiic- 
eole e ridicole calunnie e i 
meschini apprezzamenti di 
chi, abituato a trascorrere la 
propria vita nel render ser¬ 
vigi in cambio di foraggio, 
giudica tutto con il proprio 
metro, e non sente neppure 
l'orgoglio per ciò clic di me¬ 
glio esprime ir. Nazione. 

DÌ chi prende le parti, in 
questa circostanza, la classe 
dirigenze italiana? Essa si 
sente ferita n per conto ili 
terzi», per conto dei fabbri¬ 
canti di guerra inglesi e ame¬ 
ricani cui lo scienziato italia¬ 
no Pontccorvo ha rivoltalo le 
spalle. Non si sofferma per 
un istante e a valutare il pe¬ 
so e l'importanza degli ammo¬ 
nimenti e delle considerazio¬ 
ni che il Pontccorvo esprime, 
con l'autorità che gli deriva 
dalla sua esperienza e com¬ 
petenze specifiche, sul più 
grave stato di cose che mai 
Vumanìtù ai sia trovata a 
fronteggiare. 

Cannello lanciato dal fisi¬ 
co illustre è un appello 
contro i pericoli mortali per 
l’umanità di una guerra ato¬ 
mica, cd ò vn appello che 
muove dalla denuncia — da 
parte di chi ha potuto farne 
diretta e sofferta esperien¬ 
za — del fini distruttivi a cui 
sono rivolti pii sforzi in cam¬ 
po atomico dei governi ame¬ 
ricano e inglese E’ un ap¬ 
petto che solleva un proble¬ 
ma a cui i massimi scienziati 
viventi hanno mostrato ne¬ 
gli ultimi ami! di essere sem¬ 
pre più sensibili, quello della 
responsabilità dell’uomo d i 
scienza per l'uso che della sua 
opera vicn fatto, e del dove¬ 
re dell’uomo di scienza di non 
restare indifferente a ciò. ina 
di impegnare tutta la sua co¬ 
scienza di ricercatore e di no¬ 
mo pcrch ò non si crei un abis¬ 
so ira le conquiste del pensie¬ 
ro umano e l'interesse draii 
uomini: poiché questo sarebbe 
il rinnegamento stesso della 
scienza. E’ infine un appello 
nel quale si conferma che 
un'aria irrr'plrabllc per una 
coscienza Ubera si crea nel 
Paesi dove la anrrra è la 
insegna che domina. 

E’ uno scienziato e un ita¬ 
liano che leva la sua voce 
in questa direzione: la classe 
dirigente italiana non ha n ■'re¬ 
chi. tuttavia, e non ha la pen- 
v(i rd inchiostro Se non per 
raccogliere c riferire l’ira im¬ 
potente di padroni stranieri 
aviericanì c inglesi? 

Nel giorno stesso in evi 
Pontccorvo lanciava il suo 
(inveito da Mosca aoli sd»n- 
rinfi del mondo intiero, V/in- 
.sfnu Churrh’ll nronunriara 
uno dei suoi più forsennati 
discorsi, dove non di distru¬ 
zione delie armi atomiche e 
termonucleari ti parla, ma di 
distruzione di metà del mon¬ 
do. e si precisano fin anco 
nel dettaglio i ninni me«sl a 
punto con criminale dct»rm »- 
nazione —• come fu per II:- 
roseima e Nagasaki — dai 
dirigenti d’America e d’In- 
ghilterrn. Ecco; la rore iro¬ 
sa deU’inplese Chtirrhill. one¬ 
sta si che viene rn* ntahi 
dai nostri giornali nazionali 
come oiiafrosa di proorio. di 
condividere senza ncppur bi- 
-on.tr, di vi r ditnrvi so-*ra’ 

Ebbene, è orrio che v.m 
Classe dirigente di nur'to pa¬ 
nerò — com’è sfato ver 
o,iella tnsds'n — nllontnr’r- 
rà sempre di più da se *t* r - 
sti non so’o I raonre'evtenU 
rmivrnll dello nostra cultu¬ 
ra. bensì rnc^e e mi rp'**’"i 
lemure sdii Turno te eratirU 
masse popolar', del Vae'e. 
Cl’arrhà rj ,, n nn. 

ce. la '/e r ’Slo"e di h iffr-*l 
per e< T a. la lotta eonf'.o *a 
mlnare’,1 di 'termi* io — e», n 

frf>—nnr) nmi —-Un .—, f. 
Cf ,Vt : I r J e ri*”" 

polf’fei drV’Ttoc'Z la soli 
coerente e rtod'-co»a rem*- 
sione — accomunano oa*j ; ra- 
scicn*a resvon'nhiV. dallo 
scienziato cd uomo di pen¬ 
siero all’oneraio al conta¬ 
dino. al lavoratore ed ermi 
italiano che veda congiunti 
l’Interesse rifa’» del suo Pic- 
se a quello ri, tutta l'urr.a- 


Gia:c!;n» e 

rimessi ieri in libertà 

AREZZO. 2 - \:.e ore IH di 
oggi, sono steli posti in libertà 
su mandato de; giudice istrut¬ 
tore doti. De Blese, quattro arre¬ 
stati per le vicende dcuTNGlC 
Dal carcere di S. Benedetto sono 
usciti 11 compagno Ciò Ter» Gin- 
colini, consigliere prosine.a’.e di 
Grosseto. 11 socialista Santo Ga¬ 
limberti. g& sindaco U1 Arezzo 
11 d. c. Vinicio Arimi, nc segre¬ 
tario provinciale de;u» D C, e 
il funzionano Cascini delia prc 
lettura di Ger.otn. 

Con le scarcera rioni (-dmine 
le persone rimesse :n iiLntA. ne. 
giro di 15 giorni, ior.o (Ucci. 


DOCUMENTATA DENUNCIA DEL COMPAGNO CAPALOZZA ALLA CAMERA 


.VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO IN NUMEROSE REGIONI 


La Magistratura dovrà attrontare Preoccupazioni per la bufera nel Polesine 
migliala di cause fra padroni e inquilini Alciini ergtoi hann0 ceduto alle acque 


, tnierpreture e applicare la nuova legge sarà un arduo problema - 1J articolo fonte 
inesauribile di arbitri - Le autorizzazioni a procedere votate dalla maggioranza 


Due pescatori bloccati per quattro giorni su una barca — Una corriera sorpresa dalFallu- 
vione sulla nazionale appulo-sannitiea — La luna circondata da un policromo alone a Messina 


" — —— jj ma n em p 0 c he ha ripre- sono stati gettati numerosi riva in precarie condizioni. stalli di neve e da cubetti 

Ieri pomeriggio la Camera, narchico Alitata (per il man- sere sottolineata anche per- De Pietro, che al Senato si so, nelle ultime 48 ore, a binari Decauville divelti dal- Una burnisca che ha infu- minutissimi di ghiaccio. L’in- 

prlma di riprendere il dibat- cnto pagamento di tasse a da- chè la precedente legge sui battè per ottenere l'elimina- imperversare su tutta la Pe- le vicine tenute per impedi- riato al laigo delle coste lec- teressante fenomeno è stato 

tifo sulla legge di aumento zio su una macchina stia- fitti, alia quale 11 nuovo prov- ziono di questo articolo, oggi nisola, ha aggravato la situa, re che il mare li spazzas- cesi, e precisamente a Gratta visto anche dalia costa ca- 

del fitti, ha dedicato oltre due niera). La Camera ha, invece, vedimento si lichiama, era si presenti alla Camera come zione provocata dall’ultima se via. Zinzilusa Castio, ha affonda- labra. 

ore c mezzo del suoi lavori respinto le domande di auto- egualmente piena di errori un tenace assertore di questo ondata di gelo e nubifragi Opere di pronto intervento to due barche da pesca sor- - 

all’esame di otto domande di rizzazione a procedere per i e di incongruenze, tanto che principio, che rende quasi in numerose zone e partico- a difesa degli argini si sono prese dal fortunale. Dei cin- I Colli 111 issimi ! 

autorizzazione a procedere, compagni Musolino e Inveì - la magistratura numerose praticamente nulle tutte le larmente nel Polesine, dove rese indispensabili anche que uomini dell’equipaggio - „ M 

nei confronti di cinque depu- nizzi e per il democristiano volte si è trovata di fronte altre disposizioni della legge, la bora ha ripreso a soffiare presso Rosolina e Contarina. quattio si sono salvati a nuo- della Camera 

tati comunisti, uno socialista, Marconi. a gravissimi problemi di in- Concludendo, Capalozza ha con violenza. Qui, vicino al ponte Grigna- to mentre uno. Luigi Rizzo d: - 

una monarchico e un demo- Ristabilitasi la calma, l’as- terpretazione. sottolineato con forza Tesi- Si teme che alcune difese va, sul collettore Padano- 40 anni, è scomparso in mai e. Si .-ono munite ieri a Mon- 

erìstiano. semblea ha ripreso il dibat- Soffermandosi, poi, sugli genza di formulare una legge arginali verso la foce del Po, Piesano, si è verificata una Sono in coi -o ricerche per ri- tucitoiio numerose Commissio- 

Lu seduta optatasi in una tito sulla legge per l’aumento aspetti principali del nuovo molto più chiara e tale da già molto indebolite, non pos- frana lunga circa duecento dipelare la salma. ni legislative. In sede referen- 

(itinnsfemi tram-miiu. «ilo dei fitti provvedimento, Capalozza ha tutelare effettivamente gli sano icsistere. In particolare, metri. Secondo ie ultime notizie, t(? . a,i -‘ Commissione Agrieot- 


Lu seduta optatasi in una tito sulla legge per l’aumento aspetti principali del nuovo molto più chiara e tale da già molto indebolite, non pos- frana lunga circa duecento dipelare la salma. ni legislative. In sede referen- 

atBiosfera tranquilla alle ore dei fitti. provvedimento, Capalozza ha tutelare effettivamente gli sano icsistere. In particolare, metri. Secondo ie ultime notizie, t0 . alla Commissione Agrieol- 

lfi con l’illustrazione d-i nar- _ , . sottolineato in particolar ino- interessi degli inquilini. Se desta preoccupazione 1’argìne Si è appreso ieri sera che l'alluvione verificatasi sulla tura, e proseguito l’esame det¬ 
te’ del compagno socialista Cumulo di errori do i pericoli contenuti nel- noi non modificheremo la della zona Pila che, alla due pescatori dì Pila, i co- nazionale Appula-Sanniticn liUt - 3 del Progetto govcrnati- 

SANSONE di una proposta di 11 compagno Enzo CAPA- l’articolo 3 della legge, con leggo inviataci dal Senato estrema propaggine del Del- niugi Maria Nalin e Carlino continua ad aliai gai si. Le ac- 

legge (presentata dallo stesso LOZZA ha innanzitutto con- cui si stabilisce che i pio- non vi sarà tv.tozza del di- ta, difende un amplissimo re. Gianera, usciti in barca quat- que hanno raggiunto l’altez- ., hir ?i ,i»n , hfm 

Sansone e dal compagno Cer- testato l’aifeiinazione più Piictari di case, qualora lo ritto, ma solo la sicurezza di troterra a colture varie. Si tro giorni fa per la pesca, za di oltie un metro. I vigili fT./uVV * nm •mento » con due 

reti) per la riorganizzazione volte ripetuta dai democri- ritengano gius to possono nuovi disagi e di nuove mi- tratta di un terrapieno che sono rimasti bloccai! sut dei fuoco sono riusciti, con ^ 1 1 dei demo- 

dell’Alto commissariato nei’ stioni, secondo la quale vi sa- chiedere aumenti del 100 per serie per la parte meno ab- per una lunghezza di circa bassi fondali a qualche cen. duro lavoro effettuato nel- 1 Vi, ’ Peroraro 


terrapieno che sono rimasti bloccati sui del fuoco sono riusciti, con t 7 l ‘ a ' a .^i, 1 
hezza di circa bassi fondali, a qualche cen. duro lavoro effettuato nel- .. . ; MÌr^i 'hì r Pecoraio* 

« maitr , A cln. Hnnin HI metri Hnll'nniinn o K -. .l.H. ...1 ll ' i ‘ l ‘ tm Mutetlghl C PCCOl di O. 


sacchetti di terra, sui quali 1 di Pila, sono stati portati a 


sa quando il vice presidente posilo che per i fitti esiste migliaia di ricorsi e menerà si e dichiarato anche lui con- mare, orma non e rimasto S orni e ire noni in mez. ....... 

Leone ha messo in discus- una situazione analoga a In magistratura dinanzi a trailo allo sblocco dei fitti o che un sottile cordone om- alla bufera, senza mangiare terotaro-Eoggia, rimasta bloc- le tre pioposte di legge ten¬ 
sione la mima autorizzazio- quella dei patti agrari: ce, nroblemt difficilmente solu- all aumento delle pigioni. belicale rafforzato da mi- e senza bere. Salvati questa ca ta dalle acque. La pioggia tieni: u rivedere la competen- 

ne a nrocederc Inflitti nnnn- cioè, una legge che pioroga WH: ed è veramente inconi- La Camera tornein a riu- gliaia di balle di paglia e mattina da quattro barcaioli continua a carierò. za dei tribunali militari in 

Sante che le JccJso rivolte al » it-gime delie locazioni sino prensib.le perchè i! ministro ni.si oggi pomeriggio. sacchetti di terra, sui quali di Pila, sono stati portati 

deputati delia sinistra vigliar- all’entrain in vigore di un ■ —- ... ---- : -, — - --- s ... —zsz - .- - - 

dassero episodi avvenuti mol- nuovo provvedimento. Nes- i ri|/«TW| ( k ^ % 

ti nnni or sono c, in gian RUna carenza dunque; se m- .\I^ 8 Mà\ *PJ[ ^ limali jV JL MiVi\ aV 

parto, i reati loro addebitati mui la possibilità di emanare — —. . . .. 

fossero soggetti ad amnistia, una nuova legge piu conso- # 

ri=SHrs£ -tSJrseOn intervista del compagno Pietro Netti 
sgarsa 5£SS5S sulle prospettive della democrazia m Itali* 

per aver affermato in un co- ,1U ° definii si tianquilUuncntc - - - ... - .. . ... - .. 

mlzio che la polizia in questi un cumulo di errati. , ,. . » «» ni'' i n c* # I» 1' i II n #*, 

anni aveva ucciso alcuni la- Nel nllovo lesl0 '. infatti, vi L inserimento delle masse nella direzione dello stato e l applicazione della Costituzione coiv 

voratori che rivendicavano i umirackht- dizioiumo il rafforzamento democratico — Il riarmo tedesco paralizza V iniziati va europea 


Costoro si sono espies*i dì di¬ 
verso avviso. 

La commissione Giustizia ha 
inve.e rinviato il dibattito sul- 


Un'intervista del compagno Pietro Nenni 
sulle prospettive della democrazia in Italia 


Il compagno Pietro Nenni (chiesto a Nenni come si con-(indotta a non considerare i.Noi socialisti ci battemmo die- 


Il maltempo si è esteso an- tempo dì pace; cosi la coni¬ 
che a tutto l’Abruzzo e nevi- missione Lavoro ha rinviato Ja 
cute copiose sono cadute su Pioposta Pastore sci contratti 
tutta la parte montuosa ap- collettivi di lavoro, data l’us- 
penninica. Sulla costa piove senza dello stesso proponente, 
da 30 me e, pei le pessime „ L i commissione speciale per 
condizioni del mare, i moto- , c ^ ar V e • della legge Cappugi- 
peseherecci M.no rimasti at- A-u-oi-m ra lo esproprio delle 
tracchi nei nnrti aziende inattive si e madiata 

1 ‘ l ’ eel ha nominato le cariche 

^ '' b , ora ’ C le av ®“ Il precidente della commis- 

va soffiato impetuosa per tut- ^ione speciale, on. Rapelli, ha 
ta In. notte, raggiungendo la introdotto succintamente la 
velocita massima di 153 km. di-crnsione, esprimendo l’opi- 
orari, verso le 12 di ieri mat- njone che si possano appnrta- 
tina, dopo una improvvisa re perfezionamenti alla pro- 
reciudescenzn, c diminuita di posta di legge, che è stata su- 
intensità, non superando i tiO bito dopo illustrata dagli ono- 
chilometri. Il movimento del tavoli Angelini e Cappugi. 
porto si è finalmente norma- R missino Roberti ha sol 
lizzato. levato immediatamente alcure 

A Messina un eccezionale eccezioni. concludendo però 


missione speciale costituitasiK 


da un alone multicolore, si- 


procedere per il compagno za, infatti, pur riconoscendo europei por la soluzione dei democratiche. I)i:e clic per i chili — anzi le li forni 

Giacomo Calandrane (impu- 'come a suo tempo hanno maggiori problemi clic sono comunisti, o per i marxisti — «no la libertà 

tato di aver partecipato ad fatto gli on. Tosalo e il sol- aperti tra Oriente e Oeciden- in genere, la libertà demo- democrazia nel loro cor 


DA OGGI Al CINEMA 


,11,.;*• i ;i nie « aiecniciieouiuiiiuim- ..i/m chilometri, li movimento aei iu»uu mmemii e cniipusi. 

prillano ha Vip' vnh, ó torlo, incongruenti ed erro--porto si è finalmente norma- R missino Roberti ha sol 

distiano ha chiesto il voto a >e ch avie |,bera dovuto lizzato levato immediatamente alcure 

scrutinio segreto, ed ha cosi . .. . { i c i Hibat- compagno Pietro Nonni chiesto a Nenni come si con- indotta a non considerare i Noi socialisti ci battemmo die- . , eccezionale eccezioni, concludendo però 

approvato la proposta. (ilo J([ Senato c .,j| a camera *'a acconsentito ieri a rispon- cill l’acccttazione della demo- valori della libertà di fronte ei anni or sono per tarmare f cnoniL . no ci i rifrazione lumi- co1 dichiararsi favorevole in 

Animato dibattito Senonchè. nel corso delle di- dora ad alcune domande ri- e™ia como metodo e come al problema prosante delle lo schieramento politico elio n03a fc avven uto‘ l’altra sera. di massima all’esproprio. 

«riissinni 'ivutesì nella coiti- voltcgh dall agenzia democri* obiettivo da parte del PSI con rivendicazioni sociali/ ». Nen- porto ì] popolo alla vittoria ri imn mmm (.imnSili Decisamente contrari si sono 
Analoga sorte — mentre la succide costituitasi -'tiana Italia sulle prospettive l’alleanza con il P.C.I. Nen- ni ha risposto: «E’ un altro repubblicana del 2 giugno. Ci V' multicolore si- invi ’ce dichiarati il monarchi- 

atmosfera dell’assembiea si Montecitorio una nrecon- dc ‘ lla situazione politica in- ni ha risposto che l’accordo sofisma opporre i valori del- battiamo attualmente per uno m u-coh-ilpno .dnhn- co Cafi ero, il liberale Marzo»- 

accendeva sempre di più e ce tt a posizione assunta dai ternazionale e interna. tra socialisti e comunisti è la libertà alle rivendicazioni schieramento politico-sociale j are ^ ovo erano vis’bilT qua- ° 1 democristiano Dosi, 

fioccavano le interruzioni e democristiani ha reso nullo A una prima domanda sul- sorto e si è sviluppato negli sociali. Queste per noi socia- che realizzi l’ordinamento sta- s ‘-, tutti i colori dai‘rosso al- „'2ito P ,i| C nr«lS' 

le proteste — hanno avuto le 0f , nj sfor70 per emendare la la possibilità o meno di una ultimi venti anni proprio sul listi sono preminenti su tut- tale e le riforme sociali con- l’arancione dal viola all’az- rniizo e Holla raXione" «nI 

richieste di autorizzazione a legge. Governo e maggiorali- azione autonoma dei Paesi piano deila lotta per lo libertà to. Ma le rivendicazioni so- tempiale dalla Costituzione, zurro. Alcuni studiosi hanno vè-rintlvi -ù rane travati eli- 
procedere per il compagno z;1| infatti, pur riconoscendo europei por la soluzione dei democratiche. Due che per i rial; — anzi le t dorme so- T a ;e, credo, sarà il senso del- spiegato che il fenomeno si visi di fronte'a un 'pravvedì- 

Giacomo Calandrane (impu- — come a suo tempo hanno maggiori problemi che sono comunisti, o per i marxisti <udi s<no la libertà e la j’iniminente XXXI Congresso verifica quando il cielo è ve- mento legislativo di nen re¬ 
tato di aver partecipato ad fatto gli on. Tosalo e il sol- aperti tra Oriento e Oeciden- in genere, la libertà demo- democrazia nel loro contenu- p s .i. lato da nubi costituite da cri- condaria importanza. 

una manifestazione popolare tose^retario alla Giustizia t l \ Nonni ila risposto che l f Ku- cratica ha «olo uri « valore concreto. Su.In baso de"Ii _____________ 

contro la nuova Imposta di Rocchetti — che i rilievi del- rapa ha mancato una grande tattico >• è m .Miti-ma. Noi attuali a<=pri antazoni-mi di —— ■_ -— —-——- - — ^ ----- 

famiglia stabilita dal Conni- l'Opposizione erano londati. occasiono, quando le si oUrì abbiamo appreso da Marx e eoi monopoli che dot- j, A q(;qi ai CINEMA I 

ne di Siracusa), il compa- si sono opposti ad ogni nio- la possibilità di una autono- da Lenin — ha aggiunto Nen- timo legge allo Stato, con or- ‘ | 

gno Failla (imputato di aver difica, sostenendo clic non ma iniziativa di pace dopo il ni — che la via che conduce panismi della elas-c Industria- 
promosso una manifestazio- era possibile rinviare il te- «accesso della Conferenza di al socinlLmo e la via di una le. quali la Confindustria e la 
ne di braccianti a Ragù- sto al Sonato. Da parte di al- Ginevra e il voto francese lotta permanente e conse- Confida, che sono più forti 
su, non uutoiizzatu dalla que- cimi si è formulata, invece, la centro hi C.L.D. La questione guente por la democrazia in del Parlamento (vedi il caso 

stura), il socialista Schia- speranza che la magistratura del riarmo tedesco, e il rifiuto tutti i campi, m tutte le di- dei contratti agrari), con due j 

volti (poi' a voi pubblicato sappia trarre dal piovvcrìi- americano eli ammettere fi* rczioni. o tro milioni di disoccupati » - * z f 

su un giornale di Bologna monto quel elio vi odi buono nnnco jj Dl ; nc j p j 0 dei nego- A un’ultima domanda fot- permanenti, la libertà e la 

n^p. d,n n °r. d r,L 8 °«rìSnirn aP .; i ^ - h \ U n In ,Aati Proposto da mutata cosi: « crede che la democrazia sono una aspira- Q °. DUZ 

‘ 1 Krn^cinnin^fi 1 mn nnposlazione li. d Mcndcs-Franco e teoricamen- classe lavoratrice italiana sia zione, non una realizzazione. < Llki 

rovescio di braccianti) il mo- oratore - non può non es- u . acccUati ool . nn() da Mar . _ 

--—--- ---- tino, liunno annullato quella 

PRESSO LA PRESIDENZA DELLA CAMERA ^ S AuuBiìì?Hrto™ l ?tel I.A TRA GEDIA PI M ILANO 

desco è l’ostacolo principale 

n III All cl,c paraUzzi» l’iniziativa eu- I ■# 1*1 • I 

Passo della CdL romana l«a cucchi descrive | 

contro l’aumento dei fitti ESSS s«» follo delitto py^v» ^ fi 

Nei coieo di un coituautu, Messaggio a D'Onofrio Dimessa dal Policlinico la donna è stata &| 7 / ^ l f TM 

con il vice piesiiietnc della , ,, ” , „ n una posizione di diritto». ICt‘1 ilSSOCIilla itile Cai’CClT <Il S. Nltioi’C IfM I \C j/ AvT^H 

Camera, on. Macrellt. la se- Celle Medtiglie (I UlD A una successiva domanda - ! ' \ NT' ! ’M ( ) 


EIMnUTH - Empii - SMERALDO 


PRESSO LA PRESIDENZA DE LLA CAMERA 

Passo della CdL romana 
contro l’aumento dei fitti 


Nel corso di un colloquio MeS5aQQÌ0 3 D 0n0frÌO Dusizioni di forza e creare . . 1 / ,, 

con il vice piesuietnc delia . „ n una posizione di diritto». ICIT ilSSOCIilla itile ' 

Camera, on» Mucrclli, In ^se* 06116 Im6U(jQIIG U viO una successiva ciomancìa — — 

pretoria della Camera del Lu- -*- _ alln sìtìi i/inno ^ 

voto di Roma ha ieri esposto AI compagno Edoardo D'O- na o -,t nrahlemT .?deR’am 0ALLA REDAZI0NE MILANESE 
i motivi della opposizione dei nofrio e giunta mi la se- nmfnnf | immln „ Milano •> _ n»ri«». 


I.A TKA GED1A DI M ILANO 

La. Zucclii descrive 
il suo lolla did ittii 

Dimessa dal Policlinico la donna è stata 
ieri associti tu alle carceri di S. Vittore 


DQODuZiCMcjj 






» 


provincia al progetto di leg- «Le Medaglie d'oro c le 1 ^, el ,. rCgin ^ ^ c ' ^ the ,n v, ‘ 1 vano a casa, a mangiare insie- 

ge sull’aumento dei fitti al- famiglie dei decorali di M. O. ' 1 ‘ ocrn R c '° m Ita.ia ». L p nni Beatrice D Estc, uccise due per- me, mentre io vivo sola da 

lilialmente in discussione alla al valor militare dell» Resi- j ,a r^l 10 '* 0 che 1 uno c I r.- * onc . d marito e la sua aman- anni... Mi venivano sempre più 

Camera, la segreteria della stanza, clic quesfoggi Jianiu , ra so . no « condiziona,1 dal- l ,^! ® slut . a trasferita dal Ioli- vicino. Quando mio marito mi 

CdL ha consegnato all’on. Ma- reso omaggio al presidenti «n^rimcn.0 dd.c ma-se pò- L, d Sjl-JJJ* ha 5cor !^ ha cercato di bai¬ 
erei», perchè li sottoponga al- del Senato e della Camera, polnn nella democrazia e nel- mr>. « disposizione dell auto- zarmi addosso. E’ sempre stato 

i’on. Gronchi e agli altri meni- nel lasciare Roma, che le uà lo sta, .° *« Da questo pun- .“i „ , malvagio con me. Allora lio 

bri della Presidenza, un prò* viste convenute in solenne 1° di vista — ha detto Nenni r _ tr . ri „ * f n b ert0 borsetta e mi sono 


lici. Io invece ho bisogno con¬ 
tinuamente di cure.. Sono an¬ 
data incontro ad essi... Anda¬ 
vano a casa, a mangiare insie- 
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ra economia cittadina. 


pparivi 


battente antifascista. In se- to o di ribellione dal "basso, nunnto la"donn^ '‘ a * a rta ( u , n lieve malea-l 

imo di solidarietà. rh- orni „ _____ „ . l” 7 in _ °V? do , nna scre c »«-* e stata portata una 


Il promemoria mttolinea gno di solidarietà , c»m reno stati e sono la causa sembrava, a causa dello choc, uzza di “caffè 

come la ragione fondamentale «Le M. O. Intendono si- vera del!.-, debolezza dello Sta- aver perso fuso della parola. L’intórroéiu 




e ©NA 


hi mobile e pertanto ogni r.u-inai signori Nicola Corl.-sc. frano da codesta situazione -Ero accanto al muro e » ho r 01 ’ 1 *' 1 notor.cta nei quaun 
mento del c. .-to (Iella \»a in-Burlando. Corbari. Ami.r,.».- 5; rermajiento eri«i delia So- vidi venire insieme — ha dot- ni^Kì 1 m ri Iwlìì! 8 
rido in man.era a.-rahit.i c, .u1a Santi. Frr.nres.ra C..\e>raE »* l ' I, \' a ° Stato». p, riferendosi a! marito e alla r: „h ii 5 "’ 7 1 P crdct . tc .* 


L'intorroEcìtorio è prosegui- ! 
’ t»er tutti, il pomeriggio con [ j 
racconto fallo dalla donna 
ella sua storia matrimoniale, 
salendo al lontano 1911, quan- 
3 sposò Arrigo Pacco, fino al 


Un quadro dì vita famigliare | 
fra i più tristi. Il marito. Arri- j 
go Pacco, che da qualche lem- ! 
p<i era titolare a Milano di un i 
laboratorio rii apparecchi elct- i 
trodomcstici. raggiunse una , 
certa notor.ctà nei quadri cel- 
l'aeronauiica militare negli an- 






i-etribuzione. «enza possibili- Natale Di Nanni. 

tà di rivalsa. Si tenga prcsen- ____ 

te inoltre che anche per le * ' 

categorie che beneficiano de! 
orincinio della «caia mobile. 
l'aumento dri fitti non vie- m ™ 
ne e-’mt>ensnto dallo scatto - m 

della contmeenza perché i’ ywB■ 

ronreenf» della fcala mobile 
e ba-at > ,-u: rapporti norcen- —— 

tua» e non già sull'onere rs- »t * » * 

sunto dalle \arie voci che co- AIDS Danaa u 

itituìscor.o ii coste* della Nita» pugliese UCC 

Il documento indica nel- * _ 

"articolo che introduce la pos- 

*:biht.i ri: un aumento unme- BARI. 2 — I^c 


L'intervistatore ha quindi sua amante - sembravano fc- sìf/cai.J"™CemorollTc 1 
— 1 - ' - - -■ tro al fronte, durante l’ultima j | 

m ^ ■ ■ ■ - guerra. La donna che c morta i I 

1^. con lui. Ginevra InvernLzzi. la ji 

conobbe in Africa, ad Addis 


1 M** 

|U lC»JA -r 


a a ^ _ Ruma, lhj u uuna cne c moria 

Aggravate in Appello le pene-ilt 
per gli aggressori di S. Ferdinando 

*® mitfìvn un orahimTo Hi 


Una banda dì qqaalanquisti» assalì !’S febbraio '48 la popolazione del centro 
pugliese, uccidendo cinque lavoratori e ferendone dodici - La nuova sentenza 


BARI, 2 — Rie-'i la Corte temilo e Percuotendo ch:ur.que}Di Giulio ni anni 20. Antonio 
As.-.«e d: Appo.lo ,1: Bnr;:-u rppenr.-se atìa loro vo!on-| d*. Giulio e Michele Grand: al 


viazionc. Dietro il delitto si 
muove tutto un ambiente da 
tipico romanzo delta piccola 
borghesia italiana, con !c sue j 
avventure e i suoi disinganni, j 
La piccola cronaca dei rap- ; 
porti sentimentali fra il Facce f 
e la Invemizz:, che. era ino!- ; 
to più giovane d: lui (avc\3 ; ! 



V 

*d 


della .epee, qua ora essa do- l a fc.br., UMi. :n citi ct.-j-I f* ?.! -hè aei ir, stara ri: lt •'ittima cri ha Tetra co! marito e la G.- ’ • 

vecce e .rara r.p’O vntn d.dla qup ’-.ror-tor: ;-a c-.u un ra-; NV11'. t’mlc .iibc.t.mcato n:n- difesa, forma rcstmd-, la con- nc\ra im.-r.'..ui. la Zucchine: i 

l-mcra, \epea rinviata a -li il ano:, furc-.-» lw*n- o»-:ule dravi?! alla Co:;e d; ’ a r.na d: 8 nc-: ut— porto ahu- 1332 Uvcisv la guvcrnantc. Ada * 

quando sarà n c-cntnto da' ramante uccisi, mentre altri Assise rì’A;.; elio di Bari, la <|Vr > dt arma. Tutt, gii altri F.-.brK che assunta come dome- | 

governo un p ; »no por Vedili- ’- rimasero, feriti f--r:o c.vtlè è stata rasranut.» imputati sono str.t- cond.,n- stica prima c poi come goxer- . ! 

zìa pepala.or. or pece di «rd- razl: aw. r cn. Giuseppe f’a- 'nati a ocre varrant da -I a I r.anrc dei f:gii. Dare di\cntasse I 


» -7. j «- , 




17*i i n< cumcnti c ^ nrn*i <o 

La CùL. PCI, minncc.anJo allo flCjso 2ò 


, ORARIO ^rf.TTACOI.I 13.33 - 13.10 — lf.35 — 2J.U — Z2.ZQ 

! Per i primi 5 g,otni sono cn-p*<c tur* le c:e o 4!, me.»-*, à; favore 


•a e.!,* o Giii-cjPe Miceo’.is a I reato di str-.ge a car 
lo .inni ti; corijs.onc, Mattcoh Qui.'iii<;i..sti. 


de; Zucchi si stab.tì m viale Mar¬ 
che 21. 
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arte 




Ncll’inuodii/ioric alla Dia- 
h‘tti(ii (Iella natura, F. Engels 
alienila che l'intera storia ino - 1 
«lei na piemie le ino-se da quel 
vasto movimento di idee che 

sviluppa in Europa nel ’ 5 (H), 
i- <. he noi ehiamiamo Rina'Ct- 
mcnto. Il legame esplicito con 
i! Il ina-< i memo, la ripresa e 
la lielaliora/ioiie dei suoi mo¬ 
livi più avallati, l’ispirazione 
diretta dalle Mie espressioni 
d'alto più alte e più complete 
'imo tra i earatteii fondamen¬ 
tali tlella grande pittura frnn- 
t o-e «lei secolo XIX. 

Il lega me è in primo luogo 
ohi il Cinquecento italiano e 
<oii il Caravaggio, ma anche 
<on i prineipali artisti d'Eu¬ 
ropa < he pur esprimendo si- 
"niheaii e vaioli, nazionali ed 
universali, propii a ciascuno 
di essi, u (pici secolo italia¬ 
no si connettono, come lU'in- 
Iirandt, \elas(piez. Ruben-. 

Nu'iidhal profcti/Ziiv a nel¬ 
l'arto ulta rivoluzione spiri¬ 
tuale (che già eia in atto ai 


va realtà e di celebrarla. Met¬ 
tete in rilievo < i caratteri 
tipici nello circostanze tipi¬ 
che»; dar conto dei nuovi 
rapporti, dei nuovi contrasti 
e drammi della nuova co¬ 
scienza. Esprimere, cioè, i con¬ 
tenuti del mondo democratico 
attraverso una tematica de- 
uiocratù a. 

Non eia più possibile mi¬ 
trile la tematica religiosa o 
mitologica di nuovi contenuti 
realistici, come era accaduto 
a Giotto, a Masaccio, a Cara¬ 
vaggio persino. Giù FinzU*«e 
llogiirtli (Iò‘> 7 - 17 ò 4 ) e Goya 
(lT-tù-ISJS) avevano posto po- 
ictitoriiiinentc il problema di 
dipingete i latti tipici della 
vita, e gli nomini quali 0"i 
sono nella vita reale, nelle 
loro azioni eroiche od usuali, 
non più < ompincemlosene (co¬ 
me eia n< < attuto in quella 
che In detta la pittura di ge¬ 
nero italiana, fianco-c, olan¬ 
dese) «onte di una - tematica 
iiiinoic > rispetto alla tcinati- 


vunomente si tende ad equi¬ 
vocare sii questi fenomeni e, 
attraverso un procedo « ridut¬ 
tivo». limitarsi a «salvare» 
Delacroix. o Da iunior, asse¬ 
gnando alluno il ruolo di 
grande tomamico e di iutel- 
lettu.de d'evasione, all’altro 
quello di più untilo pittore 
della realtà: dimenticano vo¬ 
lutamente sia < le* désir de* 
peintures dii «iècle > di Do- 
Ineroix e la tematica eroica 
e popolate di Donni ier. il pit- 
toie tli line Transiioriain. del- 
roporaio gigantes<o che di¬ 
fende -• In libertà di stampa 
dei ne quadri della « rivolta >, 

fmiorrntù r 




’ ‘ ' V '"' '/:><>'/ 
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HO.NOKL DAUMIEH: « l.a Invanitala» (circa 18CQ). E’ uul.mo 
uno dei più bei «lipr.ili esposti ncH’attuale mostra romana 


suoi giorni) la quale espri¬ 
messe le nuove [tossenti ener¬ 
gie vitali della società moder¬ 
na in ampie figurazioni o inili- 
< ava come il più alto c giusto 
[unito di partenza la c tcrri- 
Ì>il via» di Mieheltingelo. E 
d-I pensiero di ,\li< Itelangelo. 
Gérienult. solo qualche attuo 
dopo, nutriva l'iinuiiigine del¬ 
la sua '/.attera tirila Medusa. 
e. attraverso Gérienult, Delti- 
croi v giovinetto risaliva alla 
'te".t fonte nella .sua Barra 
di Dante, e più tardi quella 
stO'-a fonte ritrovava in uno 
dei quadri da lui più vene- 
iati: la Deposizione di Ru- 
lieti'. di Anver'.i. Ingres ri¬ 
proponeva la classicità ari¬ 
stotelica di Raffaello e ancora 
dì Raffaello sj occupava il Dc- 
laeroix romantico in un «ag¬ 
gio polemico (nei confronti di 
Ingres. noo-(lu"KO. «ito anta¬ 
gonista). tendente a dare di 
Raffaello una interpretazione 
antiaccademica. Coltrimi, «ile-i 
gnoso con gli amie hi e con i 


ea m.iggiore dell'arte religiosa 
o mitologica, della ritrattisti¬ 
ca di corte, ma conte unica 
tematica possibile. 

Ciò facendo c-sj rinnova¬ 
vano la tecnica, nei limiti na¬ 
turali deH’iinità di espressio¬ 
ne artistica. .cn/.i tesi tot ni¬ 
ello v i-tose e appari'C'‘itti. ma 
in [trofondo. cioè nella milito 
stesso cfeH iintnagine. I ti li- 
liertino. tuta cortigiana, ttn 
matrimonio (l'interesse 'imo i 
temi di Hogartlt: una |»<*'CÌ- 
vendola. un'attrice, sono le 
«ut* eroine. 

('orride e scene dell ln(|iii- 
«i/ionc. « caprichos ■> e ^ de- 
'.isiross som» i temi di Goya 
— il primo clic dipinse il sup¬ 
plizio moderno della fucila¬ 
zione e da quel toma 'onpe 
trarre un senso del terribile 
che è il corrispettivo, nel mon¬ 
do moderno, dì imi eroe iTis-o! 
di Gioito. 


| (àfi e voi tivi /tu/to/r»,, 

Il < iitadiiio David tt _ 4 s- 
4 *»ti lem [torà nei. e amante solo! «lifiinge’à gii <T 4 >i della 

«lolla verità oggettiva, salvava! rivoluzione: Rara, l.e l’-'llo- 
<lal st;c> giudizio somniari'il iier. Marat '<>no ì nimvi [>r<*- 
n<*rubrandi e alcune vette del j totnartiri. e Ronnparh' il ter- 
( inqueconto italiano. Corot, re'tre 'emidi*» < he valica le 
poggiava il >uo «xchio amo 
t•■*-<» e attento «tigli «qit.treij 

ili paesaggio di Raffaello et dormire ormai gli dei doH'O- 


vtffove 

Rei ttifica!* \d. gioventù e 
vigore di un'arte che ha bi¬ 
sogno di tutto il coraggio, la 
vitalità, la generosità, il sen¬ 
timento della grandezza ch'ilo 
azioni umane. 

Quando .Michelet, parlando 
di Gémutili motto noppoj 
giovane, sj chiede ehi dipin¬ 
gerà « hi lolla, i misteri delle: 
grandi mu"e umane, la cupa 
fantasmagoria delle officino, 
il rumore v Edule della licei¬ 
tà r. egli palla appunto di 
qucst'at te nuova, del nuovo 
corso democratico della storia 
dell'ano, di Courbet e di Duu- 
mier, di Cé/unno, di Vati 
Gogh. dei migliori tra coloro 
che verranno. 

Gli impressionisti sono i fi¬ 
gli di Delncroix e di Coiti bel, 
i nuovi attori dell’arte della 
iminaimii/u. detuoeratien, ri- 
v olu/ioita i ia. Essi sj impe¬ 
gnano ad elaborato i mezzi 
espressivi, ad indagare e pto- 
ci'uro gli elementi di roitura 
formale con il mestiere, di ac¬ 
cademico, elementi c he emer¬ 
gono, |»iù o meno apertamen¬ 
te. in liogartli e in Cova, in 
David, in Delncroix, in Ctmr- 
bet. in Con»f. 

1 [littori di Rurhizoii <* la 
giovane scuola inglese som» 
imi nino elemento della l«»r- 
mazioue degli imprO"ioiiis|i, 

Il problema della luce in etti 
1 »‘ figure «* gli oggetti suini 
immersi, la necessità di regi¬ 
strate rapidamente la visione. 

.* l'impressione s (secondo la 
fortunata parola di Corot) 
della natura, pei citò questa 
mantenesse tutta la sua ve¬ 
rità ed emozione, alimentano 
la nuova ricerca. 

E’ iioco-*nrio pere io anche 
limitarsi .» quei temi clic più 
facilitano tale tic eie a. Già 
('omini avevi spazzato il 
campo da simboli o ricordi 
stori) i f-ebbene ave-'C dovu¬ 
to Usare per imi suo celebre 
(piatilo. Lo studio del pittore. * mt 
la singolare formula di <- al¬ 
legoria reale ). 

(ìli iinpre"ionisti accanto¬ 
nano ogni preoccupazione psi¬ 
cologica o narrativa, ogni *-«>- 
spelto di lett 4 ‘rari.‘ intromis¬ 
sioni: nella ricerca d<*l -ve¬ 
ro» si appoggiano a nuove 
ba«i «eientifielie. con una in- 
datrinc -enza preced.'ttti sulla 
verità oggettiva. < he licptida 
ogni re-idno di aecademisim». 

h inehi- l'ultimo genio del- 
l'Mi't francesi*, Rati! (’ézaime 
(|X»«)-j 4 >l>/,) nini aflermò dii- 
era nei e-'Ui io. sulla ba-e «!«■!- 
resperienza iiii[>res,i«»»Eta. un 
nuovo passo in avanti capate 
di riallacciarsi alle i-tan/e 
«■Iassic he espressi* dall'ano 
nuova: « Rifare INut—in sul 
v«*r<»- è Fobieitivo dò inarato 
di Gézanne (obiettivo che 
- [lessi i viene dimenticato dai 
-noi estimatori a vantaggio 
dì uii'alf.i fra-'- di Ce/itine. 

"oIut.Miiente ‘truiiientale in 
lui: «fatto nella naturi è 
-ferirò e cilindrilo-). Aurora 
una 


ptelisione dei più alti signifi¬ 
cali che l’Ottocento francese 
Ita, coinè apertura di un nuo¬ 
vo corso, di un mondo nuovo 
di figurazioni e ili possibilità 
i"pie»sjve. 

Noti si s capisce » I>anmier 
senza Géricaiilt, nè Cézanne 
senza Datiti) ter. I maestri 
francesi de! XIX .secolo, e Ì 
Imo predecessori Hogartlt e 
Goya, creano i nuovi simbo¬ 
li interni alla nuova realtà, 
creano una vera nuova arte 
popolare. 

I a st r ;u|,| deH'arte nuova è 
aperta. E’ imi immenso scher¬ 
mo ideale sul quale potrà jmv- 
diltsi il martirio di Marat o 
il dramma della Medusa o 
un'immagine tanto desolata e 
potente dune In sedia di Vati 
Gogli, a l'urlo ili Gnomica. 

I ‘ l'c'vc» dell'arte democra¬ 
tica. eh)* è comincialo in fer¬ 
ia di Eiaiteia. Dobbiamo stu¬ 


diarlo e coiiosceth» per trar¬ 
ne giusto itiscgiiuiuctm». Sulle 
opere e 'tigli artisti, sulle lot¬ 
te culturali, sui to-ti degli 
scrittori e degli studiosi, von- 
za ptcconcetti ideologici, e an¬ 
che sulle conquiste untane, 
sullo sviluppo della coscien¬ 
za moderna, sulle lotte delle 
nuove* forze sociali. 

Etto studio solo filologico o 
solo sociologico sarchile par¬ 
ziale, e petciò «tesso defor¬ 
mante. 

D e 1 a e r o i \ aristocratico. 
Conil»et eoniunaido c* (Yvuii- 
ne buon cristiano e David 
ateo elaborano insieme* il fi- 
buie dell’arte dctnocratic a e 
moderna. Essi s«*n«*. «oa la 
loto opera, sul tei reno più 
avnn/nto, con il mondo ttio- 
(h'rm» 4 * <on h* Ì 4 »i/e piu pri»- 
grcs'ive di c*"o. 

RENATO (U TIl SO 



Kì 

I‘AL’1. (’KZANNE; « l giuratori di carte» (1885-18001. Questa celebre teta é compresa, insieme 
enti altre e(-.itoilui‘ opere, nella rassestili ilei capolavori (leH'OUoeenlo francese aperta fino 
al prossimo 21 marzo pressi» il Palazzo «letti* Esposizioni, in via Nazionale a Itoma 






(OMKA DDITTOIII DELLA KA»SK«XA NOMAVA 


ìDipinsero la vita moderna 

sull’onda della 9tivolus,ione francese 

Una grande parabola che si conclude con gli impressionisti - Legame con il Rinasci¬ 
mento italiano - Sottovalutazione di Courbet - Dove porta il pregiudizio formalistico 


tuo 

pri-- 
v era 
ilei 
ilel- 


Alpi mi ona luce ila prodigio. 
Il v4*11 io tirila gloria la-eia 


ili T i/iano; e Dauinier guar¬ 
ii.iva a Michelangelo e a Raf- 
f iclio: e Cézanne. nella Min 
problematica ostinata e genia- 
’•* guardava a Tinforeffo 4* a 
Witno-e e. attraverso Dau- 
mic-. .ine b egli a Michelangelo. 

I’ uni 4 ai**!» a ili gignnti.j muove 
da David a Cé/inno. h*gaf i| atic ora 
Funi» .di ali**» as-ti [uà »Ijj ram-o Marat, 
epici clic non sembri, o *li 
*m ì**1 eìte nr»-i 'iato* nu-csti a 
vedere i crit.Yi eiuitemporanc*i. 
fi fondamentale punì* - » <o- 


liiiìj»*» l'.l entra al Jt li de Vall¬ 
ine ad agitare le* chiome ilei 
rappresentanti ilei popoli» di 
Tramia. fa palma dei mar¬ 
tiri. gii ocelli rivolti al c irlo 
nel supplì/’*», non roiniuni*- 
V 4 »:to [ini i’ mi loro ve«e coni¬ 
gli uomini il 'angue 
* .i 1 . I* » <h-I con tempo- 


in-ine fon-Ere nella rivoluzio- 


deì < 4 »ntenuti. fa - terni- la 


T.t* 

* a » ili David pm> apparire 
-più arretrata-, ad nn'ana- 
E'i formale, nei confronti <li 
f ragonard. 'ii** tnae-tro. e co¬ 
sì Coltrile! può apparire lco¬ 
loramento più arretrilo r-*i 

• ••nfronii di De!aoro : \. c*»- 
rie ai mkm t<*mpi Caravag- 
g;,» apparvi- ti-enò"amente più 
arretra-*» dei «noi contempo- 
rane*. I na rivoluzione di eou- 
t-'ji-tri impone -empr*’ un -v 
<r-r*rio: e viceversa quando 
-'E iutpresiiotii'ti .j nreoeeu- 
nir*vno giu«tamcnte del rifles¬ 
so «trettamente remico del'a 
questiono, dovettero porre dei 
limiti nirimmcn-o campo ilei 
n>:ovj contenuti e limitar*! ad 
alcuni forni «(abili. Ter gli 
e ti*ti rranee'i del s,-oo!o XIX 
*i poneva prima di tilt:*» il 
problema di affrontare la tuio- 


Gériiunit parlerà della Fran¬ 
cia alla deriva 'ii una zattera, 
fondendo un fatto *li cronaca 
con l’allegoria. Delaeroix rac- 
(Onterà i massacri di *seio *' 


litK'rlà 'itile barricate *lel 
B'U: e C\*urI>ot d M’pjH'lli- 
nien?i» di un suo concittadi¬ 
no. di un uom<» conte Ini. m 
un * .m;ter<» eampe'ire d< ila 
1 rari* a-« on.ei. F Daumn-r ri- 
*»ren ferà ne'h* «i»e ferme nin¬ 
ni di * re.More {.itili e tinti fili 
di <Mic-t\iric nuova; i -enti 
di Hogartlt. Gova. Gerirà.d:, 
li fede r* ni'ti del «uo antico 
Coiirlu ;. i! sentimento nto fer- 
no della napira de! «no ami¬ 
co f'orot. fruttificano in lai in 
ura unirà meravigliosa: le 
o|h**e *• i giorni, le nm-ohi- 
ni:à umane e il valor civile 
de’la gente di l’arigi. appa- 
rirann*» co-i in un ritratto di 
un’epoca »>nii'e. [H*r la *na 
potenza- va«tità. verità, a!Fo¬ 
nerà di un Balzar o ri ; un 
Tol-toi. 


La ìiiosa.t iumana tLi Capo¬ 
lavori dcli’OttOkcmo t rance-,0 
Lontninnrà icriaiinntc a ihljon - 
i/i»e mt più largo pid’blnu la 
luiul.vih.niah: lenoni: ih itali ano 1 
offrila ila tjiustu granile perio¬ 
da della )tur:.i dell'arte, nel 
quale- la successione- delle scuole' 
e delle personalità accompagna 
i nana luminosaiiuntc le z.scende 
stornile e limane dille geitera¬ 
zioni ehe si susseguirono in 
iraneta dalla Rivoltinone del 
17X7 alla Comune di Parigi ni 
ulne, la borghesia moliimnia- 
i:a troia in Danti il pittore ea- 
pacc di tiadiine sulla Ula gli 
ideali c le virtù molti/ionanc 
dii giacobini, che s’ispiiavauo al- 
Vaustero ausino della Roma re¬ 
pubblicana; lo stessa Daziti e 
una folta schiera di artisti fra 
t quali primeggiò Antonia Cros 
Seppero celebrare l'epopea n.t- 
pvUamca e poscio come motizo 
dominante deH’arte loto gli epi¬ 
sodi, gli uomini, t sentimi nt: 


va nello spinto dei conlem para¬ 
nti; la pittura romantica seppe 
denunziare, con Géricaiilt, 1! do¬ 
lore e l'indignazione di coloro 
clic si rifiutavano di accettare 
l’assurdo ritorno deli 
.ti:,Socratiche portate al po 
sulla punta delle baionette della 
vecchia Lnropa clic aveva scon¬ 
tino Napoleoni; tu tata sua 
fase succeiitvj, eie» Dtlacroix, 
la pittura romantica espresse 
con accenti .itili la profonda 
solitudine dell'artista respinto ai 
rn irgint di una società fondata 
sulle ciniche leggi de! moderno 
capitalismo; dopo il l'òjc, la 
pittura francese offre, con Corot 
c Daumicr , 1 due volti dt una 
idi litica jfjcrmazionc di fiducia 


nella capacità dcli'uoitio d'inda¬ 
gare e conoscete li realtà chi¬ 
lo circonda: Corot si a: zieina 
all t natura con l'occhio sgombro 
da velami mitici e iicostiiiisce 
con la chiarezza thH'ttitelhgcn.a 
e il calore del sentimento l'ar¬ 
monia dei colori c delle linee 
di un luogo di campagna o d: 
città. Daumicr dipinge e s ti¬ 
pi at tutto disegna con dramma¬ 
tica evidenza la ìnimia e la >.*- 
volta, il dolore c la .piranza di 
coloro che faranno h luminose 
giornate del iSqu; e dalle idi e 
del \j.V prende le mo..e il rea¬ 
lismo di Courbet ptr esaltate m 
ogni aspetto della realtà, anche 
il più quotidiano c semplice, la 
pienezza vitale, l'inesauribile fe¬ 
condità materiale < 


di 


fronte 

morale del\hruta!ità 1 
Si può 


siditto avanguardismo aitistico; 
e in che misura gli stessi 
\tmpi issiomsti abbiano aperto ai 
loro successoli la strada della 
l iasione non è possibile esami¬ 
nare qui: diciamo solo che al 
tempo degli impressionisti (al- 
l'indica dal 1S00 111 poi), la 
Pianeta si ai ri.» — chiusa la pa¬ 
natesi gloriosa della Comune — 
roso una iclativa stabilità del¬ 
l'assetto capitalistico e imperia¬ 
listico, l'arte e la cultura sono 
Sempre più grave-mente respinte 
ai maigwt della società ufficiale, 
la tentazione di njugiarsi nello 
scetticismo si fa più forte-, 1 
mondo delle forme pure appare 
come l'unica salvezza possibile 


della 


mondo. 

Amoroso iulrressc 

Questa ghinde parabola st\ 
conclude con gli impressionisti 
quali quell’epopea s'incarna- 1 l ' * toro immediati successori, da 

Malici a Degas, da Rcnoir a 
Sisle-y, da Moncl a Scurat c a 
Va» Cogli: personalità diverse 
tra loro nei modi formali e nel 
linguaggio pittorico, ma accn-\ 
Ielle oligarchici ,f:t< nate da uno stesso motivo di 
.ite al pf,terc\i OTZ - i è /’tmoroso interesse 

che li spinge : 1 rso soggetti e 
aspetti della vita contempora¬ 
nca rappresentali con un lin- 
gnaggio rapido, essenziale, at¬ 
tento ai vaimi coloristici. 

Con gli tmprt-ssiomsU siamo 
alle soglie d, IVarte contcmpota- 
nca; siamo quindi anche alle 
soglie di qi.il rifugiarsi nella 
astratta pio, zza delle forme, di 
quii riluttate ogni narrazione 
realistica, che contraddistinguo¬ 
no appunto parte de! co- 


.»//(> spettacolo 
della grettezza 
line però —- e la 
Uess.t mostra romana lo docu 
menta — che l’impulso realisti¬ 
co, l'amore dell'umanità, il scn 
tvnento delicato della natura, 
prevalgono negli artisti maggio¬ 
ri in questo periodo e ci fanno 
sentire vicine al nostro cuore 
tante opere loro: dalla Prugni 
di Manet alla Gitante di Ri¬ 
unir, dalla Lezione di ilan/a di 
Degai alla Veduta di Moiitin.tr- 
rre di Sislcy, dall’ Effetto *ii neve 
ad llonfleur di Monet ai Gio 
catari di carte iti Cézanne r al 
P(»rt - cn - Bevvin ili Scurat. 
Questi ed altri capolavori del¬ 
fini prcsstonistno e dille scuole 
successive confermano la stretta 
parentela che unisce le correnti 
pittoriche della fine del secolo 
con il movimento realista sorto 
d.dlc vicende dii ’qS, con Cour 
bel e con Mille:. 

V a questo proposito si deve 
de piotare l’assenza di opere di 
Vati (,'ogh: esse avrebbero mo¬ 


strato come gli elementi ic.ih- 
itiu deH'arte impressionista, ac¬ 
colti tl.t uno spinto agitato da 
una viii-i'ic tragua del mondo, 
dettero luogo ad una pittura 
nella quale la comunione uni la 
natura è Sempre meno scrina c 
confortante, ma riflette un con¬ 
flitto drammatico tra la speran¬ 
za ili trovate nella realtà una 
certezza e una salvezza, e la 
crescente dispera/ione della so¬ 
litudine, del pessimismo totale 
Dii resto, il legame tra gli ini 
pressionisti e i loro predecesso¬ 
ri reali,ti ancbbe potuto essere 
mostralo in altri modi; vi è q 
ad esempio la famosa Lola di 
'"a!s*n/a dipinta nel iS6i-6z d.t 
Manet; perchè non esporre, tra 
le opere di Courbet, la Sonora 
Adda Gttcrrero. danzatrice spa¬ 
gnola, che il maestro realista 
dipinse nel tSft e che avrebbe^ 
permesso un raffronto interes¬ 
sante, una costatazione di ciò, 
che è simile e di ciò che è di¬ 
verso iidRartr dei due pittori f 
Così deve dirsi che tre opere 
di Courbet sono poche rispetto 
all’importali?a decisiva del pit¬ 
tore nella storia di questo pe¬ 
riodo dell'arte francese; lo stes¬ 
so dicasi pt r Millet, il pittore 
dei toni idini. che avrebbe me¬ 
ritato di essere presente con 
qu ilcnsj tli più di due opri e, una 
delle qudi, un ritratto, non è 
d: grande in: -rt s<e. 

Lanino sensìbili 

Ma, andando sempre a ritro¬ 
so nel ttmpo, tl.t Courlnt a Da¬ 
vid, ’ difetti (tutt’altio che ca¬ 
suali) itt-H’iinpostazione della mo¬ 
stra si fanno più grazi. Sem¬ 
bra che abbia prevalso qui una 
tesi simile a quella, singolarissi¬ 


ma, esposta dal prof. Lionello 
Venturi in un suo scritto dedica¬ 
to appunto alla mosti a: * Dopo 
che la Rivoluzione francese eb¬ 
be distrutto la classe aristocra¬ 
tica e l’arte che la seri iva, l.t 
gente nuova continuò a chiede¬ 
re una elevatezza spiatitale estra¬ 
nea all'arte stessa c dettata dal¬ 
la politica » (La Stampa, 2j feb¬ 
braio 1 qff). I’ 1 realtà, sull'onda 
portante della Rivoluzione fran¬ 
cese e dii grandi drammi sto¬ 
rici da cui essa ju seguita foto 
al ’qS ed oltre, l’arte francese 
si umiliò vi rso grandi opere di 
largo 1 espiro, che spesso ebbero 
temi politici, o comunque attinti 
dalle vicende contemporanee e 
dagli espelli tipici della vita 
moderna, hi simili opere quel 
fai te dette il meglio di se stes¬ 
sa: dai Pompieri e dal Fune¬ 
rale ad Ornans di Courbet alla 
Zattera della Medusa di Gèn- 
cault, agli /Appestati di Giaffa 
1/1 Cros, ai grandi temi di bat¬ 
taglie dei pittori napoleonici e 
al Giuramento de-^li Ora/i, al 
Marat e alle altre opere rivolu¬ 
zionarie di David, l.o stesso 
Delacroix, che peraltro è qui 
rappresentalo con opere di 
grande fascino, non dipinse for¬ 
se la Libertà suile barricate, 
ispirata alla Rivoluzione dii lu¬ 
glio 18jo? Certo, per ragioni di 
ordine tecnico, non tutta questa 
pittura epica e storica di grandi 
dimensioni avrebbe potuto essere 
portata a Roma: ma indubbi 1 
mente, se il giudizio critico de¬ 
gli organizzatori fosse stato a 
questo proposto più chiaro e 
p i ù scientif icamente esatto, 
ai remino avuto in questa dire 
7 Ìo»»r qualcosa di più 1» di nic- 


nprcndc li'tariza ela**i<a e 
punse.menfa’e c guarda eoa 
Gì - zanne a liti foretto ♦* a Yc- 
roiic'i- nttrnver-4» IV-'-mpio di 
Daumicr *• Gérienult. 

fì sj" nifii aio e il valore 
«lell’aru* fraine-** del \1\ *0- 
c*»to. <he 4 -otiturna, rinnovan¬ 
doli. i valori del Rinn-rimcn- 
II». n**n [in*'» (oglier-i «e non 
«indiando d legame profondo, 
la b,i*c d.'uiiM-rai 1 1. »e non 
individuando V fila clic uni- 
s*-ono personalità tra loro di- 
v("'i* t «’volt.i *»p;»Oste. 

A! «ontr.irio 1 <» -tulio *!ij 
que-to s*vo , n ne fa felici 
la pref izim’*' al catalogo d» 1 - 
ìi rno-tra romana — di tono 
espi’, i; »:neti’c mzEtiì *• -ta¬ 
to f iirhio *ul di-prezzo dellel 
mi"<*. -u'ÌVk omo rondone. *ul| 
mito iMForoe nieiz-* - hiano e 
isoliti». 

Ogni indigine fnrin.iV. ogni 
sfu.l o rV’le vari* personalità, 
ogni c- ime del'c dEpufe del 
-*un T n tra neo-r Li--E i. roman¬ 
tici- reali-t'i. che non -i oe- 
cuni di g.lardare (pianto eli 
r<Ia"ic*»s ci sj.^ jn Deìarroix 
o Gér.eaii't. e quanto di * ro- 
mi'it/ii - in Gourfiet o in Da¬ 
vid: 0 hi proposi.1. più mo¬ 
derna. del -realismo» dii 
Gourìxu e di (ìérieault conte 
di una terza forza al di .so¬ 
pra del grande dibattito: op¬ 
pure il vnVr tagliare il «croio 
in due. fissando l'inizio *!el- 
Farte moderna con la data 
delia prima mostra degli im- 
nrc-sfoni-ti; tutto ci*'» mi «cm- 
h*a opera inutile to quanto 



1 c e stato pre¬ 


gilo di qm ! eh 
sentalo. Se è stato possibile ave 
re qui il grande Napoleone che 
varca le Alpi, di David, opera 
non fra le migliori ni Ha prò tu- 
Ztone di vasto respiro del mae¬ 
stro rivoluzionario, perché espor¬ 
re una replica ridotta d.l Giu¬ 
ramento «ledi Ora/i che offri 
una ben pallida idea del poi. nU 
originile? Perché esporre un 
semplice bozzetto della hatilg! : i 
J; Abiiuhir */» Cros che è ov¬ 
viamente ben lontano dall’cfft- 
cac: 1 delPonginaìc ? 

Molti altri esempi potribbcrn 
cs-cre fatti. Qui! che importa 
è che il visitatore sia a: vertito 
li queste deficienze della mo¬ 
stra, affinché non ne ricavi una 
idea inesatta p,r difetto den¬ 
teale portata rivoluzio'iarij del 
primo Ottocento francese, da 
David a Co-irb.t. La 


Giganti 

e iiìymei 


Jl signor Gei inaili U.t/in, 
Coiiserv aioiv capo delle pit¬ 
ture, dei disegni e della cal- 
cojjiatia al ,\luseo ile] Louvre, 
ha berillo una bicve intro¬ 
duzione jur il catalogo della 
.Mostra dei capolavori tltll’Ol- 
tocento t r.i lice» e, iti cu» egli 
è C.ommBs.trio generale per 
la Francia, il lt.izin, invece di 
informare seriamente e criti¬ 
camente il visitatore (ehe paga 
un biglietto il’ingresMi I, 2lH) 
i* un catalogo L. ììiit)) della 
vana e complessa .storia ilel- 
l’aile francese nel secolo XIX, 
iiiihaslEcc una noiosa e la¬ 
mentosa apologia delia propria 
.senilità e di quella delia cul¬ 
tura decadente. 

Il Ita/iu si rivolge al pub¬ 
blico più o niello cosi: Vedi 
— egli ilice -- mussi» senza 
nome, folla idiota, ora la af¬ 
folli le sole e resti 111 estasi 
davanti u questi i/uudn; ma 
renio anni, eitiqnuiila unni 
fa la Iloti avevi occhi pe r 
questa pillarti, ionie vqqi non 
ne lmi per quella del 
temi>o. 

Dietro tanta volgare 
Minzione si nasconde una 
e propria falsifica/ione 
valore e ilei signilicalo 
Farle francese il. li I lllorentn. 
Il Dazili ci presenta i» latti 
gli artisti di questo secolo, 
che sono tra i più mn.mi c 
civilmente impegnati elle l’arte 
europea ubbia mai avuto, come 
una casta inaeces' iliile elle Ita 
per insegna il motto: l.a /olla 
è stupida; c. in nome di alen¬ 
ile piccole idee ispirategli dal¬ 
la tilosolia ili.ll’aiigoseia e del¬ 
la solitudine, il Dazili si sfor¬ 
za di travisare il significalo 
di tanti quadri che. nel loro 
insieme, parlano invece in mo¬ 
lli* chiarissimo proprio de! 
legame profondo degli artisti 
francesi con la società. 

(alando ora Gidc ora Viguy, 
ma ignorando Militi .unente tut¬ 
ti gli scrittori clic in modo più 
stoi ie.unente giusto som» stati 
ili rapporto con i [littori fran¬ 
cesi ileH’Ottoeenlo — da Daii- 
delaire a Zola ila Dal/ac a 
Stendli.il — lasciando nel se¬ 
nili» XIX iMi'iiiiprniit.i assai 
più profonda di (lidi* e di 
Viguy. il Dazio dà una d* - - 
Hni/ione dell’arlisla assai si¬ 
mile .1 quella elle fu con Fi¬ 
la da un lien noto nemico del- 
1*1101110 e ilelF» cu II lira umana, 
il quale estraeva la pistola 
al solo sentir nominare i.i 
paro':» ouUura: « „./'cr lolla- 
re roti Paltqelo liisnijnit riti¬ 
rarsi in un dirupa scosceso 
lontano ilalla nuitulrn .. ». 

('amie giudicare poi il va¬ 
lore di un artista*.* A nelle per 
questa domanda il critico 
francese ha una risposta tdi- 
ficanle: « ... .Ve/ secolo di 

Yiqruj e di Xìefzselte il va¬ 
lore di itti nonio si misura 
dalla qualità del biseujnn di 
solitudine che è in lui e di 
cui intriderà la propria 
opera... z. 

Chissà come doveva essere 
intriso di solitudine (ìérieault 
numido realizzava La Zattera 
della Medusa e lavorava alla 
Traila dei Xcqri e a l.'.Xperlti- 
ra ■ delle porle dell'Inquisizio¬ 
ne davanti uìPesereilo fran¬ 
cese'! e Dcl.icroiv quando di¬ 
pingeva / Massacri tli Scio 
e l.a Libertà che quiila il Po¬ 
polo"! e Courbet con Olì Spur- 
capirlrr, Ctt Seppellimento a 
Ornans e / <> Studia'! 

Ma il professor Dazili e 
convinto elle gli artisti fran¬ 
cesi. « ...salto il .soffio ora ar¬ 
dente iira qeliilo della soli¬ 
tudine, ... bau saputo preser- 
vnrsi dalla contaminazione 
ilclla folla grazie all'aspra esi¬ 
li enza di esser sé stessi... » ; 
e Ita scoperto inoltre che se 
nei pittori < .. si niwerte un 
senso della creazione artisti¬ 
ca più autentico che negli 
scrittori, gli è forse perche a 
questi ultimi non sono man¬ 
cati del tutto i lettori... r- 
Rttnque mero lettori avrà un 
libro più alla sarà Li gran¬ 


dezza artistica del suo auto¬ 
re: meni» pcr-one vedranno u:» 
quadro pi fi alt a sarà la gran¬ 
dezza artistica del suo autor-. 

Girlo, è tnoito raro tro¬ 
vare iiti’esposizione allrett Mi¬ 
to chiara »• convinta della 
inumanità di Ciri.» cultura ile- 
c.iicnlc. ^1.» r la chiusa lira- 
!c del discorso (piella che p )s- 
'.» i! limite di 1 ridico!)» : 
< ... La stupida /<>/»’<». final¬ 
mente. è pronta -al ammirare 
per abitudine quel die prima 
le sarebbe parso un’a’tdiV'ia. 
Ma quattro ijenerazi’ini non 
hanno esaurito il ripiglio del¬ 
ta enerqi ». Sottoposti tifi 1 dura 
Icgiic del Terni, ni o. giomini ar¬ 
tisti sottoporranno a !o-o rol¬ 
la gii autori ili tinti ctpola- 
ro-i a tilt criticismo i.ucso- 


0 ( 44 »rrc for-o ribadire ilici meno marginale) per la eom- 


TIIKOnORE («ERICAIT.T; « La zattera delta Mednia > (I8I.0). 
II qnailro (m- 4,91 per ì,l() In dipinto dopo un viaggio in 
Italia nel 1816-1817, durante il quale (ìérieault fu partiro- 
larmentr colpito dagli affreschi di Michelangelo nella Cap¬ 
pella Sistina r da quelli di Raffaello nelle Stanze Vaticane- 
Il pittore trae ispirazione dal disastro che nel luglio 1816 
commosse la Francia intera: il naufragio della fregata 
« La Medusa ». ehe con altre tre navi era partita nel giu¬ 
gno 1816 dalla Francia per il Senegai. Ch. Clément fnel suo 
libro del 1868 su Gcrieault) scrive: «.^v-nne costruita una 
zattera, dorè si ammassarono centoquarantanove vittime— 
la zattera— restò sola nell’immensitii del mare. Allora la 
fame, la scie, la disFerazione misero questi nomini gli nni 
contro gli altri. Finalmente, al dodicesimo giorno di questo 
sovrumano supplizio, il briefe « Argus » raccolse quìndici 


morenti— ». Di questa tragedia Grricaull ha fatto un sim¬ 
bolo vivido della Francia del suo tempo, quando con le 
baionette della Restaurazione tornò sul trono di Francia 
un monarca. Luigi XVIII. e il grande rinnovamento demo¬ 
cratico portato dalla Risoluzione sembrò soffocalo per 
sempre: è qui effigiato poderosamente il travaglio stesso 
del popolo francese, piegato ma non vinto, pronto a nuove 
battaglie. Questo quadro, con quelli di David, apre il 
cammino alle opere di molti altri artisti: ampie tele in coi 
sono fissate grandiosamente alcune tappe fondamentali della 
storia rivolnzicnaria del popolo francese. Di queste tele 
nessuna figura nella mostra di Roma c la pittura «Iella 
prima metà dell’Oltrrento. che è fondamentalmente pittura 
di storia e di larghe dimensioni, si appare quasi sol¬ 
tanto con dei bozzelli c nemmeno Ira i piu rapprcseatativi 


buona, _ , , .. 

... . I Tubile rer ritrarrne in essi, 

presentazione degli impressioni -1 n ,,„ p . no u 

febbre della c-r-tzionr. Abbat¬ 
teranno il vecchio i loia rvitn- 
rista.. c <» getteranno con 
ebrezza nelle x->rr-i lozioni 
astratte, distes’ scintillanti, 
nere e g-lìne come ali srmzi 
astrali. Fi r-emo rovi nuore 
fi-rbe ner affascinare Tuman - 
iài. Così qo.ind.» cn arde rem o 
La I. mandata peti scremo che 
ì! grande D.iumicr ha dipinto 
qno-di» anidro meraviclio-o 
perché nn c ,r,r n<» m qo.»l«:asi 
nìDnridTo .i-tr.it!:-* 1 potesse 
d’stru.JierV» con nn.» s spie- 
t.vto crìlE-i-Tici ' t » pa!es-e, tra 
un volo .isirife e l’aìtrv». ve¬ 
nirci a raccordare ileDc fiabe. 
I Ie anali *on poi frotto’e pit¬ 
tori -he ro«e ma Cari iairor- 
Taotì dii!.» firma ili onalohc 
illudre ciTÌtieo-, Qucleosa. 
colminone, ci conforta *ii tan¬ 
ta inciviltà o di eo-ì nume¬ 
rose bi *-lanate: rinteT!» «enza 
sensibile c umana il,*! rvjhhli- 
-** c la impressione m-lta che. 
«e un pittore come (ìérieault 
fosse oeei ancora vìvo. n*»i 
potremmo f-'r-c ammirare, ac¬ 
canto al ritratto, <rni esr**»*tn. 
del Pazzo mono-nane del fur¬ 
ane]'. 1 >-ni’-' v, e f* ritiro 

so’itn line. 


si: e dei Loro successori da Ma¬ 
uri a Scura: (m tìgrado la de¬ 
plorevole assenv d: Van Gcgh) 
l’egregia anzi eccellente presen¬ 
tazione di Coro: (con sette ope¬ 
re stupende), gli ottimi dipinti 
di De!icioix che sono qui espo’-'i, 
la sufficiente, anche «.* non de! 
tutto adeguata, presentazione 
Jellt grande tradizione ritratti- 
s f 'CJ da David a Grò;, di Prn- 
dì'on a Ingres, f-i-o j Goml'ti 
40 no altrettanto titoli J ; mento 
d: questa mostra romana. E-a 
devono essere segnalati pero ai- 
reme alle deficienze eh- ahbia- 


ndicat 


o. 


gregr-d:- 


«♦ri 

che si riassumo-: » 
zio formalistico che no 1 riesce 
t valutare rifili sua imro-tan *.» 
•I filone ri' ola ''vinario delle ore- 
re che, dalli R:vo'.;7irne fr in¬ 
cese in po-, testimoniar-) non 
-'oh JelPe'e- to impegno ci: ’l' 
degli artisti francesi mi 
rapporto f condì ch » r»*: 

,, ero s’abih-e con Va’ti 
«n rm'n'n dei r-idi srco’i 


d-’r. 


d.-r 


f» issato, 
nostri 


deli 
s e tr¬ 
i-ne¬ 
re.i 
r ;~- 
R : -r- 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


«r L’UNITA» » 


Cronaca di Roma 


Telefono dirètto 
numero 68>.869 


IMPORTANTE INIZIAT IVA PER LA SALVEZZA DELL* I NDUSTRIA ROMANA 

Voto unanime alla Provincia 
per l a requisizione della Visc osa 

Farle intervento di Perniisi — La tentata smobilitazione risponde 
ad intenti speculativi — L’o.r/.g. inviato alle autorità competenti 


08Hermt orio 

Un posteggio di Ostia 


Il monumento al caduti del¬ 
la Resistenza di Ostia Lido si 
trova davanti agli uffici del¬ 
la delegazione comunale. Il 
monumento è recintato in « e - 
gno di rispetto del luogo e di 
riconoscimento ptr coloro che 
sacrificarono la propria ulta 
t/t difesa della libertà. Oggi, 
però, ti delegato comunale 
consente che lo spazio recin¬ 
tato sia utilizzato come sta¬ 
zione di posteggio per veicoli 
di vano genere. Tutti i cit¬ 
tadini di Ostia che del sacri- 


IN UN APPAR TAMENTO A VIA DEI MARRUDIHi 

Rischianp di morire 
per una fuga di gas 

1 genitori e i due figli colti da malore - For¬ 
tunatamente ne avranno tutti per pochi giorni 

Un’intera famiglia ha mchia-ifar ricordo ni sanitari del Poll- 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Interventi di Natoli e Giglioni 
sull e richieste di Ionizzazi one 

Disciplinare l'iniziativa privata perchè non comprometta il nuovo piano 
regolatore — Accettate le maggiori garanzie proposte da Gigliotti 


(1(1 munti specillai IVI LrOM.g. inviato atte autorità compatenti utilizzato come Sta- Un’intera famiglia ha rischia- far ricordo ni .‘anitari del Poli- G1 Interventi dei compagni le lottizzazioni abusive eseguite essere favorevolmente orienta- 

— - ztone di nostcn.no va veicoli to Ieri una morte orrenda a clinico. .Si ristabiliranno com- Natoli e Gigliotti, di altri nu- fuori dei limiti del piano rego- to per 1 approvazione di quelle 

tt «• è i x. a izmr* ii i » l i ii) fDT , . . lf T> t ìi rnrtfì urnrrr Tutti i ctt * caufci di una improvvisa fu^a pletamcnto nel <»iro di due o morosi consiglieri e la replica latore del 1931. lottizzazioni piu distanti dai 

Un importante decisione è cupando 1000 dlpenclentl circu; to dell IRI la province di Ro- - sacri- di gas. 11 grave episodio è av- tre giorni. deirasses^ore Storoni hanno oc- Le proposte di Gigliotti che perimetro di espansione della 

stata presa, ieri, al termine di furono prodotti 2590 Kg. di ma ha visto ridurre il suo po- ta< ‘‘ a (l J °ì‘J° delti Rei venuto nell'appat-tamento so- _ cupato tutta la seduta di ieri l’assessore ha dichiarato di ac- città, così come sarà definito 

un animato dibattito, dal Con- rayon per operaio, con un to- tonziale industriale senza che Veto del martiri amia " t3t * . . Inì - ora ,lol Consiglio comunale de- cettaie m riferiscono al terzo- 

ciglio provinciale, clic hn doli- tale di circo 4 milioni di chilo- detto Istituto s!a intervenuto... 3ìt -"z a conservano ricordo in - {£«•a cc, n 1 interno 1 in v.a dei cinHarafn mpHifi f l( !in-f^Snu«?one delfa minto aella re azione Storoni 

!»■»••. * *ra.mett-re Immrdl.- grammi all’anno. La proronra - 'f,Z ™ ", ,i t r .. 11 Smdata, ° "»««« J ^ "“2*! E nSo™ loTÙSiz arri Camò Un'altra niomata 


tamente al ministri, al prefetto delln Viscosa sul mercato, in 
e ai parlamentari un ordine del quegli anni, rappresentò un ap- 
giorno, votato all’unanimità nel porto economico, ner una zonu 
quale si fanno voti affinchè le depressa come quella di noma, 
competenti Autorità procedano, calcolabile Inforno a un mi* 
alla requisizione e, so de) caso liardo di lire annue. 


Consiglio dei sindacali 
contro l'aumento dei titti 

oggi, alio me 18. si riunisce 
il Consiglio urovlnclalo tiene le- 


4-^(111^11(1 CULLI, tvilll]ni3rj II | ...... . . U 1 JLU -- I- — - 

dal signor Filippo, di l>3 anni, SUlla VeftenZa COR I INAM lottizzazione fuori dei limiti .u r.cordera, Fa. 
mediatore; dalla signora Maria _ del piano regolatore del 1931. nera che oltre a 


all’espropriazione di tutto 11 Affrontando la seconda parte gh0 e d< T, flinduCtttl d 0 n a cuineru 
complesso aziendale della Cisti della sua esposizione, Il consl- del Lavoro di Roma e provincia 
Viscosa, affidandone la gestio- gliere Pennisi ha illustrato l’al- Iier uiecuiere li bcguente orarne 


ne all’lRI. 


to significato delle norme costi- dcl BlotnoJ , j lavoratori romani « mostrarsi Iti tuffa la *a 3 o- 

I 1 >■> I ri 1 I /ili r, li m UrKìn rvnll'a tv» ° »/’/’ / Tl t si ri ni Iti f 111 11 ITI PI l » 


cancellabile mostrano da tem- Marruclni 14. I li sindacato medici 

I ^ ^ , I* l_ 1 T_ _._ _ "li 

Po la loro indignazione. Una La famiglia Cocci, composta ,, , discussione sulle domande di su..e nuove lotlizzazio.i.. Come 

rappresentanza di essi si è re- dal signor Filippo, di l>3 anni, SUlla VeftenZa COR I INAM lottizzazione fuori dei limiti .u r.cordera, l’assessore propo- 

cat-i dal signor delegato, ha mediatore; dalla signora Maria _ del piano regolatore del 1931. nova che oltre a cedere gratui- 

cMcvo ch e il posteggio del Cirllli, di 40 anni; dalle figlie jj (<l|h |..:i (l aircitivo nei sin- N 00 v * ® stata conclusione, ma tamente al Comune tutte le aree 

veicoli sia stabilito in luogo Antonietta di 10 anni e Mirella <u,ct,*o ptovmelate medici, rlu- dalla rc P llc '» dell’assessore al- sulle quali saranno costruiti i 

pi iì acconcio, via la risposta di 11 , è stata raggiunta dalle ulto In seduta stiaordtiiaria. liu Purbanlsticn, che si è dichiara- servizi puboliei, i lottizzatori 

è consistita in qualcosa che prime esalazioni verso lo 7 del proccd uto alleatile della slum- lo favorevole ad alcuni emen- dessero al Comune una parte 

rassomiglia a una smollata di mattino, pochi istanti dopa che /lnne ,. rC ntuM In seguito ali'nc- damentl proposti da Gigliotti dei terreni restanti al prezzo 

spalle F. i vctu~i- c airi numi > tutti ss erano levati dal letto, cetta/tone. di, parte del presi- cifra le garanzie che i privati simbolico di una lira con fa- 

a mostrarsi in (afta la sago- 11 primo ad avvertire l’acre dento della federazione nazlo- proprietari del terreni dovran- , , _ r sc f. , P urc ‘ ,c « entro 


.1 In seguito aline- ci amenti proposi! ua uisuum ‘ «* ,« »■«■«.» 

la parto Uri presi- circa le garanzie che i privati simbolico di una lira con la- 
(clorazione nazio- proprietari del terreni dovran- »oìUi <Ji riscatto purché, entro 


1 limiti fissati dalla convenzlo- 


simbionti produttivi t* i lavora- munto tfpt'cuiittrvi che sono in ^1 governativo venire* oi>- liotuo tome ,» unto ag* uiuo il c spaccsui. ^..Resc accordi ili looì etJdt* 

t^ri della Capitale. uerfetta antitesi con r.nteicsse prova tò. purtcclpeiunno tuiU I » rn-h vele ani In- ni quartine Malgrado l’intc:". «nto ri-*! pa- natura smdaci’e, li consiglio 

Ha aperto la seduta 11 compa- ’d'-’Uile. membri della Comm Usi mie tris d t Cs'la. non In pensavo <o- die di famiglia, che è corso ai deliberato ail’unanlmlnV cri 

gno Edoardo Ponin, presid(>ntc Pennisi ha chi uro il suo cip- cutlvu comeiule e 1 dclcgi.U del me i’ signor delmato del l.id n ripari spalancando lo finestre, spingo.)* la i< gommenta/lone ... 
della Giunta, il quale ha riferi- pioudito intervento, chiedendo «voratori ili tutte lo catcgor.e U po'trgg ri potrrb/ir e—rr“ alcune ore più tardi tulli rmm .piamo illegale e Univa degli di tiomani. Questa seduta sar 

to sull’incontro della commls- ’d Consiglio di prnmmc :ii/i i" r '«varatitei lacemi putte dei Con iis'-iihiu, subito in Iw'gn di- st iti colti da violenti conati di Intercast morali e materiali del- anche dedicata alla conclusimi 

sione consiliare, incaricata del requisizione della Cisti Vi- sigilo. terso. Aon <■ i ero? vomito per cui hanno dovuto !u professione medica. dell’altra discussione quella su 

problema, con il ministro Villa- SC0S(I > da affidare all’IIU. - -— -, , „ . -_ _ _ 

bruna. Il ministro ha espresso Altri oratori del diversi grup- ” “ "" ~ ' ” 

il governo abbia interesse "al so Ì ;| parola, ehiivlendo che le tl i:\Tlti: I.A CACCIA A IjIj’UOMO SI FA I>I Oli A IV Oli A Pie’ FFItllItll.F 

mantenimento della produzione Autorità competenti .siano sol- " ’ ’ 

alla Cisa Viscosa, illustrando i lecite a procederi* alla requisì- % n g 

MS™&sls c s a'nis"iiSXrein^rat.: Oitiertci © paura proteaaano Io sconosciuto 

tre miliardi. Quel nnanziamen- ^ . particolare rilievo e sta- ^ m W W 

to fu respinto e non si riesce « lo l’intervento del consigliere • ■■■■ ■ • 

autore delle feroci aaaressioni di Caracalla 

effettuarsi se il mutuo neccs- rere unanime dei consiglieri, ha ® m ■ mm 

tarlo alla sopravvivenza della no"'o l’isigen/a che nella re- _ .. — - - — ■ - -- - 

Viscosa non sarà pienamente quisizimie sia inclusa anche ^ ... ■> . 

garantito. l’area dove sorgono gli impianti Ft'l'llltllo (111 IKlIkKI SII! (Illfllp SI ilRRUIlt(tilt» molti sns|H>tt> - l.lnillril IllOIltlUlia 

Al termine delle sue infor- delia Cisa Viscosa. . . ...... 

mozioni, il presidente Poma ha Infine, il Consiglio provili- SITI! Sii (si I’;tHHC<|<|’nl tl Al’PllCOIOIflCa - Il lorlllllo Siili l>f CMllP IIP! <JU;UP P llPVll 

s-oltolineato l’opportunità di far cinle ha votato aU’unanlmUà _LI- - - ■ — ..— ... . . —... — . 

sorgere dal Consiglio una prò- l'ordine dcl giorno, presentato . . . 

posta più concreta al fine di m proposito da Mnmmucarì. Alle tre dcl mattino uno spi- e mi lui colpito. Ho urlato ed allusioni, di r.’hdi accenni. SI manie .-adiene. Non e stata t 


Malgrado, rinter.«-nto d"! pa- namn^mUa^o. P consiglio ha mente sarà esaurito con l’ap «~do prima di tutto un 

die di famiglia, che e corso ai deliberato all'unanlinltA tri ie- provi.zlone di un ordine del «ubli.o di n.ilura eturmu i cir- _ 

ripari spalancando le finestre. s pi :; ^..,. ht It goiumc nu./ionr- in " forno nel corso della -eduta ,a ' a J 1 * 1 *?, dcl .P dalla c 

alciine ore piu t-iMi tutti sono ., Ulim „ iiiegaie e Univa degli di domani. Questa seduta sarà ^ di unu nu n "°>' r . c °' 1 : niano . 


Un'altra giornata 
di affissione dell'Unità 


Il Condtato Provinciale «A- 
<nlcl* a plaudendo al successo 
di domenica scorsa e ringra¬ 
ziando Rii « Amici* e I com¬ 
pagni per reificare contribu¬ 
to dato ncU’orlcniare i cit¬ 
tadini romani sul gravi peri¬ 
coli della ratifica dei tratta¬ 
ti dcU’U.E.O.; invita a ripe¬ 
tere per domenica 6 marzo 
un’altra grande giornata di 
affissione raddoopiando le co¬ 
pie. E’ necessario un ulterio¬ 
re sforzo in questo momen¬ 
to a sostegno della dura bat¬ 
taglia che stanno conducen- 
d u 4 nostri senatori 


ommissione per il nuovo 


/inclusione pugno hn quindi proposto una piano regolatore 

_..i formula attraverso la quale la Altri oratori sono stati Id- 
* determinazione dcl prezzo del BOTTE, LOMBARDI, DE PAO- 

______ terreno che il Comune dovreb- LIS e CARRARA, tutti d.c. 

he temporaneamente acquisire Alt litro par.ava Carrara dalle 

IjE • sia raggiunta mediante la ca- tribune del pubblio «.to nm- 

pitalizzazione a un certo tasso tes, e sono ^»ate --oPcve * o tì- 

deH’Imponiblle catastale. Il che le 23 famiglie dello stabile p»- 

m darebbe la sicurezza giuridica ricolante «li via \ erospi, fatto 

■ de 1 la validità del contratto e sgomberare improvvisamente. 

I nello stesso tempo porterebbe Una delegazione di queste in¬ 
aila formazione di un prezzo miglio era stata ricevuta dai 

■ B modico che non graverebbe re. funzionari «lei gabinetto del 

I I cessivamente sulle casse del Sindaco dai quali, secondo 

| B Comune quanto si e potuto calure dalle 

In concomitanza con il con- «rida confuse, avrebbe ricevu- 

trutto di riscatto. Gicllotti ha to solo assicurazioni generiche 

lt| 4 k.|l proposto di affittare il terreno £ insotltlisIntenti. Il bimlaco 


R'iiiiiil» mi (mino sul (iiuilc si si]»|>uail»im molti sospetti - l ii’oltni niouilatiu fu antireflita martedì 

Al termine delle .sue infor- deua cisa viscosa. . . , , ai • i * ■ • - . , > •■••<* ■*■ ■ »•., nV./nnrn*""n * 't 0 ”^X*Vim ì n*rr!tìì le famiglie che protestavano. 

inazioni il presidente Poma hn Infine, il Consiglio provili- sera alfa PasseNlUialo ArelieOIOOiea - Il torlNKlO ailllueilte nel liliale e lievitato il «trave delitto megare II ricavato deli affitto _‘_ 

sottolineato l’opportunità di far citile ha votato «U’unanlmUà _ --- ! _ ' per coprire gli oneri passivi che _ , . . 4orrnna . 

sorgere dal Consiglio una prò- l’ordine del giorno, presentato maturerebbero in ■'’rtu «bile RGuCCCRIRI intSfrOgOlO 

posta più concreta al fine di m proposito tla Mammucart, /Mie tre dcl mattino uno spi- e mi lui colpito. Ho urlato ed allusioni, di infidi accenni. Si ironie .«artiche. Non e stata tro- Macera ha. tentato di interro- spese affrontate dall Ammim- 1 1 zi rf c || a 

impedire la chiusura della Cisa <L.C.). Santini td.c.i, Mornndi raglio si è aperto nella fiila «Ilota è intervcciuto il mio vagola in una atmosfera sordi- vaia la minima pista. O me- gare Anna Mura. La donna, pe- .strazione per l’acquisto mrmcn- SUI «Jane jltlld » 

l^iscoia annunciata per il nove (repubbl.), Moronesi (L.C.) e cortina clip circonda le miste- "amico", che stava nei pressi, di. viscida, nebulosa. glio: l’unica pista possibile .«.-i rò. non può rispondere alle do- taneo del terreno. 

marzo prossuno. Oddo Occhini (MSI). rlosc aggressioni avvenute mar- Il giovane è fuggito... Non hanno da‘o risultati ap- è ricolta in modo inaspettato, manda eha le vengono rivolte. In soslanzn, Gigliotti si è di- ■ Smiac'r la s-ancivc 

Ha preso quindi la parola il L’ordine del giorno, dopo tedi iteli» Passeggiata Archro- 1! dottor Macera ha tempo- prezzagli neanche le indagini E" stufi) ieri alTalba, quando Giace ancora in fini di vita, con chiarato ]» linearti massima la- ‘ ‘ 

consigliere Perniisi dcl gruu- aver sottolineato il rifiuto dei logica l a polizia ha « fermato » stato Assunta Piastra di do- collaterali, come quella sullo d è fiouto che durante la notte lo .sguardo vitreo il volto 3 cmi- jvorevole alla relazione Storoni * ' .«ucscntto chiede ni lu¬ 
po monarchico, il quale ha padroni della Viscosa di utiliz- un giovane I connotati del mando: •• Perche hai taciuto la provenienza del martello, che era stato trasportato ah ospeda- celato «alle bende, ij cervello-purché, egli ha affermato, si , erro „ ar » ,1 Sim i uco c i’\s*c wie 
illustrato una .sua mozione ri- za re il finanziamento messo a quale corrisponderebbero » aggressione subita? Conoscevi è servito corno a: ma. Si tratta le di San Giacomo un uomo annooj.ato. «lottino gli accorgimenti no- de , 0 ’ tQ . )Cr0 ^ btUe ft 

volta ad ottenere la requisizio- sua disposizione e l’importanza quelli del feritore delle Terme il giovane aallTmpermoabdetdi un arnese .sommuovo, sporco ferito, un epimttoide che aveva - cessari per rendere U contratto ‘ aU dlsi)osiz;ol!l btuta p s r - 

ne Immediata dell’azienda. che riveste per l’economia e la di Carncalla. ohe si chiama - , " ' u' lYihaitMi n „ narmanomB di J*: c ‘*l t0 efficace e fonte di UJCtoai r . e ua città di Rorau. la 


lallo stesso lottizzatore. e di tnt- 


ha fatto allontanare rliìll'aula 


L’intervento del consigliere industria romana la salvezza Ermenegildo Testa. Costui 
Pennisi è stato seguito con in- dello stabilimento fa voti « per- munì eie va da qualche tempo 
teresse dai consiglieri di tutti i che le competenti Autorità prò- rapporti con Anna Ritira, la 
gruppi, specie per i suoi ener- cedano, intanto, alla requisizio- quale doveva dargli una certa 
gici richiami all’esigenza di fur ne c, se nel caso, in seguito, an- somma di denaro. Il Trsla non 
prevalere l’interesse pubblico che all'espropriazione di tutto avrebbe saputo tornire un alibi 
su quello privato. Pennisi, a il complesso aziendale di Roma, probante su eome l-a trascorso 
questo proposito, ha efficace- affidandone la gestione all'IRI, | a serata dt martedì, dalle ore 
mente ricordato l’esempio di in modo da gaiaiitirne la risii- 20 ; ,Ile 22. La prima domanda 
Firenze, dove, come è noto, il inazione e il potenziaimnto chc vcr rà falla ad Anna Ritira, 
sindaco ha proceduto «Ila re- produttivo c.m l'implogo, da appena sarà In grado di parlare, 
quisizione dello fonderia delle parte delITRI. del finanziameli- sar ^ relativa al Testa. 

Cure, arricchendo la sua argo- to .straordinario a suo tempo ja caccia all’uomo, scatenata 
mentnzlonc con 1 dati più elo- stabilito por la Cisti Viscosa ». su n„ pistu deli'aggivs-oie, ha 
quenti dell’itinerario produttivo L’ordine del giorno ricorda, ilV iito. durante la giornata di 
della Cisa _ Viscosa. Nel trien- Inoltre, «.che mentre altre uro- ior i momenti drammatici. Cen¬ 
ino 1949-1951, la Cisa raggiunse vincie d'Italia hanno già larga- tinaia di agenti della «quadra 
l più alti livelli produttivi, oc- mente beneficiato deU’intervon- Omicidi e della squadra «tei 

_ Costumi c {lattughe dei coni- 

* missariati hanno passato al cri- 

LE SUPREME RAGIONI DEL MONOPOLIO ( S“Ì r %^, to .V™,'u : 

. ha superato il centinaio), han» 

wawj « « A no compiuto retate, hanno fru- 

L Italgas condanna a morte %*v5*i- 

1 m 9 V «•(«•*• A Bll 1 B sforzi della polizia sono stati 

azienda affiliata Cledealsssrs 

e quasi nella stc-’a località. 

Sciopero di proluda delle maesUanze eTrUa’d/ungiovane: 

--- La donna si era prese«.it.ita aUr 

Una nuova grave minaccia si te i giornali e le agenzie, che -L30 alla guardia medica del 
è profilata dinanzi all’industria «c ne erano fatti portavoce. San Giovanni, dichiara filo (li 

della Capitale. L’azienda chimi- l'avessero appresa Uv"a P e 5“, e rpi¬ 

ci Clcdca. appartenente al mo- La precisar one dell mg Po- «a 3» anni fa *« 1Jj-J* r ^*’ 

noppilo iìeWItalgns, potrebbe. «r nssl cl .. Stmbr ?. «“««««nte a J««fc ' p r ™tovJ «in fe- 
ri* mnmMìln nir«iltrc> «mo. chiartru il significato c lungi- mer o JUl. rrcsciuava una iv 
da un momento aliai . - ne di ciucila informazione eros, rita, provocata da ufi corpo 
bilitare, venendo a mancare il ni O! qucua iniormwwiiL; i,rus. . * „ r %i ,: on , 

•*r mf»t<»rh nrt solanamcntc diretta a suscita- co.uuaai me ni-.i 0 

rifornimento della w* 1 *™ P N re provvedimenti liberticidi c pitale Sono caduta acc:dem 
ma su cu . ‘ ‘ ’ a provocare nuovi intollerabili talmente-, aveva dichiarato a> 

ne in questa azienda. E in e- at , ncchi ai diritti simlaciU dci ? ottuflIc;ale di servizio, 
rcssante rilevare che il rifornì- lranvier ; Un pressante interrogatorio 

mento della materia prima, ___ ha permesso al capo della squa- 

consistcnte in catrame greggio. dra Omicidi, dottor Macera, di 

è assicurato dalla Romana Gas. COflVOCfltO D6r SdbdfO conoscere almeno una parte di 
affiliata, come è noto, all Ital - ^ verità. .< Mi trovavo — ha di¬ 
ca*. il comitato federale Ichiarato infatti la donna — nel- 

La decisione, che vuol con. _ la Passeggiata Archeologica, in 

dannare a morte un’azienda in Sat)ftln 5 XI , arro alle ore ]H attesa di "clienti’’, quando ad, 
cui sono occupati 145 la\ora- r0n ) W1 n 0 il comitato Federale un tratto ho vi-o un ind.\ iduo.I 
tori, rivesto, pertanto, un ca. r Q I( n si-jiuente ordire del gior- pdco distante. Mi sembrato! 

rattcre di particolare gravità. j : ,,; • g .axoro del Partito alla un. ragazzo sui ventanni. altOj 

mettendo clamorosamente a nu- tetta della clas.-e operuie i*er II- a « incirca un metro «* settanta, 
do la siepe di speculazioni su mltarc il picpotere padronale di colorito bruno e di corpora- 
cul sì reggono ! gruppi di mo- nelle aziende, per migliorare le tura robusta. Indossava un im- 
nopolio pronti a sacrificare condizioni dt vita del Intornio- permeabile verde-scuro. Senza 
un’azienda affiliata (come è la ri»- (Relatore Franco Coppa), dire una parola si è avt: i> 

CJcdctJ nei confronti dell7raf- - . - -- — . - - - - — 

gas) quando fe superiori ragio¬ 
nerò opportuno. " Allarme per il nuovo statuto 

Immediata ca energiCiA c sin- 
ta la reazione delle maestranze 

pensioni alla Commerciale 

di trenta minuti. Una delega- - 

zione di lavoratori. aCcompa- Gratissimi fatti si stanno ve- il tasto dcl nuovo statuto dan- 
gnata^ dalla Commissione m'cr- r *i' lcan jj 0 a Lj a Banca Commcr- do tempo fino a «'gg! mi 
na. si è incontrata con il di- c : a ] r# direzione della Ban- approvarlo con firme indivi- 
rettore. sostenendo l’assurdità ca coa l’appoggio di alcuni sin- duali. La scandalosa procedura, 
dcl provvedimento della dire- dacalisti scissionisti c nartico- che tendo e scavalcare le oraa- 


lento messo a quale corrisponderebbero ;t aggressione sunna.' conoscevi|e servito coinè alma, bi nana :e <11 »an tuqconin un uomo 
e l’importanza quelli del feritore delle Terme il giovane dall’impermcabiletdi un arnese seminuovo, sporco ferito, mi epiicttoide che aveva 
'economia c la di Carncalla clic si dilania ' * dichiarato rii essere caduto dal- 

[t la salvezza Ermenegildo Testa. Costui . -3^ ( N« la motocicletta. Gli agenti, che 


Rebecchini interrogato 
sul « latte Stella » 

L oti. Ores.c I.i.zaun ha pre¬ 


si Il sottoscritto chiede «il in¬ 
terrogare il Sindaco e fiAtìsc^hoiO 




m 






le di San Giacomo un uomo annebb.ato. adottino gli accorgimenti ne- fle V ° ‘ 1)Cr tQnC - e m lM , e a 

ferito, mi epiiettoide che aveva - cessari per rendere il contratto ‘ dte * , , }. fc . ut 

dichiarato di essere caduto dal- di ri-catto efficace e fonte di * rei in* città eli Romu tu 

A’ la motocicletta. Gli agenti, che Dibattili e «permanenze» -u.fidenti garanzie. v-nm-a de fife «st-C'u- 

JV già credevano di avere che , . .. * „ _ II compagno Natoli ha am- rC ‘!c-f ‘ 

f ar< ‘ c,,,, >i artico della Passee- (gj CORlitsti delia P3v6 plinto l’orizzonte della di cus- ‘ -r a . ( . v)nd** i ìiu.i'M è 111 v 11 - 

«-afa Archeologico, avevano già - ione ponendo il problema del- la 2on 0 dc--V ar" cò.t W e "h 

f. <if.pt p ea;sposto un confronto dui ossi sì torrnnno. a iniziativa ih* nuove lottizzazioni nel qua- dc . rC «; 0 cedevo egge n ir.ur- 
•jrc-unto ...ggri :-ore c m le vit- t’«ì locali . comitati coll*-» paco, dro più generale deH'nvveiim* u yj; x d.spoù- 

:••)’-*. quando, j'ertunata uente, i & cj-.cnU dibattiti a le sazuan- I urbanistico della nostra città. , orn 

si sono prercntati una decina tl «permononze» di pr.rlan*«n- Non a caso egli h/i notato co- ’ a j c > u , u controllo de: latte, 
di testimoni, pronti a d.chrt- tari: ime la definizione delle nuove quello de;:c varie opem-dont che 

-are dt e-se re stati presenti al- PARIOLI: or» 20 , 00 . vi» Do- convenzioni avvenga in un mo- *,! compiono ne..o V.aummento. 

!n caduta de.* uomo d.u.a moto, nizzetti 16 oonfarar.z», on.l» mento di transizione, a cavallo c ] (1 vigilanza igicnlio-Mimiann 

In serota è «tuo dato o~dlnf* Carla Capponi, prof. Giacinto jf ra il piano regolatore (lei 1931, devono essere direttamente e m- 


nd una r{Ua:lra di agenti di Cordona. [scaduto, rinnovato c prossimo »icmat!canuijve essi citati dai 

ricercare !:i .-'.gnorina Adriana LAUiTENTlNA: ore 19,30, via a ]] a nuova scadenza. «* quello comuni con’ pi olirlo perdonale 
De: Bufa’!*, aggredita verso 1-* Laurontina 28 conforenza Ciò-1 attualmente alio studio della tecnico- 
’2 del ma’tir.o a San Giovanni, vann.i Comazsi. 
ìr.j non cal’o sterro uomo nelle ITALIA: or* 19-20, via Catan- 
Tsrim* di Caracalla. 11 dottor zero ?, p*rmononza. 


UN GIOVANE DEGENERE A VICOVARO 

Riduce il padre in fin di vita 

oer meschini motivi d’interesse 




„ . _ .. - t . _ r . * 2» t uiuamiiLiit un ou- tativuv. 

.Un gi-.une d. 3.» anni. Ter- gin dt ieri Tersi m M.imrant tor evolc esponente della D. C.j S' 3 «Uri 
'^ 10 r.I«n< inni* recidente a Vi- j :Ui \o acnuLato dai militi io* roniana, l’avv. Finto. Costui, ,,a 1 4 J J: z ' * * ’** 
o>varo, >i ù reto rc-poxusibxlc -.an: mentre vara‘a senra me- con tono c f r;isco io R ia sprer- 
ma:tedi dei più nelando oelit- !a nel.a nostra cittì. zanti ritiene, in un documento ,5**i C *‘*V t 

* t° che p«>‘ra n'acch:a:e le man: -* «-he reca la sua firma, che si <n,v i ’V.c,■ 

di un uomo: ha accoltellato il Domani ì fnnor-’li possano manifestare propositi rrc.'.nò off»- i 

. dre si ttant’t nne. spinto d.-. L/\JITlCIII | HMlcioll favorevoli e indiscriminati nei ' " ITU' Iìj' v. 

*"cschine questioni d'intercs;c j_»i_ confronti di ogni lottizzatore [ UDÌ 

- \ T * \ccchi«>. che si chiama Em:- l ^llu *111111 C OLI yoi t -hc chiedesse di poter creare! 1 . _ 

lio Maion.m ed è proorictarìo 
di un negozio di alimentari è 


grande commissione. La que- h) che nei ccuuxni o\e c->i- 
stione non è solo formale giac- ste iu centrale dei latte è. \ e tt- 
chè le ICO domardp per nuove ta. in \emina Ut altro latte ad 
lottizzazioni riguardano un I eccezione di (pieno eia potc-M 
complesso di 2.C30 ettari di ter- consumare «crudo)*, preparato 
reno sui quali, ove fosse ri- giusta le norme conti note ite! U- 
Spettnto l'indice di densità fi«- to:o 7 de; predente rcgo’atnento ». 

c ato dal Consiglio comunale,-- 

potrebbe soirete una nuova 4 ’J k -k » *- % •/ n |,v l 
città di almeno 500 mila abi- i*U.» 1 

tanti. _ 

Partendo da questa tonsille- Partito 

~?. ZÌ °r e • hU i P ,° St ° x\ n ' Tane le mmi ebe nel t=.» del!» 

guardia rial peritolo di quelle, nBB ritirate esteri ale 

posizioni affiorate anche in **)npi proiTijaso a lar piisarf ua co*U’ 
Consiglio comunale e di cui, p» ? zo nelli Jurai!» di oggi ia Ftit- 
si è fatto portabandiera un au- ( r»iBae. 

torevolc esponente della D. C.| Segretari A,’.* - r. n : j’* a.----- 
romana, l’avv. Finto. Costui, i 1 ' £ " ‘>*• 

con tono e fraseologia sprez- 1 f-' 1 

zanti ritiene, in un documento ,. jr , p„, ^, p ; ,. j; 

che reca la sua firma, che si r,. i'-i- *’ rrve' r* - 


an. men.-c \a.-n .. .t.i.a me- con ( ono e fraseologia sprez- _ fi ' '• *■., 11 ’*■ 1 

i nu..i uosi.a ti,!!. zanti ritiene, in un documento ,. Jr , p„, , p ; ,. j; 

-* che reca la sua firma, che si e,, i'-i- Y‘"Y..t. *’ \tvc' r-- 

Domarti I fiinor-*li possano manifestare propositi mfiaV. 1 \TUJ r o. t : - 

UulHGlll I luccioli favorevoli e indiscriminati nei • tT\c ha'a. 

^/-tt« .,;i4; n ,. 4/ri n-%r confronti di ogni lottizzatore [ UDÌ 

t ^llo \ll1in e OGl Q3S che chiedesse di poter creare' 73 . lt If • /• , *, 

- 'nuovi quartieri in qualsiasi ! .a.' . ’* *’ ,‘ ' 

Domani, alle it 30. partendo|parte della città, mdependen-uri-a :.i\ s :j.-.ì ' 


ha permesso al capo della squa¬ 
dra Omicidi, dottor Macera, di 


K.iDffj t TV 

GIOVEDÌ' 3 MARZO 


a di "clienti”, quando ad, n ^.', a un folle si sono arenate. Ieri 

ratto ho vi:to un individuo. .? a-a -Arcnco.ogi.a fil chc com- mattina è stato eseguito un cc :- 


Partigiani delia pace contene nte venti milioni 


Tiili i gsirtiiri aulii* * rifi¬ 
lar» turi * srgritima» Batmali 
tliafi al Ctaitata frsmeia!» dalla 
fata ia ria Tarrt Argrstaa 47. 


miri a un legittimo ed onesto 
| profitto, ciò non di meno Na¬ 
ftoli ha sostenuto con molta 


grafiche. 13.15 Umberto Tor¬ 
ci c il suo sestetto. 13.30 
Questo nostro tempo. 18.45 


* • * r |z:a st paga cara, con una gra- ■ —ss ss ■ 1 

—- ■ ■ 1 — ■ - ■ :— - gnuola di puzni o con un col- __ _ 

Allarme per il nuovo statutoHssss ri ccofa 

■ razioni re?c da altri - ferma- 

.. w • «a g\ % • ti* s comunque !a polizia ha il giorno 

sulle pensioni alia Lomfnerciai6i tra, l \° , ic - om. novrdi 3 «ano («-303». 

Jfwiwiwiii M,IM WWIIIIIIVM*IHIV] 1 ) 1 aggressore ha conversa- s . cuneconda. Il sole sorge alle 
—- Ito forse con la Piastra ed ha 7.1 e tramonta alle 18.11. 


Piccoli « croiutcti 


V.™ V* .*-■■_•« j motivi. Il convegno dei cir.- 

detio «strappo», del.a horscvtu m crisi 1 operato della comrms.1 q Uc . 21.45 La Walkina. 23 s<:- 
conter.ente l milione e 950 mila sione che sta studiando il nuo-| listi di J 2 zz. 24 Ultime r.o- 
’tre tn contanti e assegni a* por- vo piano regolatore. Altret-j tizie. 

latore per un importo al 18 mi- tanto chiaramente Natoli ha, SECONDO PROGRAMMA 


al Primavera: « Cantando sotto 
la pioggia » al Primavalle: « Ca- 
tablanca » alta Sala Traspontina: 
• Da qui alrctemità * allo Splen¬ 
dore; « Le ragazze di piazza di 


Mostre a Parioli e Macao 
sulle atrocità naziste 

S Inaugura negl r.c::a sedi 


! aggiunto che se a conclusione 
del dibattito dovessero preva- 
... .lere propositi come quelli ma- 

CdO nifestati dall’atfv. Finto, ili 
t gruppo della Lista cittadina 

> esprimerebbe un voto decisa¬ 

mente contrario alla relazione 
sede Storoni. 


-, - j - (onorici terra, per 11 corso ui -- -=>-- - - iciìin-im.» a- _ - ,, 

chimici ha emesso, in serata, tando di imporre al personale zionc. E* stato vietato, ad esenti-1 .^ ) / „ ,” a COn parIa per " VISIBILE E ASCOLTAI ILE statane* e Matematica, la le- ra;ses"-a fotografica c ctocumen-l*" *“*“?"*imposta sulle 

un comunicato nel quale si oro. uno .•datuto dcl nuovo fondo dì p:o, a] delegato regionale del!,’ _ 0 r,' «Sgrcssorc appar- — radio - Programma nazio- *!one sul tema «Elementi dt ina. tarla sul riarso tedesco e su-| j’,' 

fpctta I cvfnt.ul.lh «■ ,n pavido.,za pzegiu- Lzio in «ni ..V, Conr-ntóono Sf Si'fT’J'z.’ SSL.°K MKffiK "X SS TrSSSi'l SLSWK «« »««<* . 


gamento deH’azione sindacale dizievole per la categoria, 
in difesa dell’azienda. E’ noto che da- lungo ti 


Provocatorie le informazioni 


Il , i- -.iriTAT «ione decoroso come già i di- divieto. a a ì 

sulle rappresaglie flit Al Al pedenU di aitri istituti b 3 *cari 11 personale della sede di Ro- ò u andò 

~ ~ hanno ottenuto. .rva. in una eremita assemblivi 


confercnz» su:io flesso arco- 


II carattere provocatorio dcL A tutt 
le notizie dilfusc dalle agenzie delln Co 
di stampa c dai giornali uffi- re. dopi 
ciosi su eventuali repressioni pensioni 
antisciopero all’ATAC c stato to agli 
ieri clamorosamente rivelato in servi; 
da una dichiarazione dell’inge- In mo 
gner Pctrassi. erogate 

Il direttore doll’ATAC, in- della Co 


; tiene alla schiera dei «protct- u }«: ore 18.45 Pomeriggio mu- Usi matematica». Nel ocmeng- . -jj.... d * e «to-nich* STORONI. dal canto suo. ha 

; tori» di mondane ed è pronto a sleale; 21.45 «La Walkiria » di K»o st riuniscono l eruppi di ri- •• ' ‘‘ * ’ assicurato che il suo progetto 

1 continuare nelle sue gesta che R. Wagner. Secondo programma: cerca sulla «Teoria del Plusva- '* e " a *«*oae rosiu- di legge per un’imposta sulle 

sanno di esasperata vendetta: ore 14.3<j Schermi e ribalte: (8 * e sulla «Rendita tondi*- nu: a di Macao di \uv Corvetti- aree sarà quanto prima pre- 

3) queste tesi sono confor- Concerto vocale strumentale: 21 *- _ .aruo. i* compagno Antonio Ber* sentato da Tremelloni al Con- 

; tate dal fatto che il giovane n «^ccio; 21.45 Concerto. Ter- ASSEMBLEE E CONFERENZE terrà per : occasione ur.e sigho dci ministri (ha anzi aR . 

I dall’impermeabile verde-scuro ^i Furi^ - Seminarlo b.oloc.co «K. Da- C ^o " U ‘° Eiunlo che quando il progetto 

si è allontanato dalla Piastra, Pn ^ ^udchr di Maliolero TV: °*«* * lle 18 nell'aula ‘ sarà approvato egl: conile .-era 

quando c intervenuto il -prò- , ^ nottc dl w , tt ' c mir .jti » di ?f 1,lst ^ ,, 1 to , d ! ana,< J m ' a oa: ^ I °- esaurita la sua opera di asses- 

tettore - di costei (ca«i come g. Stmceni. 23* Un finimento ^™i‘ , S .m PrÈflMZlOPP «ore all’urbanistica i maligni 

è accaduto con la Baroujo), sport,vo. SSSJSwT^SpS?». r iCUMHOl .C haRno sussurrato chc quindi , 

n^rntre ha infierito sulla po- — TEATRI: . La lettera di mam- _ f^lesa di Cristo (via Achille probabilmente non si dimetterà 

\era Anna Mura, trovata eo’.a * 'V 1 '/ Papa p Mazzini). Oggi are U‘Vsirvit ^ ^ mai 0 chc a]meno *° * a rà fra 

e indifesa. attlni dt Mar.a Signorili. Circo 1915 ,, prof Fau5to salvoni del- P*f* moltissimo tempo). Per il re- 

Si tratta, più che altro di L°^,vvs,»- ,1 !* **?>««.. ài . Cristo di Milano ’ J'if 1 *fi® sto, l’assessore ha affermato di 


tate dal fatto che il giovane n «^ccio; 21.45 Concerto. Ter- ASSEMBLEE E CONFERENZE 

dall’impermeabile verde-scuro p ^®Euri^fde — Seminario bioloclco «R. Da- 

si è allontanato dalla Piastra, co i, "musiche di Mal,clero TV: “ t * nl ’• °*K i al le 18 neU’auia 
-..— 4 - i --, con musicne a, .vai, mero. «*. dcU -, st „ lUo d , ana i omia ^mio. 


e m.ervcriu.o -pro-J.^j, no ,t c dl jctic minai, » di 


SECONDO PROGRAMMA 

— 13.30. 15. 18 Giornale ra¬ 
dio 9,30 Spettacolo del mat¬ 
tino. 19.30-11 Ca-a, dolce ca¬ 
sa. 13 Orchestra Savina. 14 
li contagocce*. Gaetano Ci¬ 
meli, c la sua orchestra. 14.39 
Schermi c ribatte. Canzcr. 
napoletane. 15,29 Orchestra 
Canfora. 16 U Cena dc.le 
Beffe. 18 Concerto vocale 
strumentale. 19 Classe unica 
19.39 G,no Conte e !a sua or¬ 
chestra. 20 Radiosera. 20 J») 
Il trenino dei motivi. Can¬ 
zoni presentate al V Festiva: 
di Sanremo 1955. 21 II setac¬ 
cio. 21.45 I concerti del Se¬ 
condo Programma. 22.45 Ju'.a 
Dc Palma. 23-23X0 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà deli'Antico O- 
riente. IS3) Bibliografie ra¬ 
gionate 20 L’indicatore eco¬ 
nomico. 30.13 Concerto di 
ogni sera. 21 11 Giornale del 
Terzo 21X0 Musiche di sce¬ 
na. 22.15 Libri ricevuti. 22.25 
Fantascienza. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18X0 Orzi e 
21 Iu* notte a; sette rr..nu'.. 
23 Ripresa diretta di un av¬ 
venimento sportivo. Replica 
telegiornale. 


pìnir r: ! , r,<,zIon3 } c della he il delitto è lievitato, noni (ano » all’Apollo. Augustu». Maz- .Collegio RomanoL Oggi oarlc 


tiltAiMI E SH 4 'VESSO 

« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Cartelli 


lotiche invenzioni, di sibilline Cesare; « Eternamente femmina albero. 
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« L'UNITA' » 
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V VENE SMENTÌ SPORTI VI \ GLI SPETTACOLI 


ìli SPORTIVI PER L’APPELLO Di UHI 
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Pubblichiamo l.i riproituzio-ne fotografica dello firme apposte in calce aW.ippelIo di Vienna 
dal V. T. azzurro della strada Giovanili Proietti, da Urtino Uarfoli, Vito Proietti, Luciano 
Ciaiuola, Vincenzo ’/.uccouclli, Bruno Monti, Luciano Pezzi, Nello Fabbri c Alfredo Martini 


LE CLASSIFICHE DELLA RIVISTA AMERICANA DI BONE 



©li© per "Ring,, Loi 
lo sfidante di Carter 


ir Aliata secondo ciudi unger » nella categorìa dei ” gallo ”, Gian- 
nelli 4° in qnella dei *’ mosca ’’ e Mitri 10" in quella dei pesi i! medi" 


NCW \ ORK, 2 Nelle c«ti.'- l'itaUitno Nazzareno Gumnelli, 


t’jiche mondiali ih pugilato vile 
ini pubblicato oggi la musiti 
• fhti'j - l'itali ico Dlidio Lo:, 
campioni: euroimo dei lt(iyer <, 
Sutura come sfidarne n. I del 
campione mondiale Jinimy Car¬ 
ter; Questa sua promozione è 
ni conseguenza della vittoria 
sul campione europeo dii piu¬ 
ma liap Famedio». Sempre 
nella categoria dei leggeri, il 
Jranccte Fcrrer, prossimo av- 
rersario d: Loi per la corona 
europea, figura a! settimo po- 
o (mentre prima non era 
stato incluso .-ielle classifiche 
mondiali) grazie olla cinomi 
, li De Marco, ex campione 
mondiale della categoria. 

Nei gallo , il messicano Ruton 
Macinìi• c lo sfidante ». I di 
Robert Coli ni (Fr.). mentre 


campione europeo, c stato clas¬ 
sificato quinto sfidante del 
campione mondiale Pasciuti 
Perez. 

Net p«M medi, il francese 
fiume: ha guadagnato dite po¬ 
sti e da ipiarlo è jNi.vtuto se¬ 
condo sfidante di Cari Olson, 
dietro l'americano Joey Giar- 
diello. Langlois (Fr.) è ottavo 
e Tiberio Mitri decimo 


L'eco le eia Ss. fiche: 

FESl MOSCA (Campione, Pa- 
scual Perez, Argentina): 1 Yo» 
ntiio tìh ra: (Giappone). 2 Dal 
Uouer (Gitile»), 3 Leo E»pint~u 
(Filippine), 4. Nanarono Gia- 
nclli (Italia), 5 Dat'.ny Kld (Fi¬ 
lippine). G Jidie l'ali (Sudafri- 
cu). 7. Tnnny Campo (Filippi¬ 
ne), fi Eric Mnrsden (Inchinar- 


l'italiano D’Aga ‘11 è al secondo Ira). 0. Oscar Saure/, (Cuba). 10 


pesto, il belga Cos-cmyns e 
(punto 

Nella categoria dei marca. 


V.iton'o D’az li (Fpasmti) 

PESI PIUMA (Campione, Snn- 
dy Saddlcr, USA): 1 Teddy (Te- 


SCADENTE PROVA DEI CALCIATORI-SOLDATI 


h nazionale militare pareggia 
con la Fiorentina mista (2-2) 


NAZIONALE MILITARE: Ravc- 


ra, Vincenzi, Zogner (Oblingo), 
Corradi, Ripaldi (Scaramucci), 
Fontana, Raisc (Carta). Luoai 
(Domati), Zambaiti (Macor), 
Gratton (Tagnin), Gasparini. 

FIORENTINA MISTA: Sarti 
(Grandi), Bartoli, Biagi. Copuo- 
ci (Del Gratta). Tassinari (Rie- 
comi ni), Sadu, Bizzarri, Mariani 
(Tassinari), Luna, Orzar», Quizin 

RETI: Bizzarri al 15’ del pri¬ 
mo tempo. Luosi al 30’. Noi se¬ 
condo tempo: al 33' Buzzin, al 
36 Domati. 


(Dal nostro corrispondente) 


1 lELNZ:-. 1*. — La naz.uiiali 
nr,-.»«;«, i.a < /i.inj cjj. o’.'a pari 
(2-2) ì rilcncrr.vntu sostenuto 
i OH i.'fiJ r n.a-’u-’.i r. isti dell.: 
Fu,tentate i mfCTir.at.d'si mn 
iquadra assai r.odes.a 

Srcc diluente nel primo tempo 
il (j.uc'j cc: militari nel,a n i- •«>- 
na.-z e api'ai-’o frac. > c con) i\o 
c la mista ve la ha avuto la p«.s 
*ib pia di mettersi in buona 
luce, con Mariani rco’sta. c jCn - 
<c,‘^so F ff v p r opr>' t ’.t f, la¬ 
tina a tcn-ratc tl bersaglio pii 
prima al to' per Trento di il z- 
zarn che ha ter- rxstnarrenti 
raccolto un passaggio rii Ruzzin 
r-m‘t o da Luna Lapo c:«>-,ni 
cperitr-. a: 3y Luc.s-, tl'eolio un 
-.’.ssayz'o rii (.-r«f,v,n. scende s ri¬ 
fa s n fa e ria prisizionr au« 7 »v- 
«r ,-»j -a deciso ba’cndo 
l tirò z l'e ma tng. tuo Serti 
.A'T'a tu ~’.ia ri ff '.co • 

7’r F’-n-ar.a e i-.tc-iCCbi'.e r.e' 


porla in vantaggio per mento 


ri: Ruzzili che approfittando di 
una incertezza rii Vincenzi tira 
fortissimo aa sinistra battendo 
'lettamente l'agile Pavera. Tre 
ruiiu*i dopo il pan ggio ottenuto 
da /'ornati su passaggio di Ta¬ 
llinn Raggiunto ri partggio. ti 
maggiore Rote, commissario tce¬ 
li,co della nazionale militare or¬ 
dina ri e rem,fitte le rupie ». 

Il rial sia t (irradi, l'impreciso 
r infaticablc fontana, Vincenzi. 
Tcg-iiti c za timer sorto stati net 
romplr-so i n gitoti fra i n ili- 
\ 7 ,*i r.irttrc delia t ic-i n'ma ol¬ 
ire a Sta—ani, sono pianati 17,a- 
gi c r.sriuh. Molta incertezza an¬ 
cora per la formazione definitila 
delia nazionale militare, non sol- 
'anto per ri gioco svolto durante 
g'i allenai! c,iti. ma anche per la 
ri spou ibridò o meno di riues’t 
*old(ttl-raIr;atoTi che dipendono 
un po' ria’l'esrrcriri e mcPo riallr 
torci s<*r età i 

PASQUALE IURTA LESI 


btu Rossa) Davis (L'SA). 2 Per- 
cv Eas-'Ctt (L’SA), . Ray Fnme- 
elion (Francia). -1 Cuo Moruscn 
(Culti), 5 Ilci'nn (Kld) llassey 
(Nigeria), 0 Jean Snejcra (Bel¬ 
gio), 7 Rudy Ciarda (USA). 8 
Billy Kelly ( Irlai’-dn ), 9 Carme- 
Io Costa (US\). 10. Orlando 

Echcarrin (Cuba) 

PESI QALLO (Campione, Ro¬ 
bert Cohen. Francia): l. Raul 
(Rotoli) Muclns (Messico), 2 
Mario D’Agata (Italia), 3 Cham- 
rern Songkltrat (Tailandia). 4. 
Wiltle Tolteti (Smlfltrlcnl, 5 
Pierre Cossero) ns (Be'glo), 8 
Peter Keer.an (Scozia). 7 An¬ 
dre Vabgr.ot (Francia), fi llo!> 
!>>* Slnn (Australia). 9 Hllalre 
Piatesi (rrnncla). 10 Billy Pru- 
cocl; (USA). 

PESI • LEGGERI - (Campione 
Jimmy Carter, USA): 1. Duilio 
Loi (Italia), 2 Ralph PuphS 
(USA). 3 rYankle R\I (USA). 4. 
Padriv Demarco (USA), 5 Wnlla- 
ro (Bud) SmiUi (USA). G. John- 
’iy Oon'nlves (USA) 7 Sernfln 
Fcrrer (Francia). 8 R!ch!e I!o- 
•• ard (Hnlifav. N’nrva Scoria). 

9 Jn^c I^ipc^ (Sn*Tnmento l'S\) 

10 Or'anrlo Zuli’Ctn (USA) 

PESI MEDIO-LEGGERI (Cam¬ 
pione. Johnny Saxton, Brooklyn): 
f Carmen Basilio (USA). 2 Vin¬ 
ce Martire/ (VS\). 3 Tonv De 
Marco (USA). 4 Kld Gnvilnn 
(Cuba). 5 Ramon Fuentcs 
(CS\). fi Hector Corstar.ee 
(Trinidad). 7 Maurice Hnrper 
(CSX). 8 Freddy Darvfon (USA), 

9 De! Flnnnnan (USA). 10 Wal- 
!v Thom nrchiiterrn). 

PESI MEDI (Campion* Cari 
(Bobo) Olson, USA): 1 Joey 
(iiardello (USA). 2 C’hurlcv H.i- 
mez (Francia). 3 Roekv Castel¬ 
lani (USA). 4 Ho'.iv Mlnn (USA). 
5 Gustav Scholz (Germania). 0 
Ronntc Delar.ev (USA) 7 WllUe 
TVoy (USA). 8 Pierre Lnri’’n!« 
(Francia). 9 Tlo^bv Jonci (USA) 

10 Tiberio Mitri (Italia). 

PESI MEDIO MASSIMI (Cjm- 

oìono. Archi© Meoro (USA): 1 
Jocv MflyJm (USA). 2 Harold 
Johnron (USA). 3 Kov<t Pattcr- 
fo-i (USA). 4 


l TIFOSI DI ROMA E LAZIO SI PREPARANO AL DERBY 


I 


"icillorossi lui n imi prmnosso 
M dii là nmianislii P 0 limjiir:o„ 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 


Oggi al «Torino» (ore 15) Lazio B - Bologna B — La preparazione delle 
due squadre — / biancoazzurri partono nel pomeriggio per Monteporzio 


Anelli oggi a'Ia ubalta il cam¬ 
pionato dii « cadetti »: allo Sta¬ 
dio Torino, con inizio alle ore 15. 
e dilani m progianima ratti.>o 
incentro tu i r m-aUi della La¬ 
zio e quelli del Bologna Consi¬ 
derata la mezza battola d'ainuo 
.-ubila ieri dalla Roma sul campo 
di « Marasmi » Limonilo odierno 
costituisco iter i bianco.izzurn 
una ocra-.<>:ic d'oio per balzare 
.1 testa ..111 ila-sifica da soli; 
ei sarà è vero il vantaggio di 
una partila .n piu, ma e altret¬ 
tanto velo clic Fioicntnia e Roma 
|)Ossono alleile non v incero qual¬ 
che alno incontro. 

Una \ittoun sili Bologn 1 H è, 
dunque, noci ss ina ai ragazzi di 
Scnbmoi ti IL del insto il com¬ 
pito non appare tanto diflicdc 
poiché i « cadetti » rossoblu, al 
contrailo dei loro lolhghi di pi i- 
m i squadra, non sono irresisti¬ 
bili. anche se quest'oggi essi [po¬ 
tranno lOn’aie sul valido appoito 
dei « convalescenti ■* Itonaiin e 
Ceri oliati 

Ter l'incontro ir questiono J 
tecnici hinnco.i/zuitt Inumo con¬ 
vocato quattordici atleti e preci¬ 
samente Buimi, Bredoson, Gan- 
dolti, Kufemi, Furiassi, Ciatabri- 
ni, fieieimi. Sassi, PiAtaceht. 
Puceinelti. DI Voroll. Fontanesi. 
Mnstroinnnl o Castiglione. Dallo 
elenco dei convocati si intuisce 
elio lo schieramento dei primi 
quarantacinque minuti dovi ebbe 
essere il seguente: Gandolfi, Di 
Veroli, Cialahrini. Furiassi: Se- 
verim. Sassi; Pucoirelli. Bredi'- 
sen. Pistacchi. Burini, Fontane?! 

Sulla formazione del Bologna tl. 
invece, niente di ufficiate; que¬ 
sti sono iterò gli uomini a dispo¬ 
sizione dell'allenatore ios--obtù 
Ferruccio Rocco: Bendin.. Cami¬ 
ti. F.ivalli. Notti. Greco. Tubero. 
Rlcctartielli. Cervellatl, Paiit.fleo- 
ri, Bonafin, Cappelli. Danelon v 
Pasciuti 


Mentie le iiserve dan vita ad 
un palpitante torneo, i titolari di 
Roma e Lazio proseguono, a rit¬ 
mo sostenuto, la loro preparazio¬ 
ne tn vista del dctby di dome¬ 
nica I biancon77iirrl si son ri¬ 
trovati ieri mattina sul terreno 
della « Rondtrella ». ove. agli ot- 
dini del prof Silvestri hanno 
dapprima eseguito esercizi Eunu¬ 
co-atletici e piu tardi, divisi In 
due squadro, hanno dato vita ad 
una veloce partitella della durata 
di venti minuti. Alla seduta non 
ha partecipato Antonazzi. che è 
rimasto a ripo.-o per motivi pre¬ 
cauzionali. 

Per starnare è piovuto un nuo¬ 
vo alicnamento allo Stadio To¬ 
rino; nel i>omeriggio. dopo rin¬ 
contro dei rincalzi con il F>olo- 
gna B, i giocatori che verranno 
convocati da mister R.iynor ncr 
l'incontro con Ih Roma partirir- 
no in pullman alla volta di Mon- 
tepOi—io Catone, me sosteranno 
sino a poche ore pi una detta 
partita 

Anche i giallorossi si son re¬ 
cati ieri di buon mattino allo 
Stadio Torino per sostenere l'al¬ 
lenamento iti programma dopo 


t i liliali escici?! gumice-attetici 
e i giri di campo, miste Cafvci 
ha divido I suoi uomini m due 
squadre e ha fatto disputare loio 
una breve partita. Unici assenti, 
dalla « rosu * «Iella puma squa¬ 
dra. sono risultali C.i\az/ui i o 
Nj era. elio erano impegnati a 
Genova, contro la S.unpitoria II. 
nelle file dei rincntzi; i due. to¬ 
me noto, sono gli atleti in ballot¬ 
taggio per ricoprire il ruolo «Il 
ala smisti a ncH'incontro «on la 
Lazio 

Oggi e domani (sciupio in mat¬ 
tinata) Cai ver fata sostenere ai 
suoi ragazzi ancora due brevi se¬ 
dute atletiche per siili ei ai si sulle 
condizioni fisiche di ori uno. nel 
pomeriggio «il domani, poi ! 
convocati si icelieranno a Fra¬ 
scati per trascorrervi m ritiro 
le ore «lell'arrovculata viglili 


Olire ai giocatoli, anche i ti¬ 
fosi delle due oppo-u* schieu* s- 
stanno picparando pi r il «gran 
cimento »; cosi, mentre i gudlo- 
rossi. stavolta ji.alixi- i «h casa, 
st inno ., 110 sterni i ic/zo mr pez.» - 
la « coreogiafia » el’e dovi.-) «late 
un vo'to rouuuiis'a all'Olmipiett. 
i blancoazzurrt stanno preparan¬ 


do le «oi'tromisiue pii mu ..si¬ 
re o almeno attenuale in parie 

10 svantaggio. Intanto i biglietti 
dell'Olimpico continuano ad ai - 
ilare a rubo tanto «he si previde 

11 « tutto - esani ito • delle granili 
occasioni 

fai. 


P.P.T. Àzuni - P.P.T. Àppio 
sospesa per incidenti (5-2) 


PTT. APPIO Mattioli, Sciam¬ 
pi. Palmucci. Simiiiii, Matta. Rr>- 
selll; Scalato ino, R'tialdi, Cai osi. 
Pici gentili, (’■ ppannclll. 

P.T.T. AZUN1. Coppotelli. De 
Sanctis. lai Voi. P.nis. Ccccucci, 
Conti; l,’ibacii. Scalpella. Rencuc- 
ci, Ceccarelh, Pioccsi. 

Aibitro. .s gnu. De luìis 
Alurcutori nei pumi) tempo al- 
l‘B' Reneucci, al là’ Paris (su 
rlgoie), al 30* Lo Voi t-u iigore), 
al 3T Scalala ino. nel secondo 
tein)Hj; al 2 ' ltenciicii. al t>' l'ici^ 
gentili (su ilgoie) e al ài)’ Erbacei 


Il sunguo verde 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 


Vallili-Ho ili a'.'-2 


Per i giallorossi hanno segnato Nyers e Cavezzali 


SAMPDORIA; Reverclun, la 
Penna (Colangcll). PodcsnA, Ot- 
tonelll, MlhftUc. IX» GrivntM. Ri¬ 
ghi t tu. Bei nicchi. ‘Iesia, iu.lUl 
(Del Glasso) Arrigotil. 

ROMA: Tc.sfiari, Bcrtuct cl*i. Lo¬ 
ri, Betolto, Stucchi, Pelle piai. 
Guhifslnl. GiiVtiz/iUi, Nvurs. 
GUiirnacvl. (’lnipar.clli (Samln) 

Aitnfro. Guidi. 

Urti: Nel primo tempo: Testa 
(S) al 13*. Nyers (R) al 14': nel¬ 
la ripresn: Ai rigo»! (S) «1 39' 
e Cmu 77 .Utl (B) al -12' 


(Dalla redationo conowese) 


Gf NOVA. 2. — Giornata <le- 
tudento per l tifosi «>hu cren li¬ 
ti che hanno stipato le t./un" 
del rampo di Marassi. Nono,-.an¬ 
te il pareggio < cai-egutto ,i:»Mo 
Sninpdorhl le prestazioni «|,>t gio¬ 
catori in muglia blucercatuta c 
stata inferiore «Ile aspettative, 
sopratmto hanno «b-tliso Toltui 
o Ter tu, il primo gnuM/lOMi-iK li¬ 
te sostituito nei secondo tempo 
dnl D«>1 Grosso. Una ottima par¬ 
tila Invero hanno giocato Ani- 
goni (autore trn l’altro «lt un 
bellissimo gol), che si (• distinto 
in u/lonl Insidioso fd Int^,,(gen¬ 
ti aH’estreuiu sinJstrn, M h-.’fe 


IL «DIAVOLO» NON HA COMPRATO PARTITE 


Smentita da Rognoni 
l'inchiesta sul Milan 


MILANO, 2 — In seguito al- diffusa dall'agenzia « Sport In- 


l.i larga diffusione data ad 
alcune voci su presunti tenta¬ 
tivi di corruzione che il Milan 
avrebbe operato nel presente 
campionato, il Presidente del¬ 
la Commissione di Controllo 
della Fedcrcnlcio Conte Alber¬ 
to Rognoni, ha dichiarato oggi 
testualmente : 

« Smontisi o in forma assolu¬ 
ta e categorica che siano siate 
avvinte delle inchieste per par¬ 
tile di campionato r smentisco 


AL CCAGSESS!) EI TIEA'M 


Oggi il sorteggio 


VIENNA. 2 — Si c iniziato 

ocgi il prin o congresso dcH'L'nm- 
:'.e Crkiiti.'i Europea «U.KFA.» 
con 1 elt-z-t ne ti tre ni.oii noni - 
*>-i dei Ccrr.itato crz^utivo clci- 
i Ente c l'a:r.in:'s-onc. votata per! 
acclan-.az-.r.re. odia Turchia 

I nuovi membri a-1 Combat'* I 
F-e. -:.vo eletti cgz, f r.n Alfred I 


(Gema r ’lft). 5. Pani Andrew» 
(Vfì\) n yo’or.de Fnmoev (Tr 1 - 
nfdncl). 7 B:IIv 5:nlth (UPS ) 8 
v'firtv Mar*)Mi: (USA), o witbe 
tren-er (Germanie ). IO Fld'e 


pure con altrettanta sicurezza 
Gerhard Herht che denunce o sospetti abbiano 


formazioni » relativa ad una 
inchiesta ti carico «lei Milan 
per avere • comprato » le par¬ 
lilo del girone d'andata con 
l'Atalanta « in Pro Patria. 


MONDIALI DI HOCKEY 


làiIiii-Oiniuia 10-2 


CrTtnn f USA ) 

FESl MASSIMI (Campion*. 
Roeky Marciano, di Brockton, 
MaMachusctts): 1 Nino \'a:des 
'rutjft). 2 Don CrckcF. (Ir.ghi’- 
terra) 3 Bob BoVcr (UF.A) 4 
E-ard Uhor’es (UBA). 5 Karl 
Wa"*: (Uv-od^) fi To—mv .Tic- 
■ - p (r*-'A). 7 Rrv Iavre (USA) 

per ii torneo della F.I.F.A. ‘ 8 Hc :/ NC “ h3Ub (Grr:i “ r ‘ ia 


O-cidcptn c) 9 Char.e Xnr:n» 
<US.A) 10. Jim-ny fc.ade (USA» 


provocato fino a questo mo¬ 
mento, indagini o interrogatori. 
I.e chiacchiere di questo gene¬ 
re, «lic possono c-sserc para¬ 
gonate alle calunnie- mormo¬ 
rate sottovoce a carico di uo¬ 
mini o di enti senza la mi¬ 
nima base di serietà e di con¬ 
sistenza non dovrebbero nem¬ 
meno essere raccolte; tuttavia, 
poiché e'«e 'onn giunte anche 
al m.o orecchio, sorto costretto 
ad intervenire ». 


Il preei'o intervento «li Ro¬ 
gnoni 'i è reso nwarin d«>- 


IIItUMl). 2 — la tia/lotia e 
italiana di hockey mi ghiaccio 
ne; a sesta giornata dei « m»n- 
dla't» iunior*s ut hockey, ha 
buttato »,andn |iCr 10-2 (4-1 
2 0 4-1) 

Nel secondo incontro de! tor¬ 
neo Jua.oJes ' Austri.i ha scon¬ 
fìtto il Belgio per 5-3. 

Nel quadro dei campionati as¬ 
soluti si sono dhputatl 4 incon¬ 
tri: rei nrisno, giocalo a Colonia 
il Canada ha battuto la Svizzera 
per ll-l (pnnlerspo parziale; 4-1. 
3-0. 4-0i. nc' secondo, disputato 
a Daartbdo I. la Cccosiovarchia ha 
sn-rralo la Gcmania per 8-<) 
/p-.>»ifeeg-o parliate: 0-0. 5-0 3-0). 
re' 'erro, svoltosi a Krefrld, Ir 
URSS na «morato gii Stati Uniti 
.M r 3-') ( punt. gz.io panate: 1-0. 


.2-1». O-tt» c nc q-iarto, mime, io 
po che era stata pubblicata da'Svezia hi s.-c. S-Z’.o ycr Fuvi.vidia 
numerosi giornali Li notizia i t- 9-0 


r.forn.-c il : ma Prrj e p-ff~ Kn> 'Austria*. Peko r.auwi ns j 
l::Ii to 1 -erif- c. I h.o'zdo va-znin | i Gerir .ma rweirient i c N Gor.- 
— a Mi r zr s'jv~,,,a tari J. votame (Gr«-cia> 

i r---;tì ar.rhr i (rj ic- Nc' -.nn.cr jr.o ri coiva.rs.< ha 
r r.- Al 21' iv F '-errine s, r- ' c '••'■lo -■ progetto di'. Convta'ol 

F , zv.:.vo -,vc- in Czm.p.rpato cu-) 
ut ri- sg.isrire nvz.i-.j' ; sjrii 


Un programma per la rinascita dei ciclismo 
presentato da toscani, lombardi e piemontesi 


Anche parte delie società emiliane ha partecipato alla elaborazione de! piano 


I I 1T.MINI DI LLA LEGA 


John HaRsen 
ammonii!] e diifidaio 


MILANO. 2 — la I era u!- 
gc, nella mi idicrr .1 i.immi* 
n» : .u.tato di !.. i j.iK.» ii fi¬ 
rmo, Ol »d )-) tl 1 , d. 

j * ‘1 lt A'rror.s. di :>3 •* 7 tv 

Sanremese, di 2 -rej il lj.-*'ro>- 
si r ri. IV.fyv» il Lerce c d La 
■sqnatilirata per «.e g.ornv:- 
(•!-»•> li.i.o ( UoiZ-Jr.p * ; | r r d^r 

-.< rr.a.c ''le-zaS.n ((J'.t'jti) < 
damper!‘ni (A'errna); per lira 
riorr.ata A ine, (Siprii., (a>; i.: 
tSanremesc). Bri-cinj (Ca->.i- 
»»rdt). Beiioni (Tr'-stipai. M.- 
rm fi-zi.i (ilari) e oc- 

«h»-tta (Afarvi.it » 

Sono stati anvro''ni:i ron d f- 
f-dz; Kanvrn (T-azio). Ganvev 
(Triesti-» ), M->.u» me:, (np.,1-, 

(Iodi (Tct rii: sir>-> «ia;i .> -- 
non ti: s» doro (Udinese) e Oc 
Anceiis (l.rriui, 

c eno ‘t’ti r.:.; - -’!,' divs'si 
calori, re s-.i-io però ;im-t*r,-i- 
te »ile due soei'-ta romane d: 
-erte A. 


àlILANO. 2. --- Oggi .i Mi- natali ente il com'tnlcati» e jct-nvcnuti hanno approvati 1 
la.ii» .-i sono tinniti i rr.pp:C- mo.-sò a Piacenza »1 23 leb-1;,:!'iit:an:...r.i i! sega, ni-.- prò 

Lt 


Vr'-ri: v'-'-e-.-.tn un r-iovo pr* - 

-t'ri.o Circa ’c le e*-a*w:•«.«'. rii 

r.:( - c Mio dee *. - | -er.tr.:. ti delle - T:eta culi 

.. c. s.i a corner.-..re li tra-jd.e «iella Lombate’:!, '’rl'.a 
^^^JITo^cnr, e ; ic! P.rmnn'.e net 
d<”a.tr.» fcvi'ji-nc d . i.lisciucre ii programma p e- 
rc-.te .vrrc.-'a'.j ai .vviai- 'tentato ria’, ioni 'anTiCta!» 
ve -a. j all.; p:e; ider.ra ue'.rUVf ra jlnr.i r;.n iidaio a!!r. pre-.clen 

-i d- re*—-t-e-e , 2 K «... , r «le.. LVI. o o r.'.empora 

•' rv-s-.i .anso ■ aderì u-t Aa-.e. la.M.i A.«a . ..ii.mi.s ( rrcrren;c rrnf » cvan „ nf . t , 

cr:rn pro < ^' Iinc,lc * r;,p 'eh- non avr.bbero parUnpa 

^ .e-km-*-«'; prc ‘ entriìti dl Un lor ‘ c R5UP to a,l un CD. d,retto ila R.» 

’ . 'no di soeiota emjhane che doni. 

1 P amo approvato :ncor.diz:o * 

— — e -rtv-'vi :n ur ter'O» 

re - <• ~<v—e ar : cv ; i rie 11 

r.T.-e-c-;c fcicrzz.rr.e ci-cra. 
t. z'-to ..rea <3. :na.--.ma de- I 
-•> ^. •»-£ s o cero a Be .V;t il * 

3 rr. »- » io o cv- ir - ri' - 75 .-.r-J _ __ 

ri - 's fr - ir.- cr.c cle.'a I 

p, ^ ri-. 1- i-r-s rie. Nord) Qucvta »cra a) Teatro .AUìerl f r«n Franca .Afarzi. Ciò pero non 


‘ìtu.o scor«>. Come st ticor- gtr-snrna «he \crra j>:e.-«-nta 
detà ir» quella r»uni«ne le f>* lo e sostefiuìo a Pescara, 
sicU» cicli-t-vhe los-ane. iom I ) Cfnr.ovamrnfo lunziou-t 
barde e piemontesi rleri.-er.. io drlia V. V. I.: 
di pm. «-r.ir.ro a Pe-c?:.» un' 3 » Distinz'otie rrgnlainm 

(.Va fra profecslonistf r dilcl 
tanti; 

3) Rrvisionr carie c\ ina» 
nisMchi*; 


nr'olro iTarrj-.oiii'e. 

? . re- e'Wua-c i tn - 1 !'arr.o approA'ato incor.dizif» 


Xellr, riunione odierna 


Festucci-Pasek stasera a Torino 


-j-» smavri-a rar- 1 Tor.no, il romano franco )c- 
-:c*«-t-*.v a coi ,cv:.r.fn:c e !a «ucci, incontrerà il frarro-f.olac- 
• - - e nc c^e. j co Fasek. I due putiti già s, sono 

l" — c i r > (< rrrr-sc dei'. UEFA ' r. entrati una volta a Roma, al 


. c * a 

Nc; 1 


c -.C”o rie’ 13 àC 
-va ri. rio—cri verri 
s -‘erz-o d.cl'e■ rive 
,j «’ r ■? -teejvr'i a. 

-vo n'r*A z 0-.2 e -Jur-vrc 1 » 
■ w .’. roT: s ì . riispj’erà ,n 


teatro Italia. A'tnse il romano per 
abbandono perche l'avversario 
alta «està ripresa accuso un dolo¬ 
re alla mano destra e abban¬ 
donò. 

-fesmccl é da parecchi giorni a 
Torino perchè sta sitando un film 


«li ha Impedito di alienarsi con 
«criipolovoitji 

L'incontro, «he sarà trasmesso 
per televisione, dovrebbe re;l-J 
virare una superiorità dl Festuc-' 
ri che potrebbe anche concretiz¬ 
zarsi con una vittoria prima del 
limite. 

Per sottocton dtlU serata tl pe¬ 
so piuma Pravisani incontrerà II 
francese Vanjl. 


4) Val«*riz73iIonc r kiis 
rione direttori sportivi di v» 
clelà; 

5< Stadio dfl .jrnblema 3 . 4 - 
«Irurativo ed rvsis emlalr; 

6) Sviluppo deiU itili n;: 
«o pista: 

« ) Problema fri mrrt.linnr 

Tnlo progGimma _* «uti 
fn»‘~iPA c o nl!a sfam)A;j h, in 
mmunirato firmato- por ?■ 
Lombardia da Romeo Pico??) 
oor il Piemonte da Borio;:'- 
Gianfermo; per la Tas'ani 
da Arrighi Leonardo: ot 'I 
Veneto dn Antonio paglioni!' 
per le s.acietà Emiliaa» t.p 
Gi.ànni Sinoppi, 


(che aveva il duro com t il'«> ni 
«vintroiinix» Un Nverri senij *). 1 a!- 
l'nUe/za della “un fnmn) ()t;o- 
neltl e n apraz/i Berniic’o. 

Fin 1 ginlioio-vst dopo tu: <'’o- 

glo c-oni|>le.sn|vo |>ei le piu. «'volt 


il Milan invitato 
nell'Unione Sovietica 


MILANO. 2. — La presi¬ 
di-lira del Milan ha rlcrv-iiio 
offerte per tournée all’estero 
a fine campionato ilall'Uiilo- 
ne .Sovietica, dal Brasile, dal¬ 
la Germania, dalla Svezia c 
dalla Turchia. Se I dirigenti 
rosso-neri accetteranno le 
proposte sovietiche. D squa¬ 
dra Italiana sosterrebbe tre 
incontri: a Mosca, Leningra¬ 
do e Kiev. 


trame condotte «on ;io-o di 
Njers legisti» di tutte le urlo¬ 
ni pii) insidioso nonché muoio 
dl un bel gol — Beriuctelil lan¬ 
che fce gli vu imputino lt secon¬ 
do gol satnpdorluno). U--te.o, 
Cavar/aiti t- le due all s;nis.-e: 
Campanelli nel primo ti-.*|..j c 
bnndrl nel secondo. 

Comptesalvmnente i migliori 
rei*urtl in «•aniiio si sono «.pii”- 
stnitl 1 aitniT»» rouinritstu e la 
dlU-ha blu» errhluin 

bel e» co un po’ dt ciuiu;i 

Dopo clic Li l'innu. pi-: u: o 
strappo inu-scoiaie. eru stili -o- 
stltullo con Colangelt. 1 _• la ai 
13" rutxogUeut un passai;io t:v 
uriu e di lestu InsacCiiv » ne:- 
l'nngolo distro. All'ent-is’»e.!»'.a 
del tifosi faieva suolto rivi or.rr»» 
la rvn/.lone rabbiosa del re.uni¬ 
sti. Non erano pas-att fio s»-«*<>r-'ìt 
che Nvers nicc 03 iter.no al \o'»' 
un centro ut U»-tcJlo sjmn'-i a 
volo sorprendendo Revt-rc non e!.< 
si tufTitva tn ritardo 

Al 34’ PodentA salv.ivu la ri te 
ger.ove 1 ^; togliendo la pt’la «1 
Ny«-rs In ]>:oi tato d! tirare a re¬ 
te d.» por-lii metri dalla pori:» Al 
42‘ mi'autcnttf n far. lionate ci 
Pellegrini dal limite r.«-er.ia'> a 
!a traven-.i. 

Nel accollilo temjar line-a V-- 
neruie. Te-tu a; inai-gl.iv 1 un 
gol sicuro «lav-.nti a.in prrlti a 
tu per tu con il jentiere pia/ 
rato. Rcverchon struppavu lu 
pHUn in tulio u Gala-stiii. IVr- 
nlcchl si manghi'-u un a! - •» z.-! 
I»er ll.dt<cs|one queste -o.iri b- 
unlc..c azioni degne Gl r- h v.» 


drt prm.i 30’ Poi la i>ur*-’ 1 si 
rtacceiidcvu. ni 33 Tota ri ■« » i:'o 
un pallone tl.i ».;:rc me'ù >vnq-< 
lanciava Berrlreht «he da’, ll-.-i 
te d**!:'area «en'r.iva pel A*.-"* 
r.i «he pror.'Ksin-o i-i ro-i '.e 
-ciatr: par» 1:0 uri in-n ter.*» .m- 
;»rabl!e 

la Rina rispondeva suM'.i- '.I 
42' favaz/u'i rircv i*.» !.-» par» 
-’n '.vrrs entra in a*ea e 1 - 

to p.»'est.» da 5 si.etn -e «•■ t 1 ; 
par*-Jg.o p -1 !a :« e 

C P. 


A «ompluu-uto «Iella sua .sosta 

I ornanti nel "leatio Valle, Uaaa- 
m.inn ha p.c-i unito n-ii 1 -..,. 
una novliA italiana, già esegui¬ 
ta d'alti onde 111 divciac clllA: 

II saligne tenie. t:e ulti «Il bll- 
\lo tUovanlnettl Protugomsta 
dei i.-rtunnui e Federico. uno 
.scienziato ateo «> inetcunitiatu. 
11 quale non anunotte leggi eho 
non stano quelle concernenti 
le tea. toni e 1 moti della ma- 
teiiu « degli otgaiusnii: nega¬ 
tole di ogni norma della mo¬ 
rale il. ono-sriutu. egli vuol com¬ 
pirle. quasi a diino-draziono del¬ 
le dii- teorie, un t-on «ingoiale 
espt-uau nto: sposare ili piopria 
sotellu Eletta, ch é natura.mente 
Ignara dell i veiltA, poiché iquirl 
da bm'Ltia e venne memi.a 
morta, menile citaceva in cuna 
«l'un iHul.e udottivo. La tlecLslo- 
m ila eatuoau e ostacolata dalle 
:. dni.ite di un notalo, Joss, u 
quale .st trova in grado al pro¬ 
vate Io .stato del latti, e vi ha 
un pi olirlo interesse personale, 
polche a sua vinta intende um¬ 
iliare lu figlili Maighei Ita Ma 
nello -st*-so ledei Un I «lul-bi e 
le resistenze st tanno tentile; 
tantoché, quando il uiuiimumio, 
nonostante tutto. «• celebrato, 
egli non lo « onsumu. Motivo piti 
e. e snttU lente per ilett-rmlnate 
in Mena una c: bl. ch«> smela 
nella rivi la/Ione della vcrttA 
grazie aiirbe ai iuioni uffici <|| 
una nuli ito (btzzi.m ambiente 
umani., questo, «love attempate 
fantesche si dedicano a prati- 
ilio psicanalitiche). Dispctu/io- 
ne «li Urini, v < omegut inciden¬ 
te «li 1 edt-rieo; hi pi ima dicliiuta 
«li limai e il tuitelio come man¬ 
to, il secontlv» sf rende conto 
«he In sua es[>eilenza è fallita, 
g.n che non Ila nemmeno avu¬ 
to il coraggio «ii portiti la In 
tondo L'uomo si uccide, afTer- 
uiiiiulo che « In scienza é Inu¬ 
tile ». uicmie lu donila grida lu 
p:optiu solitudine angosciosa. 

Qtusto «* quanto, non senza 
fatica, alitino rlusciU a ricavate 
dalla tiumn dei lavoio; «he .-1 
volge ptsunti-mente uUiaveiso 
.situazioni staUche, nette quali 
predomina uni» dialettica verbo¬ 
sa e formule, espressa tn un lin¬ 
guaggio ait«gatto, «ti toit'ldu «te- 
rtvnzlone letteraria, doli- lcttu- 
:«* mal «ligt-iite «tot tiugtct greci 
si mi-colano a influssi esteriori 
del teatro pitandeliluno La que¬ 
stione tlectslvn 0 però Un’iiltia. 
Glovaiiiuetti, a «|uel che seuiimi. 
vuol dimostrine que-sta tesi; clic 
la si-lenza è Impotente (li fron¬ 
ti' alia tintura, «-ho occorre agli 
uomini un ordine superiore, una 
fede. Ma )>er sostenere unn sl¬ 
mili- Idea la cui sostanza reazio¬ 
naria e inutile qu! sottolineare. 
'ar«l»bero neocfsurt a ogni mo¬ 
do personaggi concreti e non 
simboli Muggenti o risibili carl- 
eatu-e. come quello seienzJnto 
da operetta i «ut bislacchi ar¬ 
gomenti non pendono trovare 
adesione in nessuna )>crsona ili 
.««'uno Rimangono n -suggestio. 
naie hi ìxnte più condili elidente 
del l»ubl»llio, mi egrto mestiere 
teatrale nonché l’Insistenza su 
elementi scabrosi al pnrt di quel 
li che fornirono giA J 11 mater-'n 
di un primedente dramma «Icilo 
stesso autore: /.'«bivio 

Gasfinnn*. regista e prodigo 
nl-s:u. si e lasciato firendcre un 
I"»’ hi ninno dn)j’astrii.sJtA della 
vlcenJa. jvur mantenendo costan¬ 
temente la sua dignità dl attore 
interprete calorosa od efficace 
Anna Pio,gemer nelle ingrnte ve¬ 
sti «ii Etnia. OH altri erano lo 
bussoli, il Giniigralide. la Z inoli, 
il Bonetti. 

Leena, intonata, di Mario cilia¬ 
ri. li successo t- stato buono: 
diverso ciiiamatr. e un iucrlt<ito 
applauso a frena aperta per la 
Pr-alemer Hi replica 

ag. sa. 


Lucy D'Albert ella 61 é tnerltuta. 
c«i a ragione, applausi molto d(- 
fei.tuosi 

Vice 

TEATRI 


« Un ballo in maschera » 
al Teatro dell’Opera 


Oggi, ufie ore 2J, prima rappre¬ 
sentazione In abbonamento di 
« Un ballo in maschera • eli G. 
Verdi (tagliando n 47) Interpieti: 
Antonietta Stella. Giuseppe Dl 
Stefano, Ornila Dominguez, Tito 
Gobbi, Gianna D’Angelo, Antonio 
CabSineili e Ferruccio Mazzoli. 
Maestro del coio Giuseppe Conca 
.Aloest -o direttore-Gabriele Santini. 
Domani riposo. 


ARTI: Ore 17: Couip f cupido De 
riuppo «La icliiia di «um¬ 
ilia» in Peooiuu De cXlippu 

Alt lis tici) UPLICAIA: Riposo 

A1LNEU: fiunitutiite riapertura 
con « Stratagemma del bellim¬ 
busti » di G. Farquhar 

CIUCO TUONI (Piazzale CiodlO): 
Nuovo programma « La Pan¬ 
tomima dell'Acqua », i spetta¬ 
coli: ore Iti e 21,15. Prenota¬ 
zioni: 373,722. 

BELLI; VITTORIE: Ore 21- C ia 
Nmo Taranto: «Il terrone cor¬ 
re sul filo» dt Mangini. Nelli 
e A'erite. « lei. 354 250). 

ELIsl.U: Ore 17. Como. Rieei- 
Magiu «La casa della notte» 
3 atti di T. Maulnter 

GULDON1: Chiuso 001 cambia¬ 
mento «esimile 

IL MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la 100 ) ; Ore 21.15: Teatro d'ar¬ 
te del giovani « La morte lie¬ 
ta » dt livreinov e « Gente ma¬ 
gnifica » di Sarovan 

OPERA BEI BURATTINI: Ore 
10,30 « Cenerentola» e il oal- 
lrtto - La quadriglia «cl ’ie- 
.\ns » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C la Duoporto « Giove in dop¬ 
pio (ietto » 

PIBANBELLO: Ore 21.15- Comp. 
stabile « Antigone * di -Annulli! 
ultima settimana «tt repliche. 

RIBUTTO ELISEO: Ore 17; C.ia 
Cesco naseggio replica di «Pa¬ 
pa Sarto > 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: Comp. 
stabile diretta da Checeo Du¬ 
rante: « Ditta Ricciardi e C. » 
(prezzi familiari). 

SALA S. PIE I RÒ 1 Piazza S. Uf¬ 
fizio 10): Ore 15-10,30 C.ia D’O- 
riglia-Palmt « Margherita «la 
Cortona* di Simene, ultime due 
rappresentazioni) 

SATIRI: Ore 21.15: Comp. sta¬ 
bile del giallo diretta da G. Gi¬ 
tola « (1 signore e la signora 
North » (ultima settimana dt 
repliche). 

VALLE: Ore 21,15: C.ia Gassmnrv 
« Sangue verde » dl S. Giovan¬ 
ne! tl con Anna Proclcmer (no¬ 
vità) 

CINEMA-VARIETÀ’ 


Flaminio: Il mare d’erba 
Fogliano: Lo sterminatore 
Folgore: La banda della città 

vecchia 

Fontana: I/ultima freccia con T. 
Power 

Uaiiem: Deserto «he vive ol W. 
Disney 

Garbatola; Sceicco bianco con 
A. Sordi 

Giovane Trastevere: Il sottoma¬ 
rino fantasma con M. Toren ’ 
Giulio Cesare: Un americano a 
Roma con A, Sordi 
Golden: La morsa d'acciaio 
Hollywood: • Due ragazze e un 
marinaio con J. Allisoa 
imperiale: Magnifica ossessiono 
con R. Hud.on (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Flore 
Induno: 25 minuti con la morte 
con Ah Thompson 
Ionio: Yankee Pascià con J- 
Chandier 

tri»: La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 
Italia: Un pizzico di follia con 
D Kaye 

La Fenice: La morsa d’acciaio 
Livorno: I„a morte è discesa a 
Hlroscimn 

Lux; Attanasio cavallo vanesio 
con Raseoi 

Manzoni: La carovana del Luna 
Paik con S Cochran 
Massimo; Orgoglio e pregiudizio 
con G. Garso.i 

Mazzini: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Atedaglie d’Oru; Riposo 
Metropolitan: L'arte di arran¬ 
giarsi con A. Sordi (Ore 15,35 
17,10 18,55 20.40 22.30) 

Moderna: Aiaenifica ossessione 
con R. Hudson 

Aloderno Saletta: l,e ^ignorine 
dello 04 con A. Luairii 
Modernissimo: Sala A: Il mare 
d'erba. Sala B: 4 in medicina 
con D. Bogarde 
Mondinl: Lo sterminatore 
Nuovo: Èva nera con A. Clfa- 
rietlo 

Nomentano: Intrepidi vendicatori 
con R. Conte 
Novoctne: I.’altcgra fattoria 
Odeon: Violette imperlali con C. 
Sevtlla 

Odescalchl: L’ammutinamento del 
Caino con li, Bogart 


Alhambra: Trieste cantico d'amo¬ 
re c rivista 

Altieri: il magnifico fuorilegge 
e rivista 

\iiibra-iuv Incili: Prigionieri del 
ciclo c on J. AV.iyne e rivista 
Principe: Scarainouthe con S. 

Granger e rivista 
Veiiluti j,|nile. ra bandiera sven. 

toia ancora e rivista 
A'ollurno: Il grande campione con 
K Douglas e rivista 

CINEMA 


(iiovc ili doppio pet(o 


AI'TO'tlODILLS.Mr» 


Si è costituita a Rema 
la scuderia Centro-Sud 


e c- -’.ibii's ter: <1 -zr .-.c- 
te:it-.>Hni» riT e u: u 
ir:. nz:n: e va aa- 


ria 

nuova 

tomob..i‘t-«« »'.-r*a a tligr.j. che 
tra a tri -c.> ». h.« »| e..o « 1 ‘. per- 
a »» . »aut 1 

rie -n'ar’e <’! !‘«-'e" : *orc a 

Cjii.’.rV':. «’i a rezzi ,-r- 
•«■rta'za c« :. ’.rtt-re «J; ' 

wic 1 leu lzt -e ’c . re- e -r- 
r.a », -» --■<■ - , - ,1 P- , . 

a P-.-i-r . 7' 


I «lue autori di rivinte Gurlnei 
e Glovanntnf h«mno tentato, con 
que-,’i» toro Gioie in doppio pet¬ 
to. «il rinnovare in qualche mo¬ 
llo questo tipo di sj>citncolo. Ciò. 
tuttavia. Cvsf non hanno fatto 
noia, dilezione m cut miri uu- 
tmi («lei genere di quc ',11 dcj 
Irto iti H'cxchlo e dei Sant da 
legare, non anroru veduta a 
Roma) si M»:io incesi, cioè nel 
«e: so di dare nuovo contenuto 
e nuovo sangue rg:i anemici ci 
j»io:ii mediante i in.-cru!.e;,to di 
sì c't ii. trovate, ilia’oght piti 
mordfi'tl jijv) c;al orati c ten¬ 
denti ad una critica dl costume 
Garlt.ci r «ijovannmf hanno c:c 
diro o finto «li «-redere che tu 
deficienza de< teatro di rivista 
oe.-co ii»-.-,* perdita «lei fi;o con¬ 
dii!»»,re nere sempre piti larghe 
'■fri e gel canovacci, nc.’.’n rr«:i- 
caiiz.i di una vicerda. di ur.a 
trat.i.a Pe-ctò hanno steso «,uc 
copiai e die. con l'uppci;u- 
tivo «li «avventura mU’ica c » 
rtra «u ufiintme I modi «lei ri 
V'rr.ua o.'ie.e--»,; e-so t -af« rii 
t.iove «i.e tn cerca «li nuove 
ve-i-ti-«- ft" or»<se. fccnilc <-;i; ,» 
'«-ra e tm:a. fecondo 1 suoi 
• «■--'•in : .odi. dl prende-e t; po 
‘lo rie] ’ lart’o di una giovar" 
-•«•‘-'•no ,’n c A e^.i c aiutato t’.a 
AtG-run » e avver-vi-o ria Gninpv 
t** Di <pu I V»'itj equivoci: ln- 
«•r”'ma una «canzonata rie’.nbo 
•-«C'or.e de’ rr.!»o 

Ha'urn Teme ui*fo c.ò rrVa 
nncrra un pretesto- un prc-«^tc 
it ! .«o'itf e«o;t«m(. tn solita 
Par'gJ. t «ofiti ba'.IJ rar.;ev rt ir 
te ‘cenn;fa*ìe «li GotteTirc-'t 
c--> 0.1 Nefisuna -ranie mV’J 
1 c-adt::-vSii.'a s.»rp:*" a 
«:i I r Sena in ves'e di «orr- 
’,T-y i.r vem'rcrtc i: i-j’i’rvnv 
; *„<->•.» e s,.tr:-r.'a .Accsr.'o a’- 
m e F'ippor'o e e 


DOMAVI ATI.' 


Adriano - lue» • moderno 

GREGORY PECK 

t ** stk TM 

W IH MIN THAN 



(GMUrct ; 

róssa i 


«XOfl OfiLM TECHNICOLOR • 

» ssBMK AMBU*- t * r r n *,/meXTFAXM/SH MtMBIWUt 


A.U.C.: Il gigante di New York 
con V. Mature 

/Acquario: Terra biuciata con J. 
Derek 

Adrimiu: La lancia cho uccide 
con S. ’i'racy (Cinemascope) 
Airone: Ivvo Juna 
Aloa: Riposo 
Alcione: Il terzo dellt'o 
.Ambasciatori: La valle del Muo¬ 
ri «on G. Joiins 
Anime: Questi fantasmi con Ra. 
scct 

Apuiio: Carosello napoletano con 
S. Loren 

«Appio: I gladiatori (Cinema- 
scure) 

Aquila: Pony Express con J. 
btcrlmg 

ArLliiincoe: Sintihc l’egiziano con 
J. Slmmons iCtncmascopei Ore 
1(5,15 19 22,20 

Arcobaleno: La belle oue voilà 
con M. Morgan. 11. Vidal (Ore 
18 20 22 ) 

A remila: Ilo fatto 13 
•Arlston: E’ nata ima stella con 
J. Mason (Ole 15.10 17.4U 20.10 
22.401 

Astoria: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Astra: Anna con S. Mangano 
Atlante: La bestia magnifica con 
Miroslav’a 

«Attualità: uè signorine nello 04 
con A. Lualdl 

Augustiis: Carosello napoletano 
con S. Loren 

Aureo: Terrore sul treno con G. 
Ford 

Aurora: Ore 21: Incontro dt pu¬ 
gilato 

«Ausonia: I-a valle dei Maorl con 
G. Johlts 

Barberini: Sbbnm con A iieo- 
burn tOrc 15,30 17,35 19^>0 22.15) 
fli-llariniiio: Allegri naviganti 
Belle Arti: Avanti c’e posto con 
A. Fabrizi 

Bernini: Inferno «on R. Ryan 
Bologna: I figli del secolo ron 
D. Marlin 

Brancaccio: I gladiatori iCine- 
mascone . suono stereofonie)! 
Capannclle: Ultimo incontro 
Catulul. E’ nata una stella con 
J. Mason «Ore I5.2U J7J5 19 55 
22.25) 

L'apranira: Sinutic l’egiziano con 
J. Siminons (Cmfmi^oDti Ore 
14.30 1635 19.35 22.15 
Capraniclictta: Tra due amori con 
G Gnrson 

t'astelio: T raverrat.» del terrore 
Centrale: Arriva Fra’ Cristofor», 
con Fcrnandc! 

Chiesa Nuova; Nanolcone 
Cicogna: Enrico Caruso 
Ctne-Star: La morsa d'aei iato 
Clodio: Bandito senza colpa con 
J. Barrvmore jr 
Cola di Hienzo: 1 gladiatori (Ci¬ 
nema .coi-ei 

Colombo; Il continente scompar¬ 
so ron C Rumerò 
Columbus. I conquistatori delta 
Sirte 

Colonna: f tarati della Croce del 
Sud con J. De Carlo 
Colosseo: L’inctr.-ua maliziosa 
Corallo: II sergente Bum cen B. 

I„iie.-i = tcr 

Corso: Peccato che sta una ca¬ 
naglia con S Ix)r«m <«Jre t5.!5 
?7 7*V> 20 40 22 .V») 

Cotto!er;o: Il curata del Tibet 
Crisogmo: f.’el cuore rie! Nord 
Cristailo; L'orda selvaggia con 
\V. Elhott 

Drl fiorentini: Pugno dt ferro 

* . ; » r<-» , i q:-o-o 

«Serti Hrimont: Rtne<o 
Della A'aile: Pietà i rr t gm=ti 
Drile Mssrhrre: La romana con 
G I ofiobrieida 

Delle Terrazze: li pirata Barba¬ 
nera con L. Darnclt 
Bel Vascello: t figli del secolo 
ron D Martin 
Diana: Il figlio di Tarzan 
Bona- B marchio del cobra ccn 
F. FG’aro 

Edelweiss: Cavaticce «cn-a legre 
Fdce: 25 rr'r.u’i crn la morte 
rr.n M ’T’horoT’srn 
Fsnerla: Angela con M. iJne 
Fspero: Rio Bravo con J AVavr.e 
EnrlliSe; «'«ente federale N 3 «^n 
V. Mature 

En-ops: l’arte dl arrangiarsi con 
A Sordi 

Fsrrlsior: I» f»-"»» ri. Nettano 
Farnese: Casa Ricordi con O 
berretti 

Faro: Operazione 7. con R Mit- 
<-)'«im 

Fiamma- Tra due amori con G 
Gar<op 

i’.»»)o»«iv T>e peumle p’am con 
Ci fu-'; (TcrrvicoTorl Ore 17 A 1 
PM* 22 


OGGI al 

FIAMMA e CAPRANICHETTA 


Una « Prima » if’cccezlonc 


^ra due 


amori 

(a colori) 


con 


GREER GARSON 
ROBERT RYAN 
BARRY SULLIVAN 


Diretto da 
Robert Z. Léonard 


E’ un film 

«Metro Goldvvyn Mayer 


Uljinpia; Lo sceicco bianco con 
«A. Sordi 

Orfeo: L’allegro squadrone cor 
zA. Sordi 

Orione; Vergine gitana con P, 
Hico 

Ottaviano: Carosello napoletane 
con S. Loren 

Palazzo: sut uonte dei Sospiri 
( -Ui’strina: La v-aife dei Maori 
con G. Johns 
Parloii: I] filo del rasoio 
Pax: Riposo 

Planetario; Rassegna mternazla- 
uale del documentarlo 
Platino; La vedova allegra con 
L. Turner 

Plana: Pane amore e gelosia con 
G. Lollobiieida 

Pllnlus: Il bruto c la bella con 
K. Douglas 

Preneste: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Flore 
l’nmavalle: Cantando sotto la 
Pioggia con G. Kelly 
Primavera (Ponte Mammolo): 
Eternamente femmina con G. 
Rogcrs 

Quadrami Anatomia di un de¬ 
litto con S. Hayden 
Quirinale: 4 in meuiuna con D. 
Bogarde 

Qulrinetta: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato. (Inizio 

spettacoli ore 15,30 17.35 19.40 
on) 

Quiriti: Sinbad il martnalo 
Beale: I gladiatori (Clnemdscpps) 
Itev: Riposo 

Ilex; La morsa d’acciaio 
Rialto: Totó cerca Dace con Tota 
Rivoli: La lancia che uccide con 
S. Tracy (Ctncmascooe). In¬ 
gresso continuato. Inizio spet¬ 
tacoli ore 15.29 17.35 19.40 22 
Roma: La grande carovana con 
V. Ralston 

Rubino: Ai confini del proibito 
Inalarlo: L'urlo della foresta 
■-jta Crani; Riooso 
Saia Eritrea: li grande cielo con 
K. Douglas 

Sala Piemonte: Francis alle cor. 

se con D. O'Conr.or 
Sala Sesvoriana: La sente mor¬ 
mora ccn fi. Grant 
Sala Travpontina: Casablanca con 
I. B cremavi 

Sala Umberto: Sesto continente 
Sala A icnoli : Francis aile corse 
con D. O'Connor 
Salerno; 11 principe delle volpi 
Salone MarsherRa Senso co n A 
Vaiti 

San Pancrazio: Robinson Crosuf 
nell'isola misteriosa 
SantTppnllto: li bacio di mezza¬ 
notte con M. Lonza 
Savoia: I gladiatori (Cinema» 
scocci 

Silver Cine: Passione selvaggi: 
con G. Peck 

Smeraldo: I.’vrio di arrangiar*; 
con A. Sordi 

Splendere: Da qui aircterr.ità 
ce n B Lanra«ter 
Stadlnm: In manti deforme ccn 
Van Johnson 

strili: Riposo 

SupercUrerna- Sinuho le fizlsnc 
con J ‘ttmmon) (Ore 14 15 46.40 

IO 2i» 22» 

Tirreno: Aroassicnatamente con 
A Nazzari 
Tirfano: Rìdono 

Ter >!vrancia: Le nei ree di 
Pli-'-i d' S»>«fTii con L. IVi c e 
Trastevere: Nctli ab:ss| del m.ar- 
Re««e 

T-evi; L’oro di N.iooR cxm Tetri 
Trianon. A'iva 7-icata ccn M. 
Brando 

Tripst-. t^i granfe fiam—ra 
Teiroio» T pirat» del 7 man cen 
• T P.SVT-P 

UR’se- Li maschera di cera ron 
V v>r -e 

l'Iniane- P-r'-do -vito 
Ve»ba"o: Cocr 3 z:cr.e dc’Iart con 
N finr 

Vittoria: 25 h-onutl con la mor¬ 
te con M Thompson 


RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
Altieri. Aureo. Ambra Jovinclli. 
Apollo. Alhambra. Brancaccio. 
Colonna. Cola di Rlenio. Colos¬ 
seo. Cristallo. F.tios. Farnese, Fla¬ 
minio. Italia. Lux. Olimpia. Or¬ 
feo. Planetario. Rialto. Roma, 
stadium. Sala Umberto. Salerno, 
Sttvercine. Tuwolo. TEATRI: 
Gold.mi. PirandeUo, Il MUItme- 
tro. l.'Opera del burattini. Circo 
Tognt. 
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« L’UNITA' » 


IL RETROSCENA DELL A RIUNIFICAZIONE DEL SINDACATO V ALLETTA ALLA C.I.S.L. 

Il legame FIAT-CISL -americani 
denuncialo da un giornale liberale 

Il ricallo delle commesse si ritorce contro la democrazia - Una domanda a Martino e Villabruna 


DALLA RED AZION E TORINESE 

TORINO, 2. — Il primo nu¬ 
mero del periodico interventi 
edito da liberali torinesi, e 
al quale il latto di aver la 
sua direzione presso la sede 
stessa della sezione torinese 
del P.L.I. dà una veste uf¬ 
ficiale, contiene una grave 
e documentata denuncia sul 
peso degli interventi stra¬ 
nieri nella vita di alcuni sin¬ 
dacati italiani che assume 
particolare rilievo e attualità 
per alcune rivelazioni sui re¬ 
troscena della riumficazione 
del c Movimento sindacale 
autonomo » della FIAT con 
la CISL. Interventi fa la sto¬ 
ria della scissione che si ope¬ 
rò nella CISL a Torino e 
della costituzione del « Mo¬ 
vimento autonomo ». 

Dai fatti narrati risulta che, 
dopo la scissione dalla CISL, 
operarono nel <c Movimento 
autonomo» due correnti: l’una 
tendente ad allargare il nuo_ 



Valletta, capo della FIAT 

vo movimento, dandogli svi¬ 
luppo sulla base di una pre¬ 
cisa giustificazione ideologica, 
e l’altra fondata invece su 
« un assurdo spirito di casta 
che pretendeva di circoscri¬ 
verlo ai soli membri di C. I. 
in carica ». « La prima cor¬ 
rente era riuscita a consegui¬ 
re taluni successi arrivando a 
costituire un Comitato pro¬ 
motore quando — scrive te¬ 
stualmente il giornale libe¬ 
rale — apparvero i e noti- 
bili » stranieri che si mani¬ 
festarono con tutto il peso 
e l’autorità di cui godono in 
Italia, per i poteri a loro di¬ 
sposizione: assegnazione delle 
commesse industriali, finan¬ 
ziamenti vari ccc. 

« Essi — prosegue il gior¬ 
nale — imposero i contatti e 
fecero sentire il loro parere 
sulla situazione e sui rap¬ 
porti che dovevano intercor¬ 
rere tra H gruppo e la CISL. 

e Il mediatore ufficiale fu 


dato in prestito dalla FIAT 
nella persona del fratello del 
suo rappresentante a Malta, 
il maggiore inglese Scicluna, 
agganciato non si sa bene 
come allo Trade Unions, ol¬ 
treché amico del lìcus ex ma- 
china della questione, il co¬ 
lonnello Lane, incaricato del 
settore lavoro dell’Ambasciata 
degli USA a Roma. Interventi 
saltuari furono effettuati inol¬ 
tre da vari altri clementi più 
omcno qualificati e, tra essi, 
non ultimi, A. Henry Tasca, 
amministratore degli aiuti a- 
mericani in Italia, il sindaca¬ 
lista italo americano Vanni 
Montana, di passaggio per 
Torino, Irving I3ro\vn, rap¬ 
presentante in Europa del¬ 
la AFL. Come si vede un 
guazzabuglio di prim’ordine 
nel quale Multavano chiaie 
— scrive il giornale — due 
cose sole; J) che j vari rap¬ 
presentanti sindacali stranie¬ 
ri in Italia (russi esclusi, in 
questo caso, ammesso che ee 
ne siano); gli addetti al lavoro 
di certe ambasciate, ecc. non 
gradivano assolutamente al¬ 
cuna posizione critica nei 
confronti delle due maggiori 
organizzazioni sindacali de¬ 
mocratiche (CISL e UIL - 
n.d.r.) 

«2) che la FIAT incomincia¬ 
va a preoccuparsi delle con¬ 
seguenze che poteva avere 
sull’assegnazione delle com¬ 
messe americane la voce sof¬ 
fiata astutamente dalla CISL, 
e ripresa più grossolanamente 
dai comunisti, che prospetta¬ 
va il nuovo gruppo degli in¬ 
dipendenti come « fenomeno 
di sindacalismo padronale » 
e, quindi, cercava di smentire 
questa voce dando, a modo 
suo, un contributo alla rico¬ 
stituzione del fronte 

« Le riunioni comunque si 
fecero frequenti e tutti i lun¬ 
ghi buoni. Dalle iniziali « di¬ 
spute » ideologiche e generi¬ 
che, si passò in seguito al 
« nocciolo » della questione, e 
per rendere più sicure le con¬ 
seguenze del colpo che si pre¬ 
parava si era intanto prov¬ 
veduto a manovrare in modo 
da isolare gli elementi degli 
indipendenti più dottrinali e 
meno malleabili. In sostanza 
le dichiarazioni conclusive 
furono allarmanti e alquan¬ 
to disgustose ». 

Il giornale liberale si sof¬ 
ferma a questo punto sul 
ricatto delle commesse, <■. pra¬ 
tica discriminatoria e ricat¬ 
tatoria applicala nei confron¬ 
ti degli stessi democratici col¬ 
pevoli di anticonformismo » e 
afferma che questa pratica 
deve essere considerala come 
«un autentico abuso irre¬ 
sponsabile dalla mentalità co¬ 
lonialista », denunciando lo 
conseguenze che la politica 
delle commesse ha avuto su 
parecchie aziende italiane. Ira 
le quali in sezione Aeritalia 
della FIAT. Fu proprio al- 1 
l’Aeritalia, afferma il gior¬ 
nale liberalo, che dopo il li¬ 
cenziamento di 03fi lavora¬ 
tori scelti preferibilmente tra 
i comunisti « sotto i rinnovati 
attacchi dei mediatori stra¬ 


nieri e le esortazioni della 
direzione FIAT», si tornò per 
la prima volta ad una lista 
unica tra CISL e indipenden¬ 
ti, lista alla quale « la CISL, 
dal canto suo, non è stata in 
grado di dare un solo uomo ». 

A conclusione di questa 
esposizione di fatti dalla qua. 
le risultano intrighi, compra- 
vendite, finanziamenti e non 
risulta mai da parte di certi 
sindacati, o meglio da parte 
di coloro elio li dirigono, la 
benché minima preoccupazio¬ 
ne per l’interesse dei lavora 
tori, il giornale liberale con 
elude: « Noi non intendiamo 
ora lasciarci andare a giudizi 
definitivi, nò fare valutazioni 
generali che potrebbero an¬ 
che apparire azzardate pro¬ 
venendo da noi. Non voglia¬ 
mo nemmeno apparire osser¬ 
vatori superficiali e chiac¬ 
chieroni sconsiderati più di 
quanto saremo già accusati: 
che l’alta politica è gelosa 
delle sue esigenze e dei suoi 
privilegi. E non certamente 
per tirarci indietro, ormai, 
che ei avvince questa lotta 
intrapresa per la democrazia 
contro ogni iniquità commes¬ 
sa spudoratamente in nome 
suo e che finisce poi col ri¬ 
torcersi contro la democrazia 
stessa, contribuendo a dif¬ 
fondere nelle masse la sfi¬ 
ducia nelle sue possibilità | 
di assicurare un minimo di 
giustìzia. Ma semplicemente^ 


perchè intendiamo chiedere, 
anche a nome delia sensibi¬ 
lità democratica dei lavo¬ 
ratori italiani in attesa, che 
giudizi e valutazioni siano 
emessi pubblicamente da co¬ 
loro i cui impegni politici, 
assunti crediamo in piena 
coscienza, impongono respon¬ 
sabilità che vengono ad esse, 
re gravemente minacciate da 
quanto sopra illustrato. 

«Restiamo quindi in attesa 
particolarmente di quanto 
riterranno opportuno precisa¬ 
re in proposito gli onorevoli 
liberali Villabruna o Marti¬ 
no, titolari di due dei mini¬ 
steri maggiormente interes¬ 
sati, Industria ed Esteri, non¬ 
ché gli ambasciatori a Roma 
degli Stali Uniti e della Gran 
Bretagna ». 


LANCIATO DAL COMITATO PROMOTORE DELL’ALLEANZA NAZIONALE DEI CONTADINI 

Appello ai contadini perchè si oppongano 
alle illegalità dei bon omiani per le mutue 

Domenica i coltivatori diretti voteranno in 600 comuni e nella settimana prossima in 6.000 


Le elezioni dei consigli di¬ 
rettivi delle mutue contadi¬ 
ne si svolgeranno domenica 
prossima in 600 comuni; nel¬ 
la maggior parte degli altri 
comuni, che sono circa 60QU, 
si voterà nella successiva 
settimana dal (5 al 13. 

Da tutte le province giun¬ 
gono continuamente notizie 
di scandalose illcgalità e di 
sfacciati interve nti delle au¬ 
torità governative per favo¬ 
rire l’organizzazione bono- 
niiana e por sabotare ogni li¬ 
sta concorrente. In partico¬ 
lare, centinaia di migliaia di 
contadini vengono esclusi 
dagli elenchi degli eiettori 
allo scopo di prefabbricare 
una maggioranza per le liste 
bonomiane; i ricorsi dei col¬ 
tivatori esclusi dal voto ven¬ 
gono respinti in massa senza 
essere neppure esaminati; i 


Il ' fronte del porto» si allarga 

GENOVA, 2. — Anelli* okijI Rii srarieatori ilei Itaino I oni- 
mereiale della « onip.igiii.i « Unica alerei varie » e « l'ietiu 
Chiesa » hanno incrociato le breccia dalle 11,30 alle ' 20 . por¬ 
tando eosl un nuovo eC'.itrlhuto alla lolla dei portuali del 
Paino Industriale die «kkì sullo Riunii al loro «|uarantu-.ie- 
sinio giorno di sciopero. Venerili, come è «là sialo anuuii- 
(hilft, entreranno in seinpero per 21 ore tutti l lavoratori 
delle nffieine metalliireielie del porlo. Essi, oltre thè a in¬ 
serirsi nella lotta contro la * libera scelte.», si ni Ila indie¬ 
ranno allo sciopero rei'looale di tulli i inetaUiirRÌci procla¬ 
mato dalla FIO.1I nazionale per la definizione del contratto 
e In difesa delle libertà sindacali; lo sciopero del metalhir- 
r iei liguri avrà luogo dalle ore 14 alla ore 18. 


I socialdemocratici di Pavia e Verona 

contro ii compromesso sui contratti agrari 

Una risoluzione del direttivo della federazione pavese del P. S . D. /. e un 
articolo dell’on. Castellarla - Oggi manifestazioni dei mezzadri nel Ternano 


Il cedimento totale degli or- 
ganisml dirigenti del ESDI su 
tutti' le principali questioni 
politiche e .sociali, e special¬ 
mente sui patti agrrui, ha de¬ 
stato prese di posizioni dure 
degli organismi periferici so¬ 
cialdemocratici. Il direttivo 
della Federazione di Pavia del 
ESDI ha reso nota ieri una sua 
risoluzione nella quale si rile¬ 
va appunto il cedimento del 
partii»; « m particolare — vi è 
eletto — questa Federazione 
considera insoddisfacente il 
compromesso governativo sui 
patti agrari « il quale <■ appa¬ 
re come l’abbandono di una 
posizione per la quale esisteva 
una ben chiara maggioranza 
anche nell’attuale Parlamento 
come già nel precedente*. La 
risoluzione prosegue citando al¬ 
tri «slittamenti» e altri peri¬ 
coli insiti nell’attuale situazio¬ 
ne: le cosiddette « azioni in di¬ 
fesa della democrazia * prean- 
nunciate dal governo, la man¬ 
cata definizione del problema 
della legge elettorale, ecc. La 
Federazione pavese termina 
chiedendo In convocazione an¬ 
ticipata del Congresso del ESDI 
in modo anche da fornire agli 


I tipogiofi dei giornali quotidiani 
sosp enderanno il lavoro per 24 ore 

L’azione sindacale è siala promossa da C.G.I.L., C.I.S.L. e 
U.I.L. in difesa delle conquiste economiche c conimi inali 


Le organizzazioni sindacali; 
nazionali dei lavoratori po¬ 
ligrafici e cartai, aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL, hanno deciso di procla¬ 
mare, quale prima manife¬ 
stazione di una vasta agitazio¬ 
ne, uno sciopero di 24 ore in 
lutti i giornali quotidiani. La 
data della effettuazione dello 
sciopero verrà fissata succes¬ 
sivamente. 

La decisione è stala presa 
in seguito alla impossibilità 
di raggiungere un accordo, 
con la parte padronale, sulla 
introduzione n c 1 l’industria 
grafica italiana, di nuovi pro¬ 
cedimenti per la composizio¬ 
ne meccanica del piombo, con 
j quali è possibile ottenere 
un acceleramento del lavoro 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la composizione dei 
giornali quotidiani. 


I lavoratori poligrafici c le] 
loro organizzazioni sindacali 
avevano salutato con soddi¬ 
sfazione l’intioduzione ilei 
primi esperimenti e i primi 
impianti dei nuovi ritrovati 
delia tecnica moderna, ma il 
padronato ha inteso prendere 
.quinto dalla innovazione 
tecnica introdotta in alcune 
aziende per tentare di im¬ 
mettere nel cielo produttivo, 
personale privo di qualsiasi 
preparazione per eseguire i 
lavori grafici: tutto ciò ai 
fini di svalutare i requisiti 
professionali della categoria 
e dì attentare alle sue con¬ 
quiste contrattuali cd econo¬ 
miche. 

Di fronte a questo stato di 
cose le organizzazioni sinda¬ 
cali, in armonia a quanto è 
già stato stipulato nei prin- 
cin.ili paesi europei che usa- 


DECISO BAILA B ILL, C.I.S.L, fl.l.L PE R ELI AUMENTI 

Domani sciopero di 24 ore 
in Inlle le sedi tleH’I.O.M. 


I sindacali del personale 
dell' INAM, aderenti alla 
CGIL, alla CISL e all UIL. 
e le associazioni dei medici 
e dei dirigenti, hanno con¬ 
cordemente dichiarato lo scio¬ 
pero totale su scala nazio¬ 
nale a partire dalle ore 7 di 
domani. 

A tale grave decisione essi 
sono pervenuti in considera¬ 
zione del fatto che il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Istituto nella sua seduta 
odierna non ha deliberato, por 
speciosi motivi, l’estensione 
dei miglioramenti economici 
ai dipendenti dell’INAM già 
corrisposti ai dipendenti delio 
Stato. Ciò, nonostante che il 
personale dell’Istituto fin dal 
'50, sia stato parificato, con 
la regolamentazione organica, 
a quello dello Stato e che in 


quella sede sia stata effet¬ 
tuata la definitiva compara¬ 
zione, richiesta dal ministero 
del Tesoro, della retribuzio¬ 
ne conglobale degl: impiegati 
dellTNAM con quelli dello 
Stato. 

Ha decisone presa dal con¬ 
siglio dj amministrazione ten¬ 
de. in sostanza, a rimettere 
in di^cu-Mone il frati unente 
economico già riconosciuto ni 
12 mila dipendenti dellTNAM 
con decreto interministeriale 


Radio-telefono 
tra Pech ino e Nuo va Delhi 

NUOVA DELHI. 2 — Si è 
inaugurata stamane la prima 
linea radio-tetefomca tra Nuo¬ 
va Delhi e Pochii.o, v.a Bom¬ 
bay e shangai. 


no tali procedimenti produtti¬ 
vi, hanno richiesto l’aggiorna¬ 
mento delle norme contrat¬ 
tuali relative, per assicurare 
agli operatori alle nuove mac¬ 
chine le identità e i requisiti 
delle retribuzioni previste 
per tutti gli addetti alla com¬ 
posizione meccanica. La parte 
padronale ha opposto un net¬ 
to rifiuto a queste lichieste 
di conseguenza le organizza¬ 
zioni sindacali svino venute 
nella determinazione sopra- 
detta. 


Rinviate le trattative 
cer il contratto dei minatori 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei minatori aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL hanno iniziato presso la 
sede della Associazione mi¬ 
neraria italiana le trattative 
per il rinrovo dei contratti 
nazionali per gli addetti al- 
ì’industria mineraria italiana. 

Pur essendo emersa una 
posizione rigidamente ntga*.:- 
va degli industriali, io ->rga- 
mzrnzioni dei lavoratori han¬ 
no proposto il prosieguo del¬ 
le trattativi' per i giorni So e 
31 marzo, nel convincimento 
ohe le aspirazioni dei mina¬ 
tori. interpretate concoide- 
mente dalle tre organizzazio¬ 
ni nazionali, trovino giusta 
od adeguata minzione nella 
prossima sessione di •avori. 


Occupata una zoifara 
da 1200 minatori siciliani 

CALTANISSETTA. ?. — I 
1200 minatori della Trabia-Tal- 
larita hanno occupato la zoi¬ 
fara per sollecitare il pagamen¬ 
to dei salari arretrati. 

In miniera si sono recati 
questa sera i dirigenti delia 
Federazione minatori. 1 lavora¬ 
tori sono decisi a proseguire la 
lotta finché non saranno rico¬ 
nosciuti i loro diritti. 


organi centrali « una chiara 
indicazioni.* politica in vista 
della inevitabile «tìm di go¬ 
verno aH’ntto ilelEetezione ile! 
nuovo Bj esiliente della Itepub- 
hlica ». 

Altm violento attacco a Sa- 
ragat ed alla attuale Direzio¬ 
ne e venuto da Verona, dove 
sul locale settimanale social- 
democratico, fon. Castellanti, 
leader del ESDI nella zona, 
documenta come la partecipa¬ 
zione del suo partito al gover¬ 
no « non lia sortito gli etfetti 
sperati e tanto illusorianiente 
decantati». Castellani) licer¬ 
ti» l'equivoca posizione demo¬ 
cristiana prima, durante e do¬ 
po il congies.-o il.c. «li Napoli, 
dove « la stella Fanfant con il 
suo integralismo abilmente ca¬ 
muffato con slogan tipo « aper¬ 
tura sociale» (panzane che, se 
credute, porterebbero fatal¬ 
mente la Repubblica italiana 
tra le braccia del più perico¬ 
loso sanfedismo) volte far ve¬ 
dere lucciole Per lanterne». 
Oggi, ricorda Castellari», patti 
agrari, legge elettorale sicilia¬ 
na, Corte Costituzionale, ri¬ 
medi contro la disoccupazione, 
ccc. possono « considerarsi 
svaniti nella farraginosa neb¬ 
bia dell’oblio ». Anche Castel¬ 
lari» tcmiii.i chiedendo al più 
presto il Congresso «lei ESDI 
poiché — afferma — « bisogna 
tenta‘ e di ì dare una coscienza 
socialista alla maggioranza dei 
nostri iscritti ». 

Altro sintomo della «risi rhe 
Serpeggia nei partiti della coa¬ 
lizione governativa a proposi¬ 
to ilei patti agrari è costituito 
dalle dimissioni dalle cariche 
che In maggioranza del Consi¬ 
glio provinciale delia gioventù 
liberale di Bologna ha rasse¬ 
gnato ieri, «topo la costituzio¬ 
ne de* movimento giovanile 
della sinistra liberale. I diri¬ 
genti dimissionari hanno co¬ 
stituito un vomitato promotore 
del suddetto movimento. 

St i nane nel*.a zona di Terni 
sì svolgeranno numerose mani¬ 
festazioni «li mozzati! i per re¬ 
clamare t'anprovazione del 
•Progetto di legge Seeni-Sam- 
P ; etro. I mezzadri delEAtrteri- 
no. di Ficulie. Posano. RTonte- 
••:it)bio!'“ Fulvo. Poggiovalle. 
sospenderanno il lavoro nei 
r; inni e affluiranno nei ventri 
..bi'-.ti ver partezirr.’T ai co¬ 
mi"' indetti dalla Fc lennezza- 
dri. 


Contrasti a Viaregaio 
fra repubblicani e d.c. 
oer !e dimissioni del sindaco 

VHHFGGIO. 2. — I! dz. I eren- 
zo Ma-Me’.l. Minierò «u Viareggio, 
hi» rra—canato le «.ivi-—ioni daga 
carica tz» il»vi« or» i!«\e coiie- 


gnrM al grave Ur'ldio sorto fui 
tl sindaco <* la I>. c, vile d /v si- 
«Icia sostituire 11 «ir. MlU-slglt. 
indipendente, con ultra perso!»» 
più legata ut partito. 11 tentatilo 
clericale dt giu .-1 Pleure le di¬ 
missioni <loi Mudavo con molili 
di carattere per.«inali*, ha tio- 
vato una secco smentita nei- 
i'o.d g. che 1 repubblicani hen¬ 
na votato ieri. In evo. premesso 
clic la locato sezione democristia¬ 
ni» ha invitato il sindaco a di¬ 
mettersi. senza prerentbamente 
concordare una tato decisione 
con lo stesso Pai tifo repubbli¬ 
cano. clic fu parto delia giunta, 
si dà mandato ut consiglieri re¬ 
pubblicani di restringere le di¬ 
missioni ilei sindaco stesso e sì 
rende noto, eontemporanciuv.en- 
te. che se la I». C. tntenile insi¬ 
stere sullo proprie decisioni, il 
P.R.I. considererà rotto l'accor¬ 
do sulla bc.se «lei quale si regge 
l’attuale amministrazione comu¬ 
nale. 

L’o.d.g. dei P.R.I. è stato ietto 
quieta mutuila in seno alla 
Giunta comunale e lasM-ssorc 
repubblicano Francinl ha an¬ 
nunciato che «lovia rasscgr.urc 1 <* 
dimissioni. 


coltivatori che le commis¬ 
sioni comunali avevano in¬ 
clusi nelle liste degli elettori 
vengono depennati dai com¬ 
missari. La data delle ele¬ 
zioni viene tenuta segreta e 
comunicata solo agli amici 
dei commissari. La presenta¬ 
zione delle liste unitarie ap¬ 
poggiate dalle organizzazioni 
dell’ Alleanza nazionale di 
contadini viene ostacolata; le 
deleghe incettate dai galop¬ 
pini bonomiani vengano con¬ 
validate; la convalida delle 
deleghe viene invece negata 
ai contadini favorevoli alle 
liste unitarie. 

Se alle arbitrarie esclu¬ 
sioni effettuate nelle prece¬ 
denti fasi della preparazione 
elettorale s i aggiungono 
quelle decide in questi gior¬ 
ni dai famigerati commissa¬ 
ri provinciali in baso ai ri¬ 
corsi presentati dalle orga¬ 
nizzazioni bonomiane (tutti 
puntualmente accolli, a dif¬ 
ferenza degli altri ricorsi) si 
ha come risultato la forma¬ 
zione di elenchi definitivi che 
comprendono meno della 
metà dei coltivatori diretti 
che in ogni comune avrebbe¬ 
ro diritto al voto. 

In queste condizioni di as¬ 
soluto scempio dì ogni rego¬ 
la democratica appare ridi¬ 
colo, oltre che profondamen¬ 
te disonesto, lo sforzo della 
propaganda clericale o bo¬ 
nomia»» di presentare le 
elezioni di domenica scorsa 
come un « libero voto » dei 
contadini e di menar vanto 
per l’orientamento che essi 
avrebbero scelto. Ma è evi¬ 
dente che in questa situazio¬ 
ne i contadini non debbono 
scoraggiarsi e ritenere che 
nulla ci sia da fare per op¬ 
porsi all'assalto bonomiano: 
essi debbono invece reagire 
con estrema energia. E’ que¬ 
sta l’indicaz.ione che viene 
data ai coltivatori diretti da 
un appello lanciato dal Go¬ 
mitalo promotore dell’Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini. 

« Bisogna impedire clic 
la prepotenza abbia corso 
— dice infatti ('appello -—, 
bisogna opporsi ad essa con 
tutti i mezzi. Contro gli. 
abusi c i brogli giù consti-! 
muti dobbiamo protestare j 
presentando, a seconda dei 
cosi, denunzie «il'autorifùi 
giudiziaria o ricorsi alle 
autorità amministrative , c 
promuovendo ogni altro 
passo atto a sottolineare d> 
fronte alle autorità e al 
pubblico la gravità delle 
illegalità compiute. Nessun 
arbitrio devo rimanere sen¬ 
za risposta. Esigete, per¬ 
ciò che la data delle elezio¬ 
ni sia subho resa pubblica. 
Se tale data ancora non fi¬ 
gurasse. come tu legge pre¬ 
scrive negli albi comunali, 
recatevi subito i’e.1 commis¬ 
sario e dal prefetto a de¬ 
nunciare l'abuso. 

« Piotcstate contro il ri¬ 
getto dei ricorsi, cd esigete 
conia deltg dentiera di ri¬ 
getto. Non tardata oltre a 
presentare le liste unitarie 
dei candidati per il consi¬ 
glio della mutua (15 nomi 
al massimo) c per (f colle¬ 


gio sindacale (2 sindaci ef¬ 
fettivi e due sindaci sup¬ 
plenti). Il termine ultimo 
per presentare le liste è il 
quinto giorno precedente 
la data delle elezioni. Non 
fate scadere il tempo. Se, 
a causa delle esclusioni dei 
nostri amici dagli elenchi 
degli elettori non potete 
presentare liste complete, 
presentate liste non com¬ 
plete, candidature singole 
di consiglieri o ili sindaci. 
Le correnti unitarie e de¬ 
mocratiche dei contadini 
debbono comunque essere 
presenti in tutti i comuni. 
Non bisogna lasciare vie li¬ 
bera ai nemici dei conta¬ 
dini. Nei casi in cui le no¬ 
stre candidature venissero 
respìnte e ì nostri amici si 
trovassero di fronte alla so¬ 
la lista bonomianu, essi do¬ 
vranno l'otarc in modo di 
esprimere chiaramente la 
toro opposizione ai nemici 
dei contadini. Non un voto 
dei nostri amici alle cricche 
bonomiane! Non dimentica¬ 
te di scegliere e di notifica¬ 
re al segretario comunale i 
nomi dei nostri rappresen¬ 
tanti di lista- 

« Opponetevi all ’ abuso 
«Ielle deleghe, esortando i 
contadini, che le hanno in¬ 
cantamento rilasciale, a re¬ 
vocarle. Chi ha rilasciato la 
delega e vuole essere sicuro 
che nessun altro voti per 
lui. nula ni seggio primo 
dell’inìzio delle votazioni e 
chieda di volare in proprio. 


« Il giorno delle votazioni 
tutti i coltivatori debbono 
affluire al seggio, tanto gli 
inclusi negli elenchi degli 
elettori quanto gli esclusi. 
Gli esclusi debbono prote¬ 
stare contro le ingiuste 
esclusioni e chiedere il di¬ 
ritto di votare. Bisogna fa¬ 
re in modo che le proteste 
de.qli esclusi siano messe a 
verbale. In ogni caso i! 
giorno stesso del voto, gli 
esclusi debbono riunirsi in 
assemblea, e sottoscrivere 
possibilmente in presenza 
di un notaio per sotto li¬ 
neare, con la presenza ma¬ 
teriale della massa degli 
esclusi, l’entità del broglio 
compiuto. In ogni caso i 
Comitati elettorali unitari 
sarà bene si mettano subito 
in grado di documentare 
tutte lo illegalità commesse 
nel corso della campagna 
elettorale, e in special modo 
la sproporzione tra il nu¬ 
mero dei coltivatori aventi 
diritto al voto e il numero 
degli iscritti negli elenchi 
degli elettori ». 

L'appello cosi conclude: 
« La perfìdia degli avver¬ 
sari non deve scoraggiarvi. 
Andate a votare e votate 
bene. Votate contro le liste 
bonomiane. Votate per i 
candidati democratici. La 
battaglia per il controllo 
democratico delle mutue e 
per un’assistenza completa 
noti finisce con queste ele¬ 
zioni. Essa continuerà e si 
rafforzerà fino a quando i 


faziosi e i disonesti non sa¬ 
ranno completamente de¬ 
bellati ». 


Un folle uccide 
i suoi due figli 

VALENCK-DROME, 2 . — la 
una crisi di pazzia fui io.-.i, il 
materus.-aio Renò L’ilargeaw ha 
strangolato starnane i suoi duo 
bambini, di ] e 3 anni, mentre 
dormivano tianquilìamente nei 
loro letto. Egli ha quindi oppo¬ 
sto lina dura resistenza agli 
agenti mandati ad arrestarlo. 
Alcuni mesi fa, la moglie cìel- 
l’a?<assino ti suicidò stendendo¬ 
si sui binari delia ftirov.a. 


« Il Confemporaneo » 

Leggete nel n. 10 del « Contem¬ 
poraneo », m vendita da p,ovuli 
in tutte le edicole, la eroi): cu 
di Romano Bilenchi sulle vicen¬ 
de «Iella fonderla Le Cure; un. 
saggio «li Franco della Perula 
sulle teorie della guerra uopo- 
lare partigiana def Risorgimento 
(La mierra per ballile); uà ar¬ 
ticolo di Cesare Case»: ISrccUt, 
Adorno e Kafka; un articolo di 
Aldo Natoli; L’Appla in borsa 
nera. Hanno collaborato inolilo 
a cjuesto muncto: Gabriele Muc¬ 
chi. Deruk Kartun, Ugo Pirro, 
Emilio Rosòli. Luigi Cimimi. 
Diego Carpitella, Vito Eandc 
Mario De Micheli, Antonio Hat 
Guercio. Giovanni Berlinguer, 
Italo Calvino. Mario Spinella, 
Enzo Santarelli, Callo Aymom- 
no. Antonio Mencei. 


I trust farmaceutici incap 
di confutare le tesi della C 


Significativo, ammissioni nella conferenza-stampa — Il ricatto dei 
licenziamenti — Annunciato un controconvcgno della Confindustria 



IN UNA LETTERA A SGEIBA, VIBDRE LU E DE PIETRO 

Il diritto di sciopero difeso 
dalla C.G.I.L. per gli statali 


La segreteria della CGIL 
ha inviato al precidente dei 
Consiglio o ai ministri di 
Grazia e Giustizia e del La¬ 
voro, una lettera contro la 
circolare che, secondo alcuni 
giornali, J.i presidenza ilei 
Consiglio dei ministri avreb¬ 
be diramato per confermare 
le precedenti disposizioni cir¬ 
co la presunta illegittimità 
dello sciopero dei dipendenti 
pubblici e sulla conseguente 
liceità dei provvedimenti cii- 
sciplinnri pre.-i a carico di 
coloro che hanno partecipato 
ad astensioni collettive di la¬ 
voro. 

La lettera delia CGIL pro¬ 
testa contro tali disposizioni 
che costituiscono una eviden¬ 
te violazione deH’art. 40 del¬ 
la Costituzione il quale san¬ 
cisce il diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori, senza mi¬ 
nimo accenno a discrimina¬ 
zioni- 

La lettera prosegue ricor¬ 
dando come nel merito nella 
questione esistano due ehin- 


L'ambasciatore in Cile 
a una messa per Graziagli 

Una interrogazione presentala alla Camera $nl- 
l’inammissìbile atto del diplomatico italiano 


I compagni Ferrari. Mattini. 
Eigni. Stucchi. Albarello e Bo- 
r.onielli hanno presentato la 
seguente interrogazione alla Ca¬ 
mera: 

- I sottoscritti chiedono di in- 
te;rogare il presidente del Con¬ 
siglio e il ministro degli Esteii 
oer sapere se ritengono com¬ 
patibile con il prestìgio dello 
Stati) e ammissibile con la Co¬ 
stituzione la notizia diffusa dal 
quotidiano - E1 Mercurio - pub¬ 
blicato a Santiago del Cile. 

.« Secondo la pubblicazione, 
martedì 18 gennaio 1955 alle 
ore 10 nella chiesa di La? Au- 
eu.-tinns in calle Moneda (San¬ 
tiago «lei CdeT a una messa di 


rissime sentenze, lina della 
Corte di Cassazione del 21 
febbraio 1951 e una procla¬ 
mazione del Consiglio di Sta¬ 
to del 26 novembre 1954 nel¬ 
la quale è riconosciiEo in mo¬ 
do esplicito la liceità dello 
sciopero dei dipendenti pub¬ 
blici e la nullità dello sanzio¬ 
ni disciplinari applicate al- 
l’esercizio di tale diritto. 

La segreteria della CGIL 
conclude la sua lettera chie¬ 
dendo « che il governo ritiri 
!e predetti* dispo-izioni. inco¬ 
stituzionali rei illegai: c che 
rispetti scrupolo-amente la 
Co~tituz;onc. le sentenze del¬ 
la Magistratura e del Consi¬ 
glio di Stato, -pecinimente 
tino a quando non sarà costi¬ 
tuita la Suprema Cotte C-» 
st.uizionnle. che pos-n inter 
venire Der revoea r e eventua 1 * 
abusi di potere da r ,rte de* 
le autorità go»c.native >*. 


Assolto il sindaco 
di S. Giuliano Terme 

PISA. 2. — li tribunale di 
ri.yi ha as-olto oggi. « per 
non aver commesso il fatto » 
dopo più di mezza giornata 
di vivace dibattimento, fi sin¬ 
daco Lazze ri, il vice sindaco 
Martini cd il segretario Velia 
Camera del lavoro Pisteio de. 
Comune di San Giu.tane 
Terme. 

Essi erano aecu.-ati «ìi aver 
.-«'Gratto denaro ed indumen¬ 
ti «le.-ti nati agli nlìu».onr.ti 
de! Eoies.r.e (peculato), solo 
perché, alla distanza di mol- 
itì me»ì dalla raccolta, nres- 


Nella conferenza stampa 
tenuta ieri nella sede deila 
Confinduatria, gli industriali 
farmaceutici, chiamati in cau¬ 
sa da varie patti per lo scan¬ 
dalo del caro - medicinali, 
hanno iniziato il loro tenta¬ 
tivo di contrattacco alle soli¬ 
de argomentazioni portate du¬ 
rante i lavori della recente 
Conferenza organizzata dalla 
CGIL. 

Gli industriali dovevano so¬ 
stanzialmente rispondere ad 
un interrogativo: l’alto prezzo 
dei medicinali è determinato 
dalla volontà speculativa dei 
produttori o da altri fattori? 
Le risposte fornite ieri dagli 
interessati hanno sostanzial¬ 
mente confermato che la de¬ 
terminazione del prezzo co. 
come è stata concepita e rea¬ 
lizzala sino ad oggi ha garan¬ 
tito aglj industriali lautissimi 
profitti a tutto danno del con¬ 
sumatore. 

Estremamente evasive e 
contradittorie sono state le 
risposte del prof. Venturi alle 
domande dei giornalisti. Egli 
ha fra l'altro ammesso il ca¬ 
rattere arbitrario del proce¬ 
dimento attualmente seguito 
per stabilire il prezzo di ven¬ 
dita (moltiplicazione del co¬ 
sto per tre o per tie e mezzo) 
tentando di giustificare il di¬ 
vario fra costo e prezzo con 
una serie di elementi (come 
la pubblicità) che non sareb¬ 
bero calcolati nei costi: egli 
però si è guardato dal for¬ 
nire dati precisi sulla pretesa 
incidenza di tali spese. 

Soltanto quando ha affron¬ 
tato lo scottante argomento 
delia possibilità di ridurre il 
prezzo dei medicinali, l'espo¬ 
nente degli industriali ha 
momentaneamente abbando¬ 
nato il tono imbarazzato, af¬ 
fermando in tono drammati¬ 
co: « E' bene si sappia che se 
gli organi responsabili acco¬ 
glieranno le richieste, oggi in 
circolazione, relative a una 
riduzione del prezzo dei me¬ 
dicinali. questo particolare 
settore dell’industria sarebbe 
condannato al fallimento. Ciò 
imnmrebbc il licenziamento 
dei 60 mila dipendenti che in 
es~a trovano lavoro-. 

Questo grossolano ricatto 
non può non apparire spro¬ 
positato. Esso conferma lo 
sgomento in cu; attualmente 
si trovano j grandi industriali 
farmaceutici, costretti a di¬ 
fendersi su posizioni di as¬ 
surdo privilegio. 

Gii industriali farmaceuti¬ 
ci non hanno però saputo por- 
*nrc argomentazioni giustifi¬ 
cative (ì; un casi intrans:gen 


e ar.ejj 


•.mento. Il prò 


— /A foce, 


sor 


requiem, celebrala alla memo- 
ria del traditore Graziam. >a- 
rebbe intervenuto l'ambascialo 
re italiano Guido Borre. 

« Si chiede quali provvedi-ic 0 fi circi'do ricreativo «La 
menti si intendono prendere inJRinascita » vennero rir.vcnu- 
conseguenza dì tale atto, chejti degli stracci, residuo de: 
suona offesa al Paese, e ponejforii quantitativi rii vestiti 
in ridicolo attesterò il presti-{donati dalle popolazioni rici¬ 
clo delle nostre istituzioni, c sella zona, che regolarmente fu 
non si ritenga inoltre necessa-Irono consegnati agli aliuvio- 
rio affidare incarichi diploma.-nnti alloggiati nel Comune, 
tici all’estero a«T uomini che; Sulia denuncia ai tre no 
diano almeno I) garanzia di,.«tri compagni, circa due an- 


Ventun si è limitato a dir 
che in tutti : pie.*; i r.icd:- 
crnn’.i hanno tender, ut a di¬ 
ventar più cari per il lo¬ 
ro continuo oerfezionamento 
qualitativo A questo punto 
neri* più incalzanti si sono 
fafe le domande dei giorna¬ 
listi. e p i: tortuose le esposte. 

— Come spiegate ì'enorme 
variazione de: prezzi di certi 
medicina'; entro un tempo 
essai limitato? 

— Non sempre s- conoscn- 
e.o in ant e:;)) le reaz.onj de! 
mercato- X n si puf* esclude¬ 
re comunque ciré a!euro spe¬ 
ci" 1 ! :,* abbiano ri-m prezzi pio¬ 
va* . S ; tra*tu però ri; non 
ìrammatizzare- 

— Come giudicano gh in¬ 
dustria': \ì recente ammis¬ 
sione fava dalIWCIS sulle 
esorbita ari richieste avanzate 
lai nro.iuttorj por la fissazio- 
»■* del costo industriale? 


I-a 


valutazione 


Dopo alcuni severi giudìzi 
degli industriali sul conto 
leli’INAM, accusata dì « abu¬ 
si » e di <« errori di organizza¬ 
zione », si è giunti all’episo¬ 
dio finale, di sapore farsesco. 
Nella replica ad una doman¬ 
da gli industriali avevano la¬ 
sciato intedere che il loro uti¬ 
le sui prodotti farmaceutici 
non supererebbe il 10 per 
cento, percentuale, quindi, 
nettamente inferiore a quella 
del grossista e del farmacista. 
Parve quindi ad un certo pun¬ 
to che il problema del caro- 
medicinali dipendesse esclu¬ 
sivamente dai farmacisti e se 
non fosse stato per l’inter¬ 
vento di alcuni giornalisti 
questa sarebbe stata la con¬ 
clusione. 11 problema venne 
invece riportato nella sua ve¬ 
ra dimensione. II coefficiente 
di moltiplicazione, che per¬ 
mette di (issare i prezzi dei 
medicinali a tre volte e nella 
maggioranza dei casi a tre 
volte e mezzo ii costo dì pro¬ 
duzione, pur tenendo conto 
di tutte ie spese sostenute per 
la pubblicità, consente sem¬ 
pre agli industriali dei pro¬ 


fitti fr.voJcsi- E al termine del¬ 
la conferenza stampa si ò co¬ 
sì giunti, pur dopo molto 
cammino al punto di par¬ 
tenza. 

Infine è stato annunciato 
che anche la Conlindustt ia 
organizzerà fra breve un con¬ 
vegno sul prezzo dei medici¬ 
nali. Sarà questa una nuova 
prova dell'importanza e del- 
l'opportunità dell'iniziativa 
presa dalla CGIL, la quale 
ha posto la questione aH’ut- 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica, ì accogliendo larghissi¬ 
ma eco di consensi. 


Firmato il contrailo 
pei dipendenti da cooperative 

Presso la sede della Con¬ 
federazione cooperativa ita¬ 
liana è stato firmato ieri jl 
contratto nazionale di lavoro 
per il personale delle coope¬ 
rative di consumo le cui t: ot¬ 
tative si erano concluse gior¬ 
ni or sono. 


MALAFRONTE 

Varredamento di classe per 

Ìj A € A S A 
IL NEGOZIO 
1/PFFICIO 

! Viale Regina Alargherita, 85-121 ! 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Cini 


n 


V. AI’I’KOI’ITTA TE. Grandiosa 
svendita rroblli tutto stile Canto 
e produzione locate. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
vagamenti. Satna Gennaio Miano 
7 * 11*1 Ghiaia £33. 


t\. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con tenti di contatto, ma cod 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via PorU- 

macclore 61 1777.135) Richiedete 
npntrnfiv eratnito. 


A M I A N T I. Isoianu. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica < INDART » 
Paiirmo. ZI). Roma 


rOTE, grembiuli, abiti Unirò 
Industriali per i vostri dipen¬ 
denti. Rivolsetcvi a TEAL. Prez¬ 
zi Ingrosso. Via S. Maria del 
Piar.fo 13 Tctef. 550 5J7. 


Il 


All 1 »* CICLI 
SPORT 


I) 


ANNUNCI SANITARI 


EMKBIME 

Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ’ PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE .*R::- 
POSTMATRIMOMALI. ANOMA¬ 
LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Gr. UH. 0. P. Br. CA8LETT1 

P.Tza Esqnitino 12. Roma (SMz.) 
Vinte: 9-12 c 16-13 - Cor.«aJt«- 
zioni massima riservatezza 



A PATENTI Diesel .-»»«r;o sol¬ 
lecitamente ccor orni'a.nenie * AI- 
l’Autostranc* » Emanuzle F-tibrr- 
lo fa V:j Turasi. . «':s5~5» 

TN'Zóa 


ACCESSORI ricambi noTose«x>- 
ters. motoleggere, vasto issortf- 
mer.to CENTAURO. Nazario Sau¬ 
ro 23. traforo 62.E22. 


Ti 


OCCASIONI 


I- »2 


MACCHINE r.’.ac’.ior. * piu mo- 
dcrrc c cerfczionr.te 8xf0. 150Ci». 
12x1(0. 2f*a «>N). Ir.sepr.arr.ento gra¬ 
tuito. Katcanori '«dm aniicmo. 
Si fanno cambi. Roma. Via Mi¬ 
lano 31. 


ORO 18 KARATI - Carenine, fe¬ 
di ree. - eoi) lire cramm.o - Ccn- 

, rrrrrnza Im.'V'^.-'b'Ic « Schiavane 

deilaì"--vioiM w* 


rappresentare i! governo della 
Repubblica italiana c non il de¬ 
funto regime delia repubb’iea 
«fi Salò». 


ni fa. fu orchestrata una cam¬ 
pagna offensiva e bugimda. 
che è stata smontata dai 
l'equilibrato verdetto di oggi. 


ACIS è -« soggetFva ». Siamo 
-omuroue d;-oost* a rivede¬ 
re T’O'.I'hMorPSSt' ri; tutti I*at- 
tua!o determina z ione rie!) 
prezzo. 


Il) LEZIONI E COLLEGI U 12 


AI USTA cauto \cntrnnale espe¬ 
rienza imnailircbbe ’.ezior.t »m.- 
l.i <c;=i ivnci.X - 55Z.II<. 


SESSUM 


di o;nt ondine e forma - Pe¬ 
ndenze costjtlr7icnall _ Seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrimonialt 
Cnre rapide radicali 
Prof. Grand Uff. DE BERNARD«S 
Spec. Derm. Cì;n_ R^rr.a-I’cr.gj 
Docente Un. SL Med. Rr.-r, * 
Piazza Indipendenza. 5 fStazione) 
Orano: 9-13; 16-19 _ Fcit. 16-12 


Studio 

Medico 


ESQUSLiNO 


VENEREE 


Cure rac:ce 
rrerr.àtrirr mi ili 

DISFUNZIONI SESSUALI 

dj ocni «,risine 
LAROR \TORIO. 

ANALISI Miruos SANGUE 

Direte Dr. F. Calandri Specialista 
\ia Carlo Alberto, <3 iSuzm.m) 
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APPROVANDO U NA PROPOSTA SOLENNEMENTE AVANZATA DA GROTEWOHL deCÌH6 dì del6g&ZÌ0IlÌ ftl Seil&tO 

La Camera della li. II. T. chiede che I tedeschi esprim ono Topposizlone degli italiani a li* UBO 

ttiiAMniinSil li jpsifi i MI flMIfti A ■■ ^ voto anti(|iiari e negozianti di via del Balmtno — Il colloquio fra il senatore d.c. 

giro II II II ivi li fi sili IMI III» III U II mCmilItlEII Lamberti e i cooperatori di Cagliari — Scioperi in sei aziende tipografiche romane 


11 voto di 109 antiquari e negozianti di via del llalmìno — Il colloquio fra il senatore d.c. 
Lamberti e i cooperatori di Cagliari — Scioperi in sei aziende tipografiche romane 


La Germania democratica è disposta a accettare un controllo internazionale sulla consultazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE della Germania occidentale, che «la Repubblica eh Wei-.defili sforzi messi in atto dal- -aro deirinriu.-dri.i va: boriilo: a 

- alla quale lasciano invece la mar ha fatto tristi esperiva-Ila Democrazia cristiana, tutti dell’URSS; 

BERLINO, 2. — Lu Cameni possibilità ili creare un eser - ze con la unjunizzuziyne ili pii osservatori politici rimali - — (li e .'('ne raro A, 1. Ivo.. 


Il Senato lu continuato, ne¬ 
gli ultimi due giorni, a essere 
meta od pellegrinaggio di 
centinaia e continaia di citta¬ 
dini italiani elio chiedono il 
rigetto deH’UEO, 

Nume re se particolarmente, 
cerne tempre, le delegazioni 


MOSCA. 2. — E* 


Ciato II e.J (/l'iimiio seurso. uni- -le l'ujnmin *- (u i" <■ -* .*■•'“ * '‘* •**"•- . . , . .... I' nl ” “ in». i- li..,.:.,,,,,.. 

l'Assemblea tenutasi alla sidente del Consiglio ha ri- ra nei circoli politici per la DllG ministri SOVlGtlCI I coltura dell’URSS. \i .ùài ■Và.-o7i).n», ii 

Paulskirche di Francoforte sul cordato che tutte le elezioni riunione odierna del Conta- , ; -- i t!,!, 1 ; ,V,t ò ;, rv 

Meno. Il Parlamento di Per- regionali tenute nella Germe- Olio dei ministri e andata eSOP.GfQti dall ìnCaflCO O'amhin Hi ptnprti Andfnli ni i !•> <i«i\ar\ Maria Trom- 

lino si è dichiarato disposto nia ovest, dopo il 1V5:;, dima- completamente delusa. La lei- _ SCamQIO di espelli aQilCOII ■ 1., ‘ 

ad accettare che l’attuazione strano thè i partii, 'inverna- tcra di dimissioni, innata lu- ... . , r fra |*||p« p n lì IKA ? 'oo.Vil .n-éitn .lcnoit iti 

del referendum si svolga sol- tiri di Bonn dispongono «I- nodi dal vice-Canccllicro MOSCA. 2. — E dato uf- "a I UI03 C (Jl| USA ! .o* ‘l!'.*.’. 

to controllo intcniasionale. fualmenle solo del 44 per een- Blu echcr. non e stata presa (.gannente annunciato oggi i .u.i i.mhi.i. iiioi.u.i m > .i 

In un proclama al popolo to di voti: che il Blinde.'.!jg in esame, e la chiarificazione filialmente annunciato oggi MOSCA. 2. — Il giornale aniu ’ t>tr ' 

tedesco lanciato al termine non rispecchia più la l oloa/à della crisi è stata rinviata si- che. .-u projio.Aa del presi- Agricoltura sovietica annuii- . Una delegazione del quar- 
dcìla seduta la Camera po- del popolo tedesco no a dopo la riunione, che dento del Consiglio dei mini- eia oggi che gli agricoltori tieie Campo Marzio, composta 

polare chiede che tutti i rii - H discorso di Groteicohl e verrà tenuta mercoledì pros- -tri ri**!l’URSS, Bulgnnm. il dcH’URSS sono jirun'i a prò- di tre donne, unitamente ad 

tadini tedeschi di età superici- il proclama delia Camera pv- situo, alla direzione liberale. Prcsidiimi del Soviet Saprò- cedere een gli USA a scambi ahre delegazioni di Torpignat- 

re ai diciotto anni siano chin- polare hanno avuto una ce- Adennuer, cioè, continua nel- mo rìell’URSS: di specialisti per studiare i tare e Latino Metronio, ed alle 

muti a rispondere alla acquea- cczionale risonanza in lutto il Iti sua tattica che mira a co- — di esonerare A. F. Za- problemi dell’allevamento del delegazioni di Milano, Torino. 
te domanda: a Sci a favore paese. Giornali e stazioni ru - stringere Dchlcr a scoprir- Madko dai suoi doveri di mi- bestiame e delle colture Livorno, e riuscita ad ingoffi 

della riuni fica zione pacifica dio hanno dato ad essi cuor- si « per primo. Nello stesso n j<;tro dell’Industria carboni- Questo articolo fa seguito a Rh'ie un co loquio assai viva¬ 

ddio Germania, mediante li- me rilievo. Il governo di Bonn tempo. i( Cancelliere prosi- fera do ji>miss j n considera- una Proposta che il giornale ce. con il sen. tornei liquide 
bere elezioni pantedesche, tu- è stato costretto a prendere anici, i suoi tentativi di ove- /ìone del suo f avoro inso ddi- americano Des Moines Rc 0 i- era ^o riconoseiuto neua 
tro l’anno l'J55, e a /arore del ’.mmrdiatamentc posizione. Si rare un mutamento di rotta » . ster avanzò nel gennaio scor- saia u aapetto. isssenuo.i u 

manifesto della Paulskirche. o è trattato, naturalmente, di all’interno del partito libi- s 1 so, per una visita di tecnici parlamentare democristiano 

a favore dei trattati di g iter- una risposta negativa, basata rate, con la sostituzione di — di nominare Alexander sovietici alle fattorie agrico- recisamente riluttato di conte¬ 
rà di Pariqi‘> » Per lo svolai- sulla speciosa affermazione. Dchlcr. Mah,rado l’anqùczza Nikolaievic Zademidko mini- le dello stato di Jowa. Ure con I delegati, 1 presenti 

mento del referendum do- _ — - .=====... . hann “ manifestato il lrro stu- 

vrebbero essere previste le se- --* P° rt ' ° la l° ro indignazione. 

auenti garanzie: ■ CS * ■ | ■ ■ ■ 0+ ■ ■ Una delegazione di abitanti 

^11 re Norodom Sihanuk di Cambogia 

dini la piena libertà di espres- una petizione con t io la 

annuncia la sua abdicazione al trono ss£r “ ' 

della radio, per tutti i partiti ......;__ À dr< ; delegazioni .'Olio af- 

dcmocrat ici, j sindacati, le or- . fluite dalla borgata del Tra 1- 

ganizzazioni e le chiese, in ] / soprano iltllWCil il Otìlo l)()slo dalla Coiti miSSÌOUt* UVUtVillc illi lìti UiV/AotlV (li illcil- lo. ricevuta dal .sen. G ‘usta- 
mnbedue le parti del paese. ... .... . . ■ili P !!•/'• i i n rini. da via Garibaldi, da \ia 

3 ) libera diffusione di gip,- Ili 1 riforme politiche Clic molerebbero l accordo (Il (I menni - Incontro con l)ul Ics Snn Manno, dal quartiere Ap- 

nali, riviste ed altro materia- ________ P'° e da Latino Metronio. 

le stampato, su tutto il suolo Decine di uomini e di don- 

tedesco; -I) immunità perso- SAIGON, 2. — Il te duhns, ritorno che E.senhowerl organizzato in Cambogia unlstro del Commercio Estero nc sono giunti anche da ogni 


mite altre cinque delegazioni, 
accolte scortesemente dal se¬ 
natore Pallastrelli. 

Una delegazione dei Magaz¬ 
zini gonfiali di Milano, una 
altra di piccoli proprietari e 
coltivatori diretti di Val di 
I-hin/o (Torino), ricevuta da 
Negarvillo, quattro delegazio¬ 
ni di edili, ospedalieri, brac¬ 
cianti e mezzadri di Bologna 
e provincia, una delegazione 
della centrale del latte, pure 
di Bologna, e diversa altre an¬ 
cora M sono susseguite pe • tut¬ 
ta la giornata di martedì. 

l’articolare commovente, tr.i 
le donne della delegazione di 
Valle di Contino (Prosinone), 
lo quali invano hanno chiesto 
dì vonfeiire con i senatori 
Taddei e Resiagno, vi era an¬ 
che una donna incinta, la qua¬ 
le ha fatto a piedi molte on¬ 
di cammino per poter venire 
a Roma. Tre donne erano nei 
loro caratteristici costumi- E’ 


giunta anche una delegazione 
(la Cassino. Duemila firme ed 
una pergamena sono state ri¬ 
messe alla Presidenza del Se¬ 
nato. da due delegazioni lii 
Kosignano Solvay. E’ pure ve¬ 
nuta una delegazione di mi¬ 
natori di Abbadia S. Salvato, 
re (Siena). Undicimila firme, 
.-li tredicimila abitanti, sono 
state raccolta e portate a Ro¬ 
ma da una delegazione di Al¬ 
fonsino (Ferrara). 

Una dichiarazione delle 
commissioni interne degli sta- 
bilinn-nti di Castellammare di 
Stabili, contro l’UEO e le ar¬ 
mi di sterminio in massa, è 
stata portata da una delegazio¬ 
ne. che ha conferito con i se¬ 
natori Paietmo, Cerabona. Vo¬ 
mirai. Fede! 1 Ristori Zucca. 
Sei delegazioni sono giunte 
dalla provincia di Tomi: una 
di essi*, composta di minatori, 
ita lungamente conferito con 


il sen. Zoli, democristiano, e 
con il sen. Negri. 

11 sen. Lamberti (d.c.). rice¬ 
vendo una delegazione di coo¬ 
peratori di Cagliari, ha di¬ 
chiarato di essete senz’altrp 
per la pace, di riconoscere che 
1 UEO è peggiore sotto alcuni 
aspetti della CED. ma di rite¬ 
nere che l’UEO serve a con¬ 
trollare il riarmo tedesco. Al¬ 
tre quattro delegazioni sono 
giunte da Prato e da Empoli. 

Ieri a Roma i lavoratori 
delle aziende tipografiche Na. 
va, Bimospa, 1GAP, Stampa 
moderna, Borioni e Operaia 
romana, hanno so-peso il la* 
voro per 20 minuti contro la 
ratifica dei trattati di Londra 
e di Parigi. 

All’Operaia romana, alia 
Nava. alla Bimospa, alla 
IGAP e alla Stampa moder¬ 
na l’astensione è stata del 10D 
per cento; alla Borioni dell’85 
per cento. 


diri speciosa affermazione' Dchlcr. Malgrado l’ampiezza Nikolaievic Zadentidko mini-*le dello stato di Jowa. ° r * re con È delegati, i presenti 

__ ____hanno manifestato il lrro stu- 

~ " ~ 1 = - ■ pore e la loro indignazione. 

■ ■ £9 ■ B ■ ■ a m m Una delegazione di abitanti 

re Norodom Sihanuk di Cambogia 1 -:.::'^. 

nato una petizione contro la 

OD II* • ■ _ UEO e le anni atomiche, sot- 

annuncia la sua abdicazione al trono SESir 109 w,u,,u “ rl c 

____._ Altre delegazioni sono af- 

~ " “ fluite dalla borgata del Trttl- 

II suonino ut Iucca il odo nodo il ni In Coni missione neutrale all'ut Inazione (li i dai- io. ricevuta dai sm . Giusta- 
ne riforme politiche che molerebbero l accordo di Cdneora - Incontro con Dulles san Marino, dai quartiere Ap- 

__ pio e dn Latino Metronio. 

Decine di uomini e di don* 

SAIGON, 2. — Il te diilins, l'uomo che Elsenhowerl organizzato in Cambogia unlstro del Commercio Estero nc sono giunti anche da ogni 


11. DISCOR SO DI MINIO A PALAZZ O MADAMA 

Voi volete riempire di ormi 

il «vuoto» csl centro d'Europa S 


(Continua /, tiri la 1 . rag ) cani, la Grecia dove recente- una cortina di ferro contro i 

il 1U18 e se ne è avuto un bel " l * 1I ^ f liei d ‘‘ te , lu , Ui u,)li ,V CÌ ,. C V pHes ‘ S he si sono liberati dal 
risultato. munisti sono stati assolti (lui- capitalismo; per questo, gli 

TERRACINI: On. Cadorna i f ! "l >ll ‘aziono di tentato suici- Stati Uniti hanno imposto la 
lei ha risnosto come ri^non- d ‘°* P 4 -’è risultato che il liberalizzazione a senso unico 
deva Mussolini a! francesi «n* l’unico mezA, per dei traffici con i paesi europei 

prima della guerra. sfuggire a ile torture dei se- e in particolar modo con la 

MINIO: Non bisogna di- COndild - Quando Merlin ci Italia; per questo, i capitalisti 
menticare die le attuali fron- ^j'ivde: se ..ndnMe al potete americani hanno fatto larghis- 
tiere della Germania sono il ■'* ■• | tu'ie.>te la liberta., po- Ami Investimenti di capitali 
risultato della grande vitto- ueninio rispondere: accetterò- all’estero realizzando, nel solò 
ria sul militarismo tedesco e ste ,a s,e -' sa libertà che gli anno 1952. profitti per otto mi- 
furono stabilite solennemente umeiicani hanno lasciato al (lardi di dollari. • • , 

a Potsdam dagli alleati, an Guatemala. l,i. Messa liberta L’otv Merlin ha concluso, 
che se non sono state sancite ‘he voi ci lasciate m Italia, dichiarando che i socialisti re- 
da un trattato di pace defi- dl,v e lo; t: 1 unico posto dove stano fedeli al motto di An- 
nitivo. incora i può parlare senza dre; , Costa: « non un uomo nè 

CADORNA: Per questo '‘' er denunciati e il I ar.a- un soldo per la guerra*, 
oggi bisogna rivederle. -,U w Vii "! Ha chiuso la seduta il social- 

SPANO: Questa è la tesi \ ARALDO (d.c.): Qui noi democratico CANEVARL CO n 

dei provocatori di guerra. pei mettiamo che >i voti Ime- ,, n discorso di piena adesione 

MINIO: On. Cadorna, ad ramente. , nll’UEO. Per giustificare il vo- 

im peri ire la revisione delle . ^EitEM. I ciche abbiamo tn f avorevo j e a j riarmo tede- 

frontiere orientali della C.er- UUd ’ l ,‘k ll '*L la , l, ì RKt ' M' 11 Id ' ' co - e ‘- lì snocciolato all’as- 
mania c’è qualcosa di più de- ftUiMU. oualclie volta non c Pm blea una serie di dati mi¬ 
gli accordi di Potsdam, c’è la pei mettete neppure di votare armamenti cleU’URSS, di¬ 
ferma decisione dei popoli uberamente, come dimostra monticando di rispondere alle 
europei di non subire più la uueho ohe state facendo ai int ernizinni della sinistra, che 
odiata presenza del tedesco c.aum ilei com.iilini non iscnt. ali chiedevano di dire quanti 
invasore sulle loro terre. Una u una •< bonomuina »». Ma in- abitanti ha l'URSS n quanto 
revisione delle frontiere te sciamo stare le ritorsioni pole- , sfesi sono j con fini del paese 
desche. comunque, non si può ni’ch.\ Noi diciamo al senatore de j c 0 ?Ìaìismo 
ottenere se non con la guerra. Merlin che certamente neghe- La diseu'-io'ne chiuda alle 
Qui sta il pericolo maggiore remo In libertà a qualcuno- nrp ’ 2 ,.VonUmierà oggi alle 16. 

dell inserimento della Gcrma- Volete .sapere a ciuf A quelli ___ 

nia di Bonn nel Patto Atlan- die un liberale come Ernesto nniiinn 

tico. Rossi ha definito t> i padroni COMUNI 

lo posso anche compren- ;| < - , 1 vapore •>. Leggetelo questo - 

dere la simpatia di un gene- hbro^ ^ saprete ehi sono. (Contlnua/ionr dalla 1 . paj.) 

rale come Cadorna per i teo- SECCHIA (ai d.c.): Mn lo - 

rici tedeschi dell'arte milita- sanno benissimo Non hanno mette di valutare appieno la 
re; non è comprensibile, in- bisogno di leggerlo. (Si ride), profondità delle reazioni e 
vece, la sua simpatia per i MINIO: Sono i grandi indù- l'ansia che il discorso guer- 
generali tedeschi che si jon striali che hanno finanziato il rufondaio del premier ha de¬ 
rivelati nella pratica dei Ire- fascismo e ne hanno approfìt- stato nel paese. Come spesso 
Miai; massacratori, e sono lato. Vi «ann delle libertà ns- accade, anche in questo caso 
stati sempre sconfitti. •.oiufaniente incompatibili con il termometro piu sensibile 

CADORNA: Questa ù una la democrazia: la libertà dei è la stampa, ed e significativo 
interpretazione semplicistica monopoli; la libertà di sfrut- che anche i giornali co user- 
della storia. tare a .-angue e di opprimere vittori respingano stamane la 

MINIO: Se non avete altri i lavoratori. Ai « padroni del tesi di Churchill sull’inevita - 
moccoli che i generali tede- vapore » noi toglieremmo In bile uso delle armi termonu- 
schi. potrete onrhe andare a libertà mentre voi la negate oleari e mettano in dubbio 
dormire a!l'oscuro. La realtà ai lavoratori. la saggezza della politica del - 

storica insegna che il popolo GALLETTO (d.c.): Ma va! la • immediata rappresaglia », 
tedesco è stato portato per MINIO: Ixicea Vinchiestn preferendo indicare con inso- 
duc volte alla rovina dalla delle ACLI di Milano sulla si- ìita energia lu strada _ del di- 
Mia classe dirigente e questa illazione esistente nelle fabbri- sanno e dell accordo intenta-. 
classe dirigente va eliminata che <• si convincerà di quel che gioitale. 

se ?i vuol garantire la once, dico! Rivolgendo quindi i. suo 

Contro questa classe dirigen- n at .„ , toltì aifer- attacco alla direzione tabu¬ 

le A strinsero i popoli rie! , na ., qUt . il(> punto che il di- 


■ è avuto un be' 1,ieille dei detenuti politici co- paesi che si sono liberati dal 
munisti sono stati assolti dal- capitalismo; per questo, gli 
[. Q 1U Cadorna ^ hiiputaziqne di tentato silici- Stati Uniti hanno imposto la 
o come rispon- d ‘°*. f ,e,v ha è risultato che il liberalizzazione a senso unico 
ni ai francesi -’ uc - (d ‘' era l'unico mezzo per dei traffici con i paesi europei 
uprrn * sfuggire alle torture dei se- e in particolar modo con la 






circolazione, in tutto il ferri- codoni Suramarjt. Il re ha gli accordi sulla pace in In 
torio tedesco, ai cittadini de!- annunciato pubblicamente la dovimi. Con quest: accord 

la Repubblica democratica e sua decisione in un messaggio - 

della Repubblica federale. alla radio, attribuendola agli - 

« La Repubblica democrn'.i- ostacoli frapposti alle riforme 1^. 

ca tedesca — afferma inoltre costituzionali da lui effet- 
tl proclama — è pronta ad tuate « per evitare che il pae- : ;. , 
esaminare qualsiasi altra prò- se piombasse nel caos 
posta che verrà presentata dal r Taluni partiti politici — 9 

Bundestag per la organirrntio- egli ha affermato — fra cui 4 

ve del referendum. Se la mag- il partito democratico di Soa -, • 

gioranza del Bundestag rifui- Ngoc Thanh, sono interve- 

tcrà al popolo tedesco il di- noti presso la commissione « 

ritto di esprimere la sua vo- internazionale di controllo al- . ir ' 

Iontò, i partiti, i sindacati, i lo scopo di intralciare l'at- > iSf 

parlamenti regionali c i consi- tuazione della mia opera. - W S 

gli provinciali c comunali del- Ecco perchè oggi annuncio OWL ▼ ™ 

la Germania occidentale do- pubblicamente il mio propo- sanZt . 1 ... 

vranno prendere una iniziati- sito di abbandonare il po- llk 

va comune per organizzare tere *. , . 

questo referendum ". In effetti si c appre.-o clic Jfe ’ 

La proposta di organizzare i a Commissione internaziona- \ 

un plebiscito sui trattati di le di controllo in Indocina L ' 

Parigi e la riunificazione, è ha recentemente opposto il f W 
stata avanzata dal Primo vii- suo reto a una riforma po- 

ni.sfro Grotetcohì, a conc’v- litica voluta da re Sihanuk. iW 

storte della dichiarazione no- perchè essa era in contrasto * | 

vernativa letta stamane dìa con le decisioni previste da- 
Camera. Groteu'ohl ha anche gli accordi di Ginevra .<ul- 

proposto al Parlamento di in- l’Indocina. 4 ^g| , 

ritare tutti i giovani della Secondo alcuni osservatori, l ■■ 1 JH 

Germania occidentale, perse- j a CO ntroversia fra il re e la - - ’tt' ■ 

fruitati per la lotta in difesa Commissione di controllo in 

della pace o. minacciati dal i ndoc i n a sarebbe stata di- . “ ■ 

reclutamento, a trasferirsi SCU5Sa da Norodom Sihanuk H 

nella Repubblica democratt- con jj se a rc tario di Stato ame_ -, - S| 

ca. dove potranno continuare r i cano John Foster Dulles du- , . ■ : £$ 

i loro studi e la loro attività rante recente visita di ^ W' 

professionale. Un analogo tn- quest'ultimo in Cambogia, e ■ J K, 

rito è stato rivolto ai conto- Dulles avrebbe incoraggiato if éfms 

dini. che si vedono requisire -j re a conserware le sue po- H . -* Wffl 

la terra ver la creazione di siztoni. Secondo questi os- V /■*§ Sm 

opere militari. servatori. l'abdicazione del re Ha ’ Jb ■ 

Nel suo discorso, il Primo costituirebbe un gesto in- Hi «L 


pace in In- per metà aprile. Il re/C remi uni possibilità esistenti por prò- toarafie di caduti, loro paren- 
'st: accordi, si è svolto in condizioni di ficue transazioni commerciali *'• Uà Reggio Emilia sono ve- 

-- assoluta illibertà: i votanti fra Roma c Berlino. ' - 

—I erano costretti a imprimere ___ 

: &JS.WS:Domani il Coni, di Sicurezza LC mODÌIeSlaZÌODl 

^ ISCU ^ SU ^* nC ^ en fe di Gaia Iindille dalla CHILI 

referendum si è svolta iin’on- NEW YORK, 2. — Il Consi- 
data di arrosti fra fili intei- gij 0 di Sicurezza delTONU ha 


MUa !b _:_ tTl. ?! , rU 't-“ v r’f r inTénlfiìaia "t ,F 'ccnti: 

I rapporti commerciali loia egiziana relativa aU’aggres II J^gQ doménica *6 nf'ìrz^^e 

tra Roma e Berlino * " cUana ncl tw rl,or, ° —% er 

, . . delie atomiche e contro il 

BERLINO. 2 (S.Se.) - Il |fl aUmeDIO Qii SCdmbl riarmo tedesco, indette dal- 
primo vicepresidente del Con- , ... liner la CGIL, in concomitanza 

siglio (iei ministri dell’URSS Tra 10013 6 U.K.j.j. con analoghe manifestazioni 

Mikoinn. ha lasciato stamane - che ti svolgeranno in tutti i 

Berlino in aereo jier fare ri- NUOVA DELHI. 2. — Il mi- paesi d’Kuropa, per inizia¬ 
lo: ih» a Mosca. Nei giorni ròstro indiano dei commercio tivù delia Federazione sin- 
scorsi. Mikoian avqva visi- ha annunciato che il totale de- (lavale mondiale, 

tato ]a fiera di Lipsia. gli scambi commerciali ira II compagno Giuseppe Dt 

In una conferenza stampa Finita e l'URSS è salilo nel Vittorio parlerà nella matti- 

tenuta ieri *cra il vicentini- 13.M a :t(> milioni AO.OOO rupie. nata dei fi marzo a Venezia 

__ (ove inaugurerà la nuova 

sede della Camera del La- 

PER LA DELIZIA DEI SUOI VICINI ' , ro > « m ’‘ pomeriggio a 

_ Padova. I„ on. Agostino No¬ 
vellili pailcfà sabato sera a 

Vuoi battere il record H-H&S 

l’c.n. Ore.'te Li/z::dri, a ali- 

del suono col tamburo' i™ 

—* ® ® ® 9# i V;l ,j c( , n _ Giovanni Roveda, 

j a Terni il doli. Luciano 

NEW YORK. 2. — Ci sono Dipelato o./anto delle conti:- Lama, a niella Fon. Gitili, 
molti modi per immortalare Moni, come era stato detto inj •' l’otenza il vice segreta!:o 
ii proprio nome, ma quello un pruno tempo, ma anche I.i j d’ ILi CGJr, Bianco, a Itrr- 


Nei capoluoghi di provin¬ 
cia e in centinaia e centi¬ 
naia di località avranno 
luogo domenica ti marzo le 
annunciate manifestazioni 
popolari per l’interdizione 
delle atomiche e contro il 
riarmo tedesco, indette dal¬ 
la CGIL, in concomitanza 
con analoghe manifestazioni 
che ti svolgeranno in tutti i 
paesi d’Kuropa, per inizia¬ 
tiva della Federazione sin¬ 
dacale mondiale. 

11 compagno Giuseppe Dt 
Vittorio parlerà nella matti¬ 
nata del fi marzo a Venezia 
(ove inaugurerà la nuova 
sede della Camera del La¬ 
voro) e ned pomeriggio a 
Padova. I.’on. Agostino No¬ 
vella patlcfà sabato sera a 
Torino. l'<-n. Renato Bitossi 
lunedi sera a Pisa. A Itoma 
parlerà donunica mattina 
l'on. Ore.'te Liz/.adri. a Mi¬ 
lano (Scio S. Giovanni) 
i Fon. Montagnana. a Geno- 
i va il con. Giovanni Roveda, 
a Terni il doli. Luciano 
Lama, a tliell.i Fon. Gitili, 
a Potenza il vice segreta! io 


Al COMUNI 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


mondo .* conseguirono la v;t- ^-7,-',. Merlin tàntul i ^ tI ^ ee chiarire se la mo¬ 
tori;!. O-'gi g’.i stese: uomini ntco di e-periunti propngan-l 2 ! 1 ^® c ^ ie - Presentalo 

che diedero vita a! nazismo ( ji.,tù i di basso conto, non ni Comuni c che e stata votata 
sono tornati in primo piano r j U c C ito n fornire alcun eie- fl ue5la sera, significa accetta- 
nrlln Homibblicn di Bonn, ed mento tranquillizzante sul pc~ zlone completa della strategia 
è per questo che un uomo riccio tic 1 riarmo tedesco, oggi termonucleare: * Chiedo a 


- • *>a scelto dal 35enne Sam Ula- frattura del bacino, in toast-j 

ministro ha fatto un’anrJisi coraggiato dagli Stati Uniti. O ' KY n o, maestro di tamburo di guenz.» del! i quale .- .ta co-! 

della situazione che deriva e apertamente diretto contro Rt New York, per passare alla »t:et:.* :mr»bii.tà P* r uni 

dalla ratifica dei trattati di gli accordi di Ginevra, nel storia, è senza dubbio fra- or.-."- 

Parigi da parte del Blinde- quadro di tutta l’azione svol- HH(||g«inL B&j goloso. Come .corderà, Ar.n.. :.la- 

srtag. denunciando il <> tradì- *n in questo senso dagli amo. D a lunedi a mezzogiorno r:.t Pieiangr-I: sp°-à r.c! re. 

menfo nazionale n dei deputo- ricani, specie nel corso del- Sam Ulano, drappeggiato in vembre scor-** il cantante v.c| 

ti di Adenauer- l’ultima conferenza della 8aH|'una pelle di leopardo sotto D..in<.:.v. j 

« La Germania occidentale SFATO tenutasi a Bangkok. la quale spunta una carni- - 

— ha detto il Presidente del Proprio oggi si è appre-o c j Q j a sportiva, suona il tam- |>,. r i , (., 

consiglio — riceve il diritto da Washington che in ciucila IHHHHIHH^HhhHHHÌ buro. o meglio si alterna 1 1,1 11 

di creare una nuova Wehr- capitale rappresentanti jigie- ininterrottamente di giorno m usso il Vaticinio 

macht. dotata di armi pesanti si. francesi e americani stari- l l Nor °‘ ,om s,hjnuk e di notte su più tamburi, p* » SSO II “ «tlicitilt» 

ed atomiche. La direzione ài r. a elaborando piani che mi- nei in vetrina di un negozio -— ! 

questo esercito si trova nelle rano a raddoooiare di ef- coma e n »‘.a. i- governo di d j articoli musicali, a poca* BONN. 2 — Il g«*v* i:.i. iii ! 

mani dei generali hitleriani.! fettivi dev’esercito cambo- Camoog.a s: era impegnato a distanza da Times Square. jBonn ha annunciato di essere | 

Tutto questo è in contrasto Igiano. e ad equipaggiarlo d: r.on ih:e.::.e ma’.er.nie da ron quanta delizia dei vicini j m procir.:*» di inviare una 


Tutto questo è in contrasto giano. e ad equipaggiarlo di 
con gli accordi internazionali m^dcrn** armi americane, so¬ 
di Yalta e di Potsdam, che rebbe previsto inoltre l'invia 
stabilirono la distruzione del ; n Cambogia d: una missione 
militarismo tedesco ». militar** americana, comno- 

Dopo aver rilevato che alt -la di 250 consiglieri, che do- 
nccordi di Parigi non limile- vrebb* 4 egire «otta ìa direzio¬ 
no in alcun modo il riarmo ne del "onerale T.awfan Col- 


l’.ONN g — Il 


nate: .aie da! ron qunnta delizia d«*i vicini j m ; 


i scia l’r.n. M.rrchioro. a 
■ Cremona Fon. Magnani, a 
| Bovi-o il segretario della 
l'edertiraccianti nazionale 
Romagnoli, a Forlì il se¬ 
gretario della Confedcilcr- 
I r:i Bigi, :* Ferrara il -(ri. 

B'*'i. :id Arezzo Rina Pico- 
1 F.io. Pistoia Fon. Ciarica. 
u l.isorno Fon. Jaroponi. a 
Siena il vicesegretario d<1- 
l.a CGIL Buschi, ad Aquila 
Fon. Corb:. a Treviso Fonn- 
i*;vo!e Mudi. Lecce il 
i ••gretario deila Fcder-tata- 
| !i fiorentino, a Como !<>no- 
! revole Invrrr.izzi. a V.trrsr 
! il vice segretari** della 
i CGIL Tanzaretla. a Taran- 
j to I «jn. Maglietta, a Verona 
! Fon. Di Prisco, a Modena 


come unn goccia a acqua a dl nii una dichiara esplicita- 

quello che fece : «uni tragici Int , n » . dl V (ix--.i servire della P ar *®. no . n ,£? usa • ^ an 1 

es;,erim-nti a Mrrzabntto e fo ./a militare per riconquista- no . dichiarato i comandanti 
"> BìU'henv.-a’d. alle Fo«se Ar- n-ovmcie ( , el , ’E.-t- atlantici. Se Attica dichiara 

oratine e a Lidie». n senatore (’ado'-a ubieVi chc - < * ue?t “ l ’ la stta tJ1Icr P re r 

Gli on Cariom t A garico c* 1 1 ■ „'-. aao *-; a ie ’“ tazione, allora io non voterò 

Vxii on. waciom.i. /v.. ,uie<* i c ,, e n£>n j,, puo continuare a n ,,_ i n sun Twirhè 

Merlin non vengano qui a ri- rian teticre il mom esLteme P T ■ * a i mo - lont • Psiche 
t.eterei la retorica hiHe-hm;.. ^ _ V, non intendo approvare un 


inglr-'i a ridar f. n 


uugu aia riiuuiv oiu Gl l'.iio.kucì.. i re i») .. * •• :e uiecciiie cun \ - — ’ . i »- j, ..Unu.nli-i. 

accordi di Parigi non limite- vrcbb» egire «nttn la direz-o- tob-e 1P22. ed * re da! lP»:.!po«iti tamponi di gomma. ! to !n matrimonio una roppiai « ’ ' 

no in alcun modo il riarmo’r.e del -onerale I.nwton Col-lNella =cor;a febbraio egli ha 1 p cr ] a cronaca, esiste già> 5enza rnc f '”' e s,a ‘° I >rcvt ’nti-| 

jun record, del tutto ufficiosoj van « ntt celebrato .1 ntoovae.il - 

" io privo di omologazione, bai- • —— ■■ ■ ■ — ■ 1 ■ 1 ■ . a-- - 

Il "Popolo,,c il diritto di veIoììB^I^ìEI' ,)a, iN tribuna^»!parici 

• > Sner scherzo o eontinuò ner. 


Germania. l’U- 


jV cromie md i trio bellica te-:s.;vletica ha contrappo- 
,(iesca. SaDPianru bene tott;| ;t(> , ln ".lite: nativa che tutti *?li 


Non sapendo a qual san- quel chc riguarda l'aspetto 
to votarsi dopo le propo- tecnico delia questione. 
ste dcll’U.R.S£. in tema di L'aspetto di sostanza non 
disarmo, il Popolo va pre- può sfuggire: uscite fi De¬ 
dicando die tutti i ; ia!i ra.se da! com;!,: t o contro 
vengono dal diruto di reto. ; Germania di Hitler e con¬ 
unico ostacolo, a suo pare- tro il militarismo g ay,,»,- 
rc. al rappiung.’mento di j noe le prandi potenze, 
un accordo sul ài .armo istituendo iì diruto di veto 
atomico. Di che cosa si òt seno ai Consiglio di Ri¬ 
tratta, dunque ? Il diritto carezza, har.tso voltilo irri¬ 
di veto, come è noto, co- pegr.crsi a cq.ucrvarc l'ac- 
sliiui.sce. in seno al Carisi- i cordo tra di esse, c a g.z- 
gho di Sicurezza. ìa carati- rar’irc. cu:adì. la str.b.Uta 


— — - | mi s «‘torti, tifi iuun uuiL’iu>U| 

io privo di omologazione, bat- 1 

BU 1 • •• » tufo da un appassionato ai! 

ria Vplf0- ,amhliri de»J’Oklahoma. al-. 
Hit 4K»B»W i&mm w tw • B#;cuni anni or sono: cominciò 

** _- loer scherzo e continuò per. 

lotto or**, ma noi scoperse dii 
quel chc riguarda l'aspetto ; rìi'truz.onc tteiU- ami i aio- ìavere fame ed abbandonò ili 
tecnico delia questione. \ miche. Ignorino.o que ra -tamburo per consumare uni 
L'aspetto di sostanza non J tesi, quando il Fopo.u cc ,i au to pasto. L’associazione; 
può sfuggire: usate fitto- j to ;a-n conoscere, aircru, 'americana dei tamburini ha i ( 
r.»j<- da! coiifT.Uo contro li j ;i nostro parere su di ess«i. i««abiìito che per ogni tenta-! 
Germania di Hitler e co?,- Mu nW frattempo, perché Jtix-o del penero j] ritmo del! 
tro il riilitarismo g ap,>o- il ì r.r.o.o r.on precisa se c frullìo non debba es-ere in— • 
nere le grandi potenze. r. feri re •. c'>ol-o -.1 orine - Sff-rjrcc ,->H un <-o!m al minu-i' 
istituendo i! diruto di veto pio della distruzione di |f 0 secondo. Ma Sam Ulanol- 
.1 seno al Consiglio dt Ri- tulle le hr.mfie alma che Idisorezza que«:a lattica, che | ’ 
carezza, hanno voltilo im- esistenti? Perché il Popolo |; v e r i tamburini ri!*-—mono 


Una tempesta di applausi 
ha salutato queste ultime pa¬ 
role di Bevan. come prece- 


DA UN TRIBUNALE DI PARIGI 

Faruk condannato 

a pagare i suoi debiti 


ri questioni, ed aveva chiesto 


gho dì Sicurezza. ìa gara n- j 
zia della unanimità, in al- ! 
fri termini, a ca>cn della 1 
natura delle questioni di ! 
cui si occupa il Consìglio j 
di Sicurezza, si è veduto ; 


curczza, 'nar.no voltilo im- ! esistenti? Perché il Popolo 
{ pegr.crsi a co sia errare l'oc- ! non p.rec.sa se è n favore 
i cordo ira di esse, e a ga- j o contro il principio del 
rc.r’irc. q-ii.idi. la stabilita blocco delle spc$e militari? 


dci'.a situazione nsz.la àm¬ 
ia seconda atterra 

Il Popolo finge di igno¬ 
rare questi fatti c. in piu, 
si cauri ir e come se il di- 


n . ùr.ò.o t, ori prtata -tc c j**uliìo ron c?fnV)^ in—* PARICI- 2- — I! tribuni!** c *ì I! precidente df'4l’.-5^r»cia/i<>r.o 

a fruire cuul-o :l Rrii.c - iCer.Cfrp ^d un 'Olco al mimi- 1 *•**-’ :: F’ar.r. h.'« c. ::i : ) j : nsegnr.nl: ha nuovamente 1 

r.o della distruzione di jf 0 secondo. Ma Sam Ulanologg. l'ex re F.iniq «! pagarne-*.- ’** nrc-cr.tc eggi rhc ci: ind¬ 
irete le homi, r fìlmi che Idi?prezza que«!a lattica. ehc|t<* di A.Kr.n.f-Yt frar.ch; al .sr.no gr...:.t, novero ur.o .'-.ipenlio 

esistenti? Perché il Popolo j vcr j tamburini ritengono iChrisrmn D;or, per la confivi— a«solut- ut*. n!e •.r.aàegti.-to r.l co¬ 
rion prcc.sa se è a favore «olo un trucco per riposare *. r.c ci u’.tiicì abili ** suprab.’.i -to Icl.a v.t.i. 

o contro il principio del noI«?. F. quindi il suo rullare jper la s ia « consorte Nnr--- 

blocco delle spese militar,? cnrvim:;, n ritmo frenetico: 1 mix. canon.*, da Faniq poro i ; • . • 

Pe-chc :ì Popolo r.on pre- quando mrngin o beve egli 1 lopo ’a sua detronizzpz.'or”. IHIX.iflH» III Valliti 


j Pe-chc il Popolo r.on pre- 
j cì'C se è a favore n contro 
j ;l prmcip.o della organtz- 
j razione di una conferenza 
, mondiale per il disarmo ? 


impedire Che a colpi dì ritto di ve’a fosse prrro- | Il Popolo risponda a que- } 

maggioranza, un amòpo di paure cscì-\::~c dclTUr.io- sic domande. Poi. se vor- j 

potenze possa ledere gli in- nc Sov : e; ea. E’ ciò dovuto rà. potremmo vedere qua- ) 

feressi di un altro qnmpo a! caso? h sono le possibilità che 


potenze possa ledere gli in- ! ne Sor ci ca. E’ ciò dovuto 
tenessi di un ahrn gruppo a! caso? 
di potenze. Di evi i! diri*.- Ma Ir. -rmortone che ri 
to di veto, di cui godono sia davanti è un’altra. 
tutte le potenze r J e tonno Gr.-np-c«*•**amo che il Po- 

pnrte in modo permrr:en- polo po-.c-j a’*cre uva sua 

te del r*,r;-ci a -.<i orgor.:- tc r i sul modo come orga¬ 

smo deWO.N.U. Questo per aizzare :l controllo della 


esistono oggi per ranq ivn- 


I 'iiCna con una sola iv.ar.c. I 

— ■ ■ - I 

La Piersnosli ricoverata ! 
per una frattura 

PALM SPRINGS (CaLfoi n a), j 
2. — AFFocpedale dove Arar, j 


Fan;q è «taro inoltre condanna- 
,!.* ai pagamento <ii 340.000 fran- 
! chi a’, gio.ell ero parigino C\:r. 


Iniziato in Cina 

il cambio della moneta 


-, , Pr.CHIXO. J — tn cOi.toraUlA 

Cinquemila insegnanti con .a c.cci-..one aci consiglio ai 

■_ -• à;**;o Repubblica pupo.are 

in sciopero in Grecia a: cm*. r. 1 . marzo ^ v.am mi- 

- .-.ula in lutto i: poese ’.a ritorma 

ATENE, 2. — In tutta la Gtv- \:*:u-i»r:o. Nuoto banconote so¬ 


pere questi obiettivi. Po- iMari^ Pierf-.r.geli c stata r;co- eia cinquemila insegnanti han- r.o «!o*e messe in ctrco’.azionc 
tremmn vedere, cioè, ehi è versta, in conseguenza de!!’:n- no oggi direnato le aule in se- nei:e clt'à e r.e;ie campagne 

a favore del disarmo c chi ciocr.M occorso’.** venerdì sco~- gno di protesta contro il rifiu- 'igni IO000 t/*icn de: vecchio :n 

c contro. Concretamente, «o a bordo d! un aereo. =: è to del governo di aumentare g;io sono stati cambiati con 1 

4 . J. appreso che l’attrice non ha gli stipendi. \u*n di nuova campione. 


i- £r n i a-no comuni.-i. va.d. ri; Marzabotto e deìlejnione pubblica inglese alla 
!c,co. che e .-tato lamina de. | Fllaie A 'ùeat;ne. perchè rei politica di Churchill, basterà 
a r. «-nz.-ì :.n..naz:.-ta e un- ■ -,. ro an ;mi rn-u-.n.erà eterno ed infine notare il grande suc- 
\e i cenerà.; nn7i'.i e.*.In.. •- j imm* nitore il gr:(!o delle :n- cesso che ha ottenuto stasera 
v.r.o in pieno nc cordo con. -*ur.-.er; \ iuime rieHVppres«io- un comizio di massa, indetto 
Aoenauer- Cc.e co.^- o la (^ |- c t » 0 j terrore nazista. (Vi- da Bevan con la parola d’or- 
•:<*cra/.a per 1 on. Merlar. .. ; usumi c prolungati applausi dine: • Negoziati con VUniQpe 
a democrazia che :r. to jt-’nisfr«i. Molte congratula- sovietica, subito ». 

America, dove vengono n.ess*to, OT7 j) 71 leader della sinistra la- 

n galera i dirigenti comuni'*.;, H.t pre-o voi la parola Lina bunsta ha denunciato con 
«ulta bri'- dei libri sor;;*.- or [ Mr.RI.TX l'unica donna che estremo vigore i piani per il 
Marx e ria !.en : n e «ulta ba-° hfedo a! Senato. L’oratriee so- riarmo della Germania ocel¬ 
li :e«ti»n.ani fa’si che oualrne"'.-.lista ha (Fx-amentato come dentale, rinnovando l’appello 
volta, come è ama (luto c.rj n polìtica rrrerìc.ana. che c per un immediato colloquio 
Matu-.iv. -i vergognano de ’e : .j; m :nat.i nel!UEO. sia l’e- con l’URSS. « Noi vogliamo 
i-oprie azioni, mentre non 'c -a-ecdone nei rnjnoi monopcv un’azione immediata — ha 
re rergognr.no i giudici. ’.ist’ri demirrnti in quel pae- detto Beran — poiché la po- 
Ch** rn;a *> il m r ndo lilzerr j,-*. E’ il desiderio di conquista- litica seguita finora non por- 
vr il sen ?*lerlin? F.’ nu-'ll ' re i nre-cati. che spinge gli fa alla pace ma alla guerra. 
b cui fanno pari*» la ^mzn' americani a soggiogare f popo- E' giunto il momento in cui 
*■»«cista la Pernia riov* orn ; li eurodaci c a contrastare ì’a- il popolo inglese deve ferma- 
’ir-nn «i fucilano uo^ ni c‘" vnnzrta irrefrenabile del irò- re questa politica, alfrimcntì 
hi oppongono ranin** de- vimento socialista. Per questo essa ci porterà alla distru- 
'trust petroliferi anglo-amo:; gli Stati Uniti hanno eretto rione »• 
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UN IMPEGNO 

per rotto ma rzo 

La giornata (IriU’S marzo* sopra» \ iene «lucst'umio in una 
situazione tale che attribuisce u «jiiesta niunifcsta/ioiic in¬ 
ternazionale delle donne per i loro diritti un particolare 
rilievo. 

Ricorre il decimo riunivo»serio ridia conquista de) diritto 
dinoto per Je donne italiane e il udore di questa conquista, 
già giustamente ricontato e celebrato, uncoia una volta do¬ 
vrà 18 mar/o essere richiamato alla mente di tutte le donne 
o di tutti i cittadini italiani. 

-Ma Io donne, che ila dicci anni possono purtccipure alla 
vita politica, debbono in particolar modo essere oggi richia¬ 
mate alla considerazione della gravità dei fatti che accadono 
nel mondo e nel nostro Paese, e clic minacciano i loro diritti, 
la tranquillità c la vita loro o rielle loro famiglie, Ja pace 
di tutte le donne, di tutte le famiglie e di tutti i popoli del 
mondo. 

11 fatto più grave die oggi ha luogo nel mondo è la pre¬ 
parazione di timi ter/u guerra mondiale. A questa tendono 
i gruppi clic dirigono i grandi Stati imperiulistici, e prima 
di tutto gli Stati Uniti «l’Aincricu. Per prcpururc una ter/.u 
guerra mondiale vengono costituiti, blocchi militari aggres¬ 
sivi in Occidente e in Oriente, in Europa e in Asili, e i no¬ 
stri governanti hntino fatto aderire anche la nostra Patria 
a questa politica di guerra. In Europa si vuole far risorgere 
la Germania militarista per spingerla a una nuova aggres¬ 
sione contro rUnione Sovietica e altri popoli liberi. In Asia 
gli Stati Uniti vogliono scatenare la guerru contro il popolo 
cinese. Sono i capitalisti che vogliono queste guerre, perchè 
sentono che sfugge loro il dominio del mondo, perchè i po¬ 
poli, perchè i lavoratori non vogliono più vivere ralla schia¬ 
vitù c nella miseria, vogliono avere tutti libertà, uguaglianza, 
benessere. 

Ala in cesa ,'indie più grave è che per terrorizzare i po¬ 
poli Ja minaccia che viene fatta pesare sopra di essi è di una 
guerra condotta con le armi atomiche, che sono armi di 
sterminio. Se queste anni dovessero venire impiegate, mi¬ 
lioni e milioni di uomini, «li donne e di bambini, combattenti 
e non combattenti, verrebbero ciecamente distrutti! le città 
rase «1 suolo; le campagne rese inabitabili. 

Bisogna far comprendere nlle donne, a tutte le donne, 
di tutte le convinzioni e di tutto le condizioni sociali, che 
esse sono in grado con l'azione loro, unendo e muovendo 
tutte le loro forze, di impedire che questo avvenga. 

Per questo si incominci col ture dell’8 marzo di quest’anno 
una grande giornata di manifestazione e di lotta delle donne 
per esigere la distruzione delle armi atomiche, la condanna 
di queste nrmi e di ehi le vuole adoperare. Si raccolgano 
centinaia di miglinia «li firme nirnppello dei Partigiani della 
Pace contro le armi atomiche. Una firma «lata oggi può sem¬ 
brare poca cosa. Ma centinaia di milioni di firme raccolte 
in tutto il mondo esprimeranno In volontà «li pace di tutti 
i popoli, e questa volontà «li pace farà indietreggiare i pro¬ 
vocatori di guerra. 

Le donne hanno oggi riconosciuta dalla Costituzione pie¬ 
nezza di diritti politici. Devono dunque dire la loro purota 
6u tutte le questioni che le interessano e prima «li tutto sulle 
questioni da cui dipende il destino di tutti gli uomini. Si 
richiamano quindi tutte le organizzazioni di portilo v tutti 1 
compagni a fare il necessario affinchè l’B marzo tutte le 
«lonne sentano questo loro dovere e manifestino la loro vo¬ 
lontà di adempierlo. 

Le donne italiane non possono essere indifferenti ni Tutto 
che oggi sono ogni giorno calpestati i «liritli e Ja dignità del 
lavoratori, «lai padroni nelle fabbriche, «lai governanti con 
azioni coniruric alle leggi c ulta Costituzione. Le «lonne non 
possono essere indifferenti, un/i, sono più di tutti sensibili 
alla grave situazione «li strettezza, di indigenza c persino 
«li miseria cui sono ridotti i lavoratori italiani. Hivcmlicnre 
ì propri diritti vuole dir<\ per le donne, rivendicare il pane 
e la casa, il lavoro e la dignità sociale, la libertà per chi la¬ 
vora e la pace per tutti. 

0"gi la donna italinna sempre meglio comprende clic cosa 
significa combattere per la propria emancipazione e otte¬ 
nerla. Sa di essere ancora esclusa di fatto da una piena pari¬ 
tà di diritti, ma sempre più sente di «vere la possibilità c la 
forza di conquistare questa parità, e in questo minio dischiu¬ 
dere a se stessa una vita nuova, libera e felice. Questa con¬ 
quista deve essere perseguita e verrà realizzata insieme con 
tutte le altre — di libertà, di benessere, di pace — per cui si 
muove e combatte il grande stuolo dei lavoratori «lei braccio 
c della mente. 

E’ compito «Ielle comuipstc e dei comunisti, in prepara¬ 
zione «Icll’8 marzo e nella giornata «lcll’8 marzo, «li avvici¬ 
nare le «lonne, «li riunirle, «li parlare loro, «li convincerle, «li 
muoverle, alla organizzazione c al lavoro per questi obiettivi 
clic noi indichiamo. Si esplichi fattività nostra in tutte le «li- 
rezioni, verso tutte le categorie «li lavoratrici, verso le donne 
di tutte le condizioni sociali c «li tutte le convinzioni. 

Una grande forza è In donna nella società. Sull’opera sua 
si reggono le famiglie. Di*H’opera sua è improntata tutta la 
nostra rivittà. Rcmiitinio le «lonne consapevoli di questa loro 
forza. ncn<liamole libere. Guùliamole a creare un grande 
fronte, che sia un baluardo invincibile della pace c «lei pro- 
gres«o. 

Lavori tutto il partito per rcmlerc particolarmente solen¬ 
ne e feconda di risultati la ninnitastazione dell'S marzo dì 
quest’anno. 

II. COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

2 Marzo l'/ii. COMUNISTA ITALIANO 




TUA LE DELEGAXM OXM AL SENATO II ATT ESA Di COLLOQIJMO 

Pane di ghiande, vegetine, calie di ceci 
anche queste tra le miserie delia g uerra 

Ressa nella sala d'aspetto - » Senza luce, senza gas, senza acqua, senza pane», 
questa era la guerra - Le file di mezze giornate per due chili di patate 


j 


« Quando passava la ** Cico¬ 
gna ’* mi svegliavo sempre di 
soprassalto c giù a piangere... 
Che lacrimoni... Che fame!... ». 

« Delegazione Bel Sito; il se¬ 
natore Cingolani non c’è », gri¬ 
da, facendosi largo nel mezzo 
della sala d'aspetto, il commes¬ 
so ìn frac. 

« Quello non c’è, quell’altro 
è occupato, quello è indisposto 
«luell’altro sta male, quello è 
fuori qucll’altro è all’altro mon¬ 
do, ma insomma!...», grida a 
sua volta una donna. 

Mormorio, indignazione, rab- 


fave, pizze di semola, la crusca, 
le ghiande... — ricorda un'anzia¬ 
na signora, in mezzo al grup¬ 
petto di donne della sua dele¬ 
gazione. — Pane, una cirioli- 
na al giorno; olio, un decili¬ 
tro al mese; latte solo ai ma¬ 
lati. Uno salatino a borsa ne¬ 
ra aj lire, un chilo di sale 700, 
un chilo di farina 400 lire ». 

« Senza luce, senza gas, sen¬ 
za acqua, senza un ciriolina per 
sfamarsi... Quando andavamo dai 
tedeschi a chiedere col secchio 
la minestra, ce la buttavano da¬ 
vanti, per terra, con quelle fac- 


delegazione di Primavalle, dice, 
spudoratamente: « Ma chi voglio¬ 
no queste scimmie? ». E una di 
loro, seccamente, senza scompor¬ 
si: « Farvi *paùra,‘ ricordando 
quello che abbiamo passato... ». 

Chi sono? Una Coen, in rap¬ 
presentanza def 17 familiari tru¬ 
cidati dai * ted«scliÌ5 Pavonccllo, 
che ha perduto la moglie e due 
figli nei forni crematori. 

« Noi di Primavalle — dice 
la signora Forsenna Rossi — ab¬ 
biamo ramo sofferto! Ecco per¬ 
chè siamo contro il riarmo. Noi 
abbiamo i figli t.b.c., per colpa 


tura dei giornali, pure lui in at¬ 
tesa di essere ricevuto. 

«Delegazione del Tufello: il 
senatore Menghi non c’è », grida 
un altro commesso, 

Hanno paura 

Hanno paura di sentrisi bru¬ 
ciare le orecchie dalle parole 
sgorgate dal cuore di questa 
gente e preferiscono non rice¬ 
vere, Ì senatori di maggioranza. 

Assalto ai forni, assalto ai ma¬ 
gazzini dei tedeschi, assalto ai 
frigoriferi di monte Testacelo, 
assalto ai Mercati generali: qua- 





NQRTHfAST 
WQMEN • 
WANT 

PEACE 




r risponderà il parlamentare de¬ 
mocristiano alle loro proteste di 
pace, agli allarmi della gente per 
i patti di guerra, alla minaccia 
di una conflagrazione di stermi¬ 
nio in massa con le bombe H? 
Vagamente, un « io sono senz’al¬ 
tro per la pace», accompagna¬ 
to da complicatissimi arzigogo¬ 
li, nel tentativo di dimostrare 
— pur dichiarando che l’UEO 
sia peggiore della CED *— che, 
dopotutto (ahinoi!) i'UEO « ser¬ 
ve a fermare (controllare? come 
vanno cianciando) il riarmo te¬ 
desco ». 

Giù, nelle sale d’aspetto, una 
folla di delegazioni attende, pa¬ 
zientemente, decisa a parlare con 
qualcuno, a comunicare quell 
che sono i semimemi de! popo¬ 
lo a coloro che pur dovranno 
votare in merito aìl’UEO. 

RICCARDO MAIUANI 


Martedì prossimo 
in occasione dei¬ 
rotto marzo l’Unità 
pubblicherà una 
pagina speciale. 

Oi’ifaaizza tv uua 
gvttnele giornata ili 
diffusione in ogni 
luogo di lavoro s in 
ogni gnuvtieve e 
in ogni villaggio. 


C EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI ~) 

Le “botte,, non servo no 

La punizione corporale provoca spesso effetti contrari a quelli 
desiderati - E’ ingiusto punirli mandandoli a letto senza cena 


»-■ —L-* Ì. J.' ViìL'&Hk*. ‘-V’ 

LONDRA — Un gruppo «Il «lonne manifesta contro il riarmo tedesco davanti alla sede del parlamento inglese 


bta... Quei signori parlamenta¬ 
ri non ricevono e l’attesa è 
estenuante. La sda Ì gremitis- 
sini. La ressa, cd i tcrmosifoni 
che bruciano, infuocano l’aria. 
Non si respira. Operai che an¬ 
cora non hanno mangiato, dopo 
una giornata di fatica, mamme 
che sono preoccupate dei loro 
figli, lasciati in casa, cittadini 
in ansia per poter riprendere il 
treno che li riporti a Milano 
o a Lecce: ceco il clima della 
sala d'aspetto «lei Senato in que¬ 
ste giornate decisive del gran¬ 
de dibattito sull’UEO. 

la lingua batte dove il dente 
duole: nell'attesa queste donne 
si ripetono a fior di labbra le 
tribolazioni che hanno passato, 
per colpa dei tedeschi, 

« Abbiamo mangiato bucce di 


ciacce... — dice una mamma di 
Primavalle — e vorrebbero farli 
ricalare un’altra volta in Italia! ». 

Le nostre mamme ,le nostre 
sorelle, nonno, papà, c noi stes¬ 
si, ore ed ore a far la fila, anche 
per l’acqua, (anche per le siga- 
| rette, cinque al giorno!). 

a Queste scimmie » 

« Facevi la fila, quando stavi 
per arrivi, era finito, nun c’era 
più gnente — ricorda una po¬ 
polana romana. — Ti portavi le 
sedie, c tante volte per prende¬ 
re due chili di patate ci dovevi 
stare dalla mattina alle due fino 
a mezzogiorno. Se poi veniva 
l’allarme c chi si spostava? ». 

Nn senatore, vivaddio!» un de¬ 
mocristiano, si affaccia nella sa¬ 
la e additando le donne della 


dei tedeschi: la metà, sono tut¬ 
ti inalati... Dovrebbero fare un 
convalescenziario per i bambini 
t.b.c.; non patti di guerra, non 
altre guerre e tantomeno rida¬ 
re le armi ai tedeschi... ». 

La vegetina, i dadi di patate, 
i pasticci di avena, il pane di 
ghiande, il caffè di c«kì, i gat¬ 
ti in salmi, i cani in dolce forre, 
si perdono nelle chiacchiere. 
L’imperatore Massimiliano, raffi¬ 
gurato nel grande arazzo che 
campeggia sulla parete, sembra 
inorridire a queste cose. 

« « Hanno sfruttato pure le ce¬ 
neri dei forni crematori: se nc 
son serviti per concimare i cam¬ 
pì; no, non hanno sprecato nul¬ 
la! », dice ad un tratto, come 
s cosso da un terribile sogno, un 
distinto signore assono nella let- 


rantamila quintali di patate spa¬ 
riti nel giro di tre ore 

Tempi terribili! La carta an¬ 
nonaria, la tessera di 160 pun¬ 
ti, le scarpe di legno, j vestiti 
di ginestra, il pane di segatura... 

La PAI, l’UNPA, i capi-pa¬ 
lazzo, i nazisti, i loro lacchè re¬ 
pubblichini, i gerarchi che ga¬ 
vazzano nelle ville. 

« Ieri eravamo giovani spen¬ 
sierati, ma se io penso che i 
figli mici dovessero passare quel¬ 
lo che ho passato io, ah, no, 
mai!... », esclama una giovane 
sposa. 

« Delegazione di Cagliari — 
fa questa volta un commesso — 
vengano signori, vengano.- ». 

Finalmente! Ecco, i coopera¬ 
tori di Cagliari sono ricevuti 
dal scn. Lamberti. Che cosa mai 


v Chi risparmia la verga, 
odia il ligliuul suo ® è una 
antichissima massima spes¬ 
so e volentieri citata da 
quanti s edei ano nei bambi¬ 
ni tanti piccoli demoni, con¬ 
centrati ili istinti malvagi 
che bisognava spietatamente 
reprimere u estirpare, nur¬ 
si a tetra, pessimistica con. 
eezione per fortuna è tra¬ 
montata. Oggi pensiamo in¬ 
vece che i ragazzi non siano 
nè angeli nè «liaioli, che in 
loro esistano tendenze buonr 
e tendenze cattive c che com¬ 
pilo «li ehi li educa sia in¬ 
coraggiare e sviluppare Je 
prime e infrenare e distrug 
gerc le seconde; c siamo 
inoltre convinti clic «presto si 
possa fare benìssimo senza 
l’aiuto «Iella verga. 

Iu teoria più nessuno cre¬ 
de aU’utilità «Ielle punizioni 
corporali, più nessuno osa 
sostenere clic per educare un 
ragazzo si debba riempirlo 
di bolle. In teoria, dico; 
perchè in pratica è un’altra 
cosa. «Credi a me», mi «li¬ 
ceva l’altro giorno l’amica 
Maria, < per far star buon» 
j ragazzi, in cerii casi non 
c’è nulla «li meglio «l’un bel 
paio di scapaccioni ». Cono¬ 
sco Maria da un pezzo e soj 
ch’é un'ottima madre; c non, 
ini sento quindi di «lisappro- 
varla per questi scapaccioni 
che saranno, nonostante lut¬ 
to, assolutamente amorevoli. 
Esistono nella vita «|Uotidia- 
nn «Cuna famiglia momenti 
«li particolare tensione — 
«piando, per esempio, una po¬ 
vera «tanna, appena tornala 
dal lavoro, deve affannarsi 
a preparare ìl pranzo c i ra¬ 
gazzi, appena tornali «la 
scuola, sembrano scatenali e 
ne combinano di tritìi i colo¬ 
ri — in cui un paio d’inno¬ 
cui ceffoni possono risolvere 
li» sialo «li nervosismo dif¬ 
fuso produrendo una bene¬ 
fica reazione. Come pure 
ammissibile è il leggero buf¬ 
fetto n il colpo sulle mani 
del bambino pìccolo per la 


cui rudimentale coscienza il 
gesto è più facilmente com¬ 
prensibili; della parola. In 
un caso come nell’altro non 
si tratta di vere e proprie 
botte, ma di «(ualcos.t come 
un accento tur po’ energico 
collocato a conclusione «Luna 
sgridata. Inammissibile in¬ 
vece è la madre elle si vanta 
d’aver fatto diventare rosso, 
a furia di seiilacciojrì, il se¬ 
dere del bambino, o il padre 
ciré si toglie la cinghia dei 
pantaloni per frustare un ra¬ 
gazzetto tremante: immagini 
che dovrebbero essere tra¬ 
montale con Je concezioni 
che le giustificavano e che 
invece purtroppo esistono 
ancora. Ma i genitori debbo¬ 
no convincersi che con le 
botte non si risolve proprio 
nulla. Brutalità e violenza, 
«piando non creino reazioni 
peggiori, possono provocare 
soltanto rancore e ribellione. 

lì neanche è lecito punire 
1 figlinoli privandoli del cibo 
« Ti mando a letto senza 
cena » c « Oggi senza fruita » 


orari frasi familiari un tem¬ 
po, ma che si dovrebbe: o 
sentire sempre meno, li cibo 
-— e in primo luogo la frutta 
— non sono un premio, ma 
ima necessità c quindi un 
«liritto «lei ragazzi; c negar¬ 
li per castigo è altrettanta 
assurdo «(unnto proibir loro, 
per punirli, di lavarsi le 
urani o la faccia. 

Unico castigo lecito ed cf- 
licaee pini esser di toglier 
loro per qualche tempo un 
giocattolo a cui tengono, di 
non lasciarli partecipare a 
una gita o a una partita con 
gli amici, <li non concedere 
un divertimento, tino spet¬ 
tacolo, un dono. Ma, come 
già si disse l’altra volta, il 
castigo è 51 rimedio estremo 
a cui assai raramente si do- 
STobb’cssere costretti; me¬ 
glio, molto meglio evitare la 
sanzione punitiva creando 
invece un sistema di pro¬ 
messe e di prospettive clic 
incoraggino e aiutino i ra¬ 
gazzi a essere laboriosi. 

A. MARCHESINI GOBETTI 


timi umilili numi 

Lucia Ita sposato 
il torero iti isolici 
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LA LINGUA 

degli animali 

Mi piacerebbe un giorno 

poter parlare 

con tutti gli animali. 

Che ve nc pare? 

Chissà clic discorsi geniali 
.<o/>rnnno fare i cavalli , 
che storie divertenti 
conoscono i pappagalli, 
i coccodrilli , i serpenti ... 

I T nn semplice gallina 
che fa ruoto ogni mattina 
chi sa cosa vuol dire, 
con il suo < coccoilc »... 

E felefante, così grande, 
la devo saper lunga 
come la sua proboscide! 

Ma chi lo capisce. 

quando barrisce? 

Semmcno il gatto 
può dirci niente , 

Domandagli come sfa: 
non ti risponde affatto. 

O, al massimo, fa € miao » 
clic forse vuol dirci ciao! 

G1jub»Icc«1* 


Un saltimbanco ammaestrò 
un cavallo alla perfezione. 
Gli aveva insegnato a sce¬ 
gliere, tra le lettere del¬ 
l'alfabeto, scrìtte su grossi 
cubi di legno, quelle che for¬ 
mavano il suo nome: «Pè¬ 
gaso ». Quando cominciava 

10 spettacolo, il saltimbanco 
domandava: « Signor caval¬ 
lo, comincia il ballo. Volete 
dirmi come vi chiamate? ». 

E Pègaso, con sapienti col¬ 
pi di zoccolo, sceglieva una 
dopo l’altra la P, la E, e 
cosi vìa. finché sei cubi in 
fila scrivevano a lettere ros¬ 
se il suo nome, squillante 
come il suono di una trom¬ 
ba: « Pegaso ». La gente 

scoppiava in applausi, 1 bam¬ 
bini impazzivano dall’entu¬ 
siasmo. 

Nelle ore di riposo, il sal¬ 
timbanco insegnò a Pègaso 
anche il proprio nome, che 
era Teodoro, Quando fu ben 
sicuro che il cavallo sapeva 
scrivere anche questo nome 
senza sbagliare, cominciò a 
dare nuovi spettacoli 6Ulla 
pubblica piazza: «Signor ca¬ 
vallo, presto al lavoro. Qual’è 

11 mio nome?». 

«Teodoro» rispondeva pron¬ 
to il cavallo; non con la 
voce, s’intende, ma sceglien¬ 
do 1 sette cubi di legno con 
le lettere T, E, O, eccetera. 

Bisogna dire però che Teo¬ 
doro non era una persona 
per bene, e quando poteva 


Il cavallo ammaestrato 


allungare le mani sulla roba 
degli altri non si faceva pre¬ 
gare. Una volta, per esem¬ 
pio, rubò tutte le lampadine 
del villaggio e fece restare 
allo scuro l’Intero paese. Il 
Sindaco diventava matto a 
cercare il ladro, ma non riu¬ 
sciva a trovarlo. Una sera, 
mentre il saltimbanco dava 
spettacolo in piazza, tra i pre¬ 
senti vi era il Sindaco. Ad 


un tratto egli balzò in mezzo 
alla pista, diede uno zuc¬ 
cherino al cavallo e gli do¬ 
mandò: 

« Cavallo, cavallone, mi sai 
dire il nome del ladrone? ». 
A queste parole tutti i pre¬ 
senti tacquero. Pegaso rima¬ 
se un poco imbarazzato per¬ 
chè capiva soltanto il lin¬ 
guaggio del suo padrone. Ma 
poi. per non fare brutta fi¬ 


gura, cominciò a scegliere i 
cubi dell’alfjbeto. Scelse una 
T, poi una E. poi una el¬ 
sa pete che scrisse? « Teo¬ 
doro »! 

Il povero saltimbanco di¬ 
ventò tanto rosso che si capi 
subito chi ora stato il ladro. 
Cosi Teodoro fu messo in 
prigione, e Pègaso si prese 
una medaglia. Ora è a ner¬ 
vato a spese del Comune e 
il maestro dì scuola gli in¬ 
segna a scrivere: « ' iva il 
Sindaco! ». 

E sopino 







L*a ngolo del corrisponde nte 

IL MAPPAMONDO Wh raccontino irtele ... 

Il mappamondo girava contento; - «* ques-to r'ae et ha toriato uno sco’.arct-o <t: 

pensata; «Sono proprio un portento.’ ' terza elementare, da CY.'er..-* (p to’., dt Chic:!) 

_ ..__ I genitori di Antonio sono piccoli consadmj che 

C OBfltungcca vanitoso. \j\or.o tra granili sterni, strappando ogni 

« Son proprio uno studioso i giorno alla terra t mezzi per r.on soccombere. M 3 

SO dov'è Pano» « Milano, un bruno giornea sentite dai.e paro’e del p:c- 

. _ . colo Antonio che cosa accadde; 

e anche Londra, e Merano— « Oggi sono ritornato a casa e ho Tttroraio mia 

ìl mio faccione giallo, rosso € bili, madre arrabbiata, mio padre che bestemmiava 

sembra l’arcobaleno suppergiù!». - diceiar.o Che doverono pagare Quarantamila 

.. _ ._ __ lire. E dicevano: «Co me possiamo fare ver p«- 

Ma Un giorno, sapete che C e . qare? neanche se rendiamo tutti qh animali che 

II mappamondo si rompe un piede: abbiamo, piccoli e grandi, riusciamo a fare tanti 

cascando Oià dal favolino soldi!*. E por mi sono messo a piangere pure io. 

. . , , ._^ perchè non possono comprarmi per Pasqua, ne 

Jl fa Un Del Doz^eiuno. scarpe, nè il vestito, f^pà dicci a: « popo dico-i 

Così il vanitoso mappamondo no Che non debbono r entro 1 comunisti per met- 

aooiunoe un bozzo allo studio del mondo! terc a posto questi nagnacciont! ». E io doman- 
* «faro a papà: «Se rendono taro ni comprano il 

Giorgio* Amendola 1 estuo e le scarpe? *. Antonio Venoslno , 


BOULDER CITY (No va¬ 
da). 2 — L’ex torero spagno¬ 
lo Lu's Miguel Dominguìn. dì 
anni 29 e l'attrice italiana Lu- 
c.a Bo^è. di anni 24 , ri sono 
sposati :en nel corso dì una 
semplice cenmon.a civile che 
è stata celebrata dal giudice 
Charles Peterson. 

Dominguìn aveva avuto re¬ 
centemente un memento di 
notorietà por una sua relazio¬ 
ne con Ava Gardner; relazio¬ 
ne che sembra sia stata tron¬ 
cata dalla nota attrice- 
La coppia era giunta a Las 
Vegas in aereo ed aveva rog-i 
giunto m macchina Boulder 
Gli sposi, dopo La cerimo¬ 
nia. sono tornati immediata¬ 
mente a Las Vegas e sono ri¬ 
partiti in aereo per il rientro 
a Holìyuood. 



La cerimonia si è svolta m 
una piccola località sul lag > 
Mead. In origine dovevano 
sposarsi al Desert Inn Hotel 
di Las Vegas, ma durante un 
cocktail offerto all hotel m 1 '. 
ro onore gli st»sj hanno cam¬ 
biato parere ed hanno dee,so 
di recarsi al lago Mead. Gii 
sposi hanno detto che torne¬ 
ranno a Las Vegas tr 3 «c.rca 
un paio di settimane » per la 
luna di miele. 

PIETRO INOMO, di rettore 
Andre» Pirandello rn-c <Hr reso. 

Iscrizione come «nomare murate 
sul registro s umpi dei Tribu¬ 
nale dj Roma a. <310/54 del 
_ 18 dicembr e J954 

S-awamenu) riporr. UCCISA. 
Via XV Novembre 113 » So m» 
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